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lA REIAZIONE PEL COMPAGNO PALMIRO TOOUATTI Al COMITATO CENTRAIE PEL P.C.I. 

Occorre contropporre un'alternativa democratico 
olla minoccln di un regime clerico-podronnle 

I risultati delle ultime elezioni fanno crollare Villusione di una crisi comunista • Piena adesione alle decisioni del C.C. del P,C,U.S. 
che rafforzano la linea (del XX Congresso e la democrazia socialista - Chiarezza e unità sulle posizioni delPPUl Congresso del P.C.I. 


Diamo il testo della 
relazione svolta dal 
compagno Togliatti da¬ 
vanti al Comitato Cen¬ 
trale del PCI, nella se¬ 
duta di giovedì, sul 
primo punto aH’ordinc 
del giorno: c Esame dei 
risultati delle recenti 
consultazioni elettorali 
e della situazione po¬ 
litica*. 

Compagni del Comitato 
centrale e della Commis¬ 
sione centrale di controllo. 

questo primo punto 
dell'o.d.g. deH'attualc no¬ 
stra riunione e stalo for¬ 
mulato partendo dall’esa¬ 
me dei risultati delle con¬ 
sultazioni elettorali recen¬ 
ti, che hanno avuto luo¬ 
go, cioè, nel primo seme¬ 
stre di questo anno. Ciò 
non vuol dire che queste 
consultazioni e i loro ri¬ 
sultati siano stati, per 
noi. e in generale, il fat¬ 
to più importante di que¬ 
sto semestre; vuol dire, 
però, che noi attribuiamo 
loro una importanza non 
secondaria e che ad esse 
riteniamo sia necessario 
riferirsi nel tracciare un 
quadro deH'attuale situa¬ 
zione politica e in partico¬ 
lare nell’esaminare la si¬ 
tuazione del nostro parti¬ 
to e le prospettive del suo 
lavoro. E’ soprattutto que- 
st’ultima cosa, infatti, che 
oggi vogliamo fare. 

I. La fine del « centrismo » 
e gli equivoci della nuo- 
va situazione politica. 

Il fatto politico più im¬ 
portante degli ultimi me¬ 
si è stato la rottura — 
che può essere tempora¬ 
nea, ma potrebbe anche 
rivelarsi definitiva — di 
quel particolare equili¬ 
brio politico che, come sa¬ 
pete. si fondava sul bloc¬ 
co fra democrazia cristia¬ 
na e i partili liberale, so¬ 
cialdemocratico e repubbli¬ 
cano e che ebbe la sua 
espressione nei cosiddetti 
governi di solidarietà de¬ 
mocratica o di centro Que¬ 
sti termini, si intende, han¬ 
no un valore puramente 
convenzionale. Non corri¬ 
spondono a ciò che dico¬ 
no. Sono infatti stati chia^ 
mali, negli ultimi anni 
< governi di centro > for¬ 
mazioni governative che 
erano le più reazionarie 
che fosse possibile nell’at¬ 
tuale situazione del Paese, 
e la solidarietà su cui que¬ 
sti governi si fondavano 
non aveva niente a che fa¬ 
re con la dife.sa della de¬ 
mocrazia. Consisteva infat¬ 
ti puramente nell’accetta¬ 
zione dei metodi della 
guerra fredda nei rappor¬ 
ti intemazionali, e nei rap¬ 
porti interni, metodi che 
si fondarono, in generale, 
sulla discriminazione poli¬ 
tica. sulla mancata appli¬ 
cazione e sulla violazione 
dei principi costituzionali. 
Il contrario, quindi, della 
democrazia. 

La rottura deirequilibrio 
politico fondato sulla soli¬ 
darietà tri o quadriparti¬ 
tica e sul cosiddetto cen¬ 
trismo governativo, è sta¬ 
ta quindi un grande fatto 
positivo per la causa della 
democrazia, e noi possia¬ 
mo dichiararci soddisfatti 
di aver contribuito ad es¬ 
sa col complesso della no¬ 
stra azione politica, del 
nostro lavoro, delle lotte 
di massa cui abbiamo par¬ 
tecipato. 

Ho già a\'verlito che la 
rottura del vecchio equi¬ 
librio politico può avere 
conseguenze definitive ma 
potrebbe anche rivelarsi 
temporanea. I minori .d- 
leati della democrazia cri¬ 
stiana e in particolare i di¬ 
rigenti del partilo socialde¬ 
mocratico e anche del par¬ 
tito repubblicano, ci han¬ 
no infatti dato, fino ad ora, 
lo spettacolo di tali incon¬ 
gnienze politiche, di tali e 
tante successive capitola¬ 
zioni e rinunce, che il lo¬ 
ro ritorno aU'oviIe' o alla 
stalla — si usi il termine 
che Si \'uole — della col¬ 
laborazione centrista non 
può essere escluso. Tanto 
più che questi partiti, an¬ 
che se con le loro posizioni 
e con gli scarti, imprevedu- 
ti e talvolta persino in- 
spiegabili. dei loro dirigen¬ 
ti, hanno contribuito a pro¬ 
vocare l’attuale nuovo 
equilìbrio politico, si sono 


però guardati bene dal for¬ 
nire al Paese una giustifi¬ 
cazione coerente delle lo¬ 
ro posizioni e del mu¬ 
tamento da loro stessi cau¬ 
sato, e una giustificazione 
tale che contenesse una cri¬ 
tica più o meno radicale 
del passato e quindi apris¬ 


biamo partire e a cui noi 
dobbiamo guidare l’opi¬ 
nione di tutto il paese. 

Il v'ecchio equilìbrio po¬ 
litico è crollato perchè non 
corrispondeva alle esigen¬ 
ze della vita nazionale, 
perchè è stato la masche¬ 
ra di una involuzione con¬ 


scelta fra il ritorno a una 
situazione democratica o 
una marcia più o meno ra¬ 
pida verso la perdita di al¬ 
cune fra le fondameiitah 
coniiuiste della dcinocia- 
zia e la instaurazione di 
un nuovo regime di pre¬ 
dominio incontrollato ile- 


Rapporto sogreto di Togliatti 
' ComitOto cpntralo 


L'n tempestivo e intelligente titolo apparso Ieri sulla - Stampa - eli Ttirino 


se una nuova concreta po¬ 
sitiva prospettiva per l’av¬ 
venire. Questo non l’han¬ 
no fatto, e questo non lo 
ha fatto nemmeno il par¬ 
tito della democrazia cri¬ 
stiana. preferendo sia que¬ 
sto che quelli di mantene¬ 
re in piedi, gli uni certa¬ 
mente per ipocrisia, gli al¬ 
tri forse anche per incapa¬ 
cità e insufficienza politica, 
il fantasma di un centrismo 
al quale, superale certe si¬ 
tuazioni, si proclama di vo¬ 
ler fare ritorno. 

Le conseguenze di que¬ 
sti atteggiamenti sono ab¬ 
bastanza pericolose. Ne de¬ 
riva prima di tutto una 
enorme confusione nella 
opinione pubblica. Ne de¬ 
riva l’impressione — del 
tutto giustificata da alcu¬ 
ni episodi concreti - della 
recente crisi di governo che 
hanno rasentato il ridicolo 
e il grottesco — di una de¬ 
cadenza interiore del re¬ 
gime parlamentare e del¬ 
lo stesso regime democra¬ 
tico. Nel Paese, quindi, non 
matura nel modo dovuto 
la coscienza che ci si tro¬ 
vi aH'inìzìo di una profon¬ 
da crisi di tutto il nostro 
regime politico, non si ve¬ 
de chi sono i veri respon¬ 
sabili di questa crisi, non si 
comprende bene che la ri¬ 
cerca di un nuovo equili¬ 
brio politico, che assicuri 
il rafforzamento e lo svi¬ 
luppo della nostra demo¬ 
crazia, è problema che in¬ 
teressa tutti i cittadini, tut¬ 
ti i lavoratori e in prima 
linea gli operai, i contadi¬ 
ni. gli intellettuali di sen¬ 
si democratici, e amanti del 
progresso. Questo invece 
è il punto da cui noi dob¬ 


servatrice e reazionaria, 
e questa involuzione ha 
messo in pericolo le sor¬ 
ti della nostra democrazia. 
Si deve oggi creare un 
equilibrio nuovo. Siamo 
quindi a un bivio, siamo 
di fronte a una necessaria 


gli interessi e delle volon¬ 
tà delle vecchie classi ca¬ 
pitalistiche. cioè dei grup¬ 
pi economici privilegiali, 
sotto la copertura del mo¬ 
nopolio politico del partito 
democristiano e delle forze 
clericali che stanno attor¬ 


no ad esso e che di esso si 
servono. 

Porre questa scelta al 
centro deH’attcnzione e 
tanto più ncce.ssano perche 
oramai incombe la pio- 
spcttiva delle pro.ssime 
elezioni politiche e i cit¬ 
tadini debbono fin d’ora 
essere preparati a questa 
battaglia, poterne valutare 
appieno il significato, com¬ 
prendere per cpiali scopi e 
come deve esscte prepara¬ 
ta e combattuta 

II. Il piano di monopolio 
politico d.c. e il crollo 
dell*illusione di una cri¬ 
si comunista. 

La sostanza del prece¬ 
dente equilibrio politico fu 
la organizzazione, avvenu¬ 
ta progressivamente, dal 
1947 in poi, del monopolio 
politico del partito della 
democrazia cristiana. Que¬ 
sta organizzazione venne 
accettata dai satelliti della 


democrazia cristiana, par¬ 
tecipanti con essa ai suc- 
ce.ssivi governi. Con qua¬ 
le proposito, con quale in¬ 
tenzione racceltarono? Non 
ciedo che .socialdeniocia- 
tici e repubblicani voles¬ 
sero, daU’inizio, che si or¬ 
ganizzasse il monopolio 
politico tlcmocristiaiio per¬ 
che non voglio credere che 
fossero fino a tal punto 
politicamente dementi. Es¬ 
si però racceltarono in 
quanto la democrazia cf- 
stiana si presentò come 
truppa d’assalto per la lot¬ 
ta contro i settori più 
avanzati del movimento 
demociatico e popolale, e 
in particolaic contro il 
partito comunista L’anti¬ 
comunismo è stato dtimpie 
la vera base politica tlel co¬ 
siddetto centrismo ilemo- 
cratico e per questi' Scel- 
ba. con le sue azioni c con 
il suo governo, è stato lo 
esponente più qualificato 
di questo equilibrio. 

Ma perche venne accet¬ 


tato ranticomimismo, in 
particolare dai dirigenti 
dei partiti socialilemocra- 
tico e repubblicano? I di¬ 
rigenti di questi partili ri¬ 
tenevano. probabilmente, 
che la forsennata offensiva 
anticomunista avrebbe fat¬ 
to rifluire verso di loro le 
forze popolari che stavano 
raccolte attorno al nostro 
partito e al partito socia¬ 
lista alleato con noi. Quin¬ 
di pensavano che sarebbe¬ 
ro diventati via via più 
forti e che perciò avreb¬ 
bero potuto, come si dice, 
condizionare la politica 
dei governi democristiani 
Questo era il loro piano, 
che si potrebbe definire 
una forma particolare di 
deteriore azionismo in ri¬ 
tardo. combinato con i 
brutali metodi di governo 
caratteristici delronorcvo¬ 
te Sceiba. 

11 piano ora però irreale, 
assurdo. Avrebbe potuto 

(Continua In Z. paR. I. col.) 



Il rnnipaRno Pninilro ToRliatil mentre svolge la sua rela¬ 
zione ni CC sul primo punto all’orcline del giorno 


I nuovi organi della direzione della industria 
inizian o la loro attività nell’Unione So vietica 

Vassemblea del primo sovnarcos di Mosca - Si registrano già aumenti della produzione e della produttività - I colcos della Moldavia e della 
Lettonia promettono di produrre carne e latte nella misura occorrente a raggiungere il livello degli Stati Uniti - Un articolo della ^‘Pravda 


(Dal nostro cor rispondente') 

MOSCA, 12. — L'editoria¬ 
le della Pravda di stamane 
è dedicato al marxismo-le¬ 
ninismo * vivo e creatore». 
La teorìa — dice il giorna¬ 
le — non è per un marxista 
fine a se stessa, ma è un 
mezzo, € una delle più im¬ 
portanti forme della gran¬ 
de lotta della classe ope¬ 
raia >. 

Il suo punto di partenza 
è sempre la pratica, < la vi¬ 
ta e Vattività degli unni’- 
ni ». Il marxismo-lcninisnto 
è generalizzazione dell'espe¬ 
rienza compiuta, e continua- 
mente arricchita, del movi¬ 
mento operaio rivoluziona¬ 
rio internazionale. La teo¬ 
ria, insomma, non può fer¬ 
marsi: deve vivere, elabora¬ 
re sempre nuove espcrienz*’ 
Il suo pericolo maggiore è 
quello di perdere il legame 
con la pratica e con la real¬ 


tà, per finire nclVastràtione 
e nel dogma: se tale rischio 
è grave per qualsiasi partito 
rivoluzionario, tanto più lo 
è per quei partiti cui già in¬ 
combe un ruolo dirigente, e 
dalla cui azione dipende 
l’avanzata stessa della socie¬ 
tà nuova. 

Si avverte in questi brani 
l’accento del XX Congresso. 

L'articolo porta anche v.n 
attacco al gruppo Malcn- 
kov-Molotov. Ma. come tut¬ 
ta la campagna esplicativa 
che si è svolta in questi 
giorni sulla stampa c nelle 
riunioni, non si insterilisce 
in una posizione esclusiva¬ 
mente polemica. Al contra¬ 
rio, la fase della polemica 
è ormai pressoché chiusa. 

Come sempre, il paese ha 
fretta di andare aranti. Ct 
sì batte, anche nell’articolo 
di stamane, per posizioni 
che già contengono in germe 


lo sviluppo di domcnt. L'at¬ 
tività politica è tutta tesa 
alla soluzione dei grandi 
problemi che il paese af¬ 
fronta. Indicheremo quali 
sono i settori in ctii essa è già 
oggi più intensa. 

I sovnarcos 

Sono le prime settimane 
in cui il nuovo sistema di 
direzione deirindustria fitn- 
ziotia con piena responsabi¬ 
lità. Ieri, ad esempio, il Sov¬ 
narcos della regione di Mo¬ 
sca ha tenuto la sua prima 
riunione. In esso sì è discus¬ 
sa la preparazione del pia¬ 
no per il 1958. Il primo 
provvedimento è stato quel¬ 
lo di mettere in pratica il 
nuovo principio per cui i 
progetti per il futuro anno 
saranno elaborati innanzi¬ 
tutto nelle officine. Anche le 
notizie che giungono dalle 
altre regioni rivelano come 


i nuovi organismi si siano 
messi ovunque seriamente 
al lavoro, per risolvere tutte 
le concrete questioni della 
produzione. 

Dalla lontana Jakutia ' si 
promette per il 1960 un no¬ 
tevole aumento della produ¬ 
zione d’oro, con una riduzio¬ 
ne del costo del 25^. Lo 
stesso Sovnarcos dece sfrut¬ 
tare i grandi piacimenti di 
diamanti, appena scoperti, 
sviluppando nella taiga si¬ 
beriana un’industria nuova, 
capace di soddisfare al più 
presto il fabbisogno della 
economia sovietica per quel¬ 
le preziosissime pietre La 
nota più incoragqìantc è pe¬ 
rò quella secondo cui qua.si 
tutti i Sovnarcosi, o almeno 
quelli di tutte le regioni più 
importanti, hanno superato 
nel mese di giugno i loro 
piani di produzione. Si no¬ 
terebbe anche nn certo uu 


mento nella produttività. Se] 
si pensi che il mese di giu¬ 
gno è stato quello di transi¬ 
zione, per cui si sconlnvn nn 
inevitabile turbamento, que¬ 
ste prime informazioni sem¬ 
brano promettere molto. 

I sindacali 

In agosto verrà celebrato 
il cinquantenario del movi¬ 
mento sindacale driri.'X.^S.] 
che cominciò a sorgete negli 
anni della prima riro’nztnnc 
russa, tra il 1905 »? il 1907. 
il programma, pubblicato 
questa mattina dal Trud in¬ 
sieme alle tesi del Consi¬ 
glio Centrale dei sindacali, 
»' interessante anche nclhi 
sua parte puramente cele¬ 
brativa: vi si prevede tutta 
una serie di maidfc.^^tazinni 
con la presenza di delega¬ 
zioni straniere, che culmine¬ 
rà con un grande comizio 
allo stadio Lenin. Si prej'a 



ra anche un festival di films 
consacrati alla classe ope¬ 
raia, alla sua vita e alle sue 
lotte. Ma quello che certa¬ 
mente acquisterà maggior 
rilievo sarà il significato po¬ 
litico di questa cclcbraz'onc. 
iVello sviluppo della società 
sovietica il problema ilei 
sindacati, della loro attività 
(‘ delle loro funzioni, ha oggi 
un posto di primo piano- 
anche il partito vi si impe¬ 
gnerà con le sue forze pi'J 
autorevoli. Se ne è dìscus.so, 
com’è noto, al recente ple¬ 
num del Consiglio Centrale, 
ma si tratta di un argomen¬ 
to che tornerà molto spesso 
nei prossimi mesi al centro 
del ilibattito politico. Le fe¬ 
ste di agosto saranno juindi 
una buona occasione per una 
seria discussione c azione di 
massa attorno a questa 
grande organizzazione, che 
è uno di pilastri della demo¬ 
crazìa sovietica. 

L'agricollnra 

In un articolo della Prav¬ 
da, che pure polemizza con 
le posizioni omini bnttiPe 
del gruppo Malcnknv-Molo- 
tov, il ministro Mazkicvic, 
dopo aver ricordato i bril¬ 
lanti risultati produttivi ot¬ 
tenuti dalle campagne in 
questi ultimi anni, annuncia 


»> 


che dal '53 al '56 t redditi 
in denaro del kolcos sono 
passati da 49 a 94 miliardi 
di rubli, cioè sono quasi rad¬ 
doppiati. Più che raddop¬ 
piate sono invece le remune¬ 
razioni dei knlcosiani per il 
loro lavoro. Tutta una nuo¬ 
va attività è in corso oggi 
nelle regioni agricole attor¬ 
no alla parola d’ordine per 
cui bisogna raggiungere e 
superare l'America nella 
produzione di burro, di latte 
e di carne. 

Gli stessi kolcos pianifica¬ 
no il nuovo sviluppo nei 
prossimi anni con la ferm.ì 
intenzione di raggiungere 
({iicsto obbiettivo, che solle¬ 
cita l’orgoglio dì tutti. Dap¬ 
prima singole aziende col¬ 
lettive. poi più vaste regio¬ 
ni, poi intere repubbliche, 
hanno assunto l’impegno. 
Prima è stata la Moldavia, 
mentre è di ieri l'annuncio 
della Lettonia, di produrre 
100 quintali di carne e 400 
di latte per ogni 100 ettari 
di terra. Sono progetti cui 
tre o quattro anni fa neppu¬ 
re si poteva neppure pensa¬ 
re si poteva pensare. Oggi 
si rivelano come programmi 
concreti, che possono tiare 
all’UKSS in brevissimo tem¬ 
pi, un’autentica abbondanza 
di prodotti alimentari. 

GIUSEPPE BOFFA 


SE IL GOVERNO RESPINGE LE L ORO RICHIESTE 

I postelegrafonici 
pro nti alle sciop ero 

Incontro negativo al ministero del Tesoro 


PR.^G.^ — Una Immagine della ralorosa accoglienza riserbata dal lavoratori di Praga al compagni Bolganln e UrasciOT. che all» lesta di ana delegazione del governo e del Partito 
romanista delI'UHSS visitano la Cecoslovacchia. Ieri la delegazione sovietica ha ragginnto Bratislava, capitale della Slovacchia (In 8* pagina il servizio del nostro inviato) 


Ieri si è riunita presso il 
sottosegretario allo Posto e 
Telecomunicazioni on. Calati, 
la commissione incaricata di 
condurre le trattative sulla 
riforma delie carriere dei po¬ 
stelegrafonici. 

Nel corso della riunione, c 
stata presa in esame la ri¬ 
sposta data dal ministero dei 
Tesoro alle proposte presso- 
che tutte unitariamente for¬ 
mulate dalle tre organizza¬ 
zioni sindacali di categoria 
.aderenti alla CGII„ alla 
CISL e alla UIL e sulle qua¬ 
li già si era trovata una con¬ 
vergenza con l’amministra- 
i zione delle PP. TT. 

La risposta del Tesoro è 
stata in effetti sostanzial¬ 
mente negativa, in partico¬ 
lare per quanto ha riferi¬ 
mento ad una riqualificazio¬ 
ne delle funzioni dei poste¬ 
legrafonici. La riqualificazio¬ 
ne doveva realizzarsi me¬ 
diante la distinzione delle 
funzioni «burocraticho, da 
mantenersi nelle quattro car¬ 
riere della legge delega ed 
in funzioni «d’esercizio da 
rivalutarsi in apposite tre ca¬ 
tegorie 

Questa situazione, ha ri- 
percussioni gravemente ne¬ 
gative anche per quanto gi 


riferisce ad una giusta solu¬ 
zione dei problemi dei lavo¬ 
ratori degli uffici Locali ed 
agenzie e dcirazicmla tele¬ 
fonica. 

La segreteria della Fede¬ 
razione postelegrafonici ha 
per suo conto diramato un 
comunicato nel quale si riaf¬ 
ferma che. qualora il Teso¬ 
ro non accolga il principio 
della riqualificazione delle 
funzioni, sul quale già v’è il 
consenso ed un chiaro rico¬ 
noscimento da parte della 
stessa Amministrazione, i 
postelegrafonici sono pronti 
ad entrare nuovamente in 
sciopero per la tutela dei lo¬ 
ro vitali interessi. 

La segreteria ha convocato 
per mercoledì 17 il comitato 
centrale direttivo della Fe¬ 
derazione per Fesame della 
situazione e per le delibera¬ 
zioni del caso che saranno 
ampiamente riportate in ap¬ 
positi convegni provinciali 
che si terranno in tutta Ita¬ 
lia nei prossimi giorni. 

La segreteria ha invitato 
altresì la CISL e l’UIL a 
concordare un comune atteg¬ 
giamento delle tre organia* 
zazioni nei confronti del 
verno. 
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L’UNITA’ 


la relazione del compagno Paimiro Togliatti 


Perchè è crollato il vecchio equilibrio politico e su quali strade si muovono le forze reali 
del Paese per costruirne uno nuovo» Il valore del 7 giugno» Le elezioni di quesfanno» Le 
cause del nostro arretramento nelle votazioni regionali in Sanlegna e la grande portata 

V _ 


della nostra avanzata nei maggiori comuni» Le lotte unitarie delle masse lavoratrici e 
Vaggressività del grande padronato industriale ed agrario» Il patrimonio unitario del 
PCI e i problemi dell*alternativa democratica al monopolio democristiano e padronale 



(Continuazione dalla 1. pagina) 

avere qualche cosa di rea¬ 
le Se i comunisti fossero, 
in generale, e in partico¬ 
lare in Italia, ciò che pen¬ 
sava il defunto senatore 
Mac Carthy, ciò che pensa 
Poster Dulics, ciò che pen¬ 
sano i propagandisti della 
Azione cattolica, ciò che 
dicono di pensare i diri¬ 
genti delle forze clericali, 
e cioò se i comunisti fosse¬ 
ro dei forsennati, dei de¬ 
linquenti, dei buffoni, 
agenti di una potenza stra¬ 
niera, se fossero veramen¬ 
te una setta staccata dal¬ 
la storia o dalla vita della 
nazione, incapaci di com¬ 
prendere la realtà della vi¬ 
ta nazionale, di adeguarsi 
ad essa, e di adempiere a 
una grande funzione posi¬ 
tiva per lo sviluppo della 
vita democratica del Paese. 
Ma i comunisti, e in par¬ 
ticolare noi comunisti ita¬ 
liani, siamo esattamente il 
contrario di tutto questo. 
Lo dimostra la storia del 
nostro Paese e nostra, e 
la nostra attività. Siamo 
stati noi alla testa di quel¬ 
la lotta che si dovette con¬ 
durre per instaurare in 
Italia un regime democra¬ 
tico; noi abbiamo offerto il 
più grande contributo per 
dare alla democrazia ita¬ 
liana una Costituzione de¬ 
mocratica di un particola¬ 
re tipo, che apra la via a 
uno sviluppo verso il so¬ 
cialismo; noi abbiamo sa¬ 
puto svolgere, per dieci 
anni di seguito, sulla base 
ed entro i limiti di questa 
Costituzione, una grande 
attività alla testa di grandi 
lotte di masse per fare 
progredire la società ita¬ 
liana sulla via democratica 
e verso il socialismo. 

Di fronte a questa realtà, 
di fronte alle lotte che noi 
conducemmo, restaurata la 
«lemocraziU; per gli inte¬ 
ressi reali del popolo, per 
la pace, per la distensione, 
per le necessarie rivendi¬ 
cazioni e riforme e per lut¬ 
to il progresso .sociale, i 
partiti alleati della demo¬ 
crazia cristiana c la stes¬ 
sa democrazia cristiana si 
trovarono rapidamente ta¬ 
gliati fuori, impegnati e 
spinti com’erano ad acco¬ 
gliere le posizioni più rea¬ 
zionarie dello estremismo 
atlantico, il maccartismo e 
le persecuzioni contro il 
movimento operaio, l’im¬ 
piego della polizia contro 
le agitazioni e gli scioperi 
e cosi via, fino al tentativo 
di dare un colpo anche al 
regime parlamentare con 
la legge truffa. 

Di conseguenza vi è sta¬ 
to, per i partiti alleati del¬ 
la democrazia cristiana, un 
progressivo indebolimento 
delle loro posizioni, men¬ 
tre le nostre si estendeva¬ 
no sempre più e noi mette¬ 
vamo radici sempre più 
profonde nclTanimo delle 
masse lavoratrici e nella 
realtà della vita nazionale. 

L’anticomunismo, che ho 
detto come fu la vera ba¬ 
se politica del cosiddetto 
centrismo, era il naturale 
programma di elezione 
delle vecchie classi diri¬ 
genti capitalistiche. Con 
esso infatti risorgeva uno 
degli aspetti essenziali ilei 
regime fascista c si dava 
piena soddisfazione alla 
borghesia reazionaria. Co¬ 
me portabandiera dell’an- 
ticomunismo la democra¬ 
zia cristiana diventava di 
fatto il partito di queste 
classi dirigenti. Confluiva¬ 
no verso di essa non sol¬ 
tanto i voti, ma, gradual¬ 
mente. sempre più, tutte le 
leve tic! comando, i rap¬ 
porti di fatto con le forze 
dirigenti deireconomia del 
Paese e quindi la direzio¬ 
ne effettiva dell.a vita eco¬ 
nomica e politica naziona¬ 
le. La restaurazione capi¬ 
talìstica non si attuava, nò 
poteva attuar.si. per tutto 
questo, né in una form.a 
socialdemocratica o labu¬ 
rista. o delle oggi tanto de¬ 
cantate democrazie scan¬ 
dinave. Si attuava nella 
forma politica del mono¬ 
polio democristiano. Re¬ 
staurazione del capitali¬ 
smo nelle sue forme tra¬ 
dizionali e monopolio po¬ 
litico della democrazia cri¬ 
stiana diventarono termi¬ 
ni equivalenti. 

A questo si deve aggiun¬ 
gere l'intervento di un 
terzo elemento: la Chiesa, 
che dal ’47 in iwi, pesa in 
modo sempre più grave su 
tutta la situazione del Pae¬ 
se, viola apertamente le 
norme del Concordalo, in¬ 
terviene nella vita politica 
con forme di prcfisione e 
di intimidazione che sono 
vietate dalla legge, assicu¬ 
ra in questo modo il so- 
pra^'vento elettorale del 
partito clericale o per lo 
meno contribuisce ad assi¬ 
curare questo sopiawen- 
to e, per contromercato, 
assicura a se stessa tutta 
una serie di privilegi che 
via via modificano sempre 
più profondamente alcuni 
dei caratteri essenziali del 
nostro regime democratico. 

In conseguenza dcH’azio- 
ne di questi fattori i satel¬ 
liti politici della democra¬ 
zia cristiana sono venuti 


via via perdendo forza, 
prestigio, posizioni e slan¬ 
cio, finché oggi si sono ac¬ 
corti essi stessi di essere 
ridotti a una funzione su¬ 
balterna, di non rappre¬ 
sentare più uno possibile 
alternativa al monopolio 
politico democristiano, di 
essere soltanto alleati di 
comodo, all’ inizio, forse, 
indispensabili, poi utili, al¬ 
la fino tollerali e persino 
superflui. I cittadini di 
sensi democratici che negli 
anni passati avevano fallo 
affluire i loro voti a questi 
partiti, hanno in effetti 
perduto il voto loro, per¬ 
chè a questi partiti spetta 
la grave colpa di avere 
imbottigliato e paralizzato 
notevoli forze elettorali 
democratiche, condannan¬ 
dole a non servire ns.solu- 
tamente a nulla se non a 
dare qualche parvenza di 
democraticità al sempre 
più grave monopolio poli¬ 
tico democristiano. 

Anche per ciò che ri¬ 
guarda quel poco che si è 
fatto nel campo delle ri¬ 
forme sociali, la posizione 
di questi partiti è stata pie¬ 
tosa. Nè i repubblicani, nè 
i socialdemocratici riusci¬ 
rono, pur partecipando al 
governo con i democristia¬ 
ni e con i liberali, a qua¬ 
lificarsi davanti al popolo 
come i partiti che lottas¬ 
sero per la riforma agra¬ 
ria, por la riforma indu¬ 
striale, per un piano na¬ 
zionale di sviluppo econo¬ 
mico. Accettarono quel po¬ 
co che i governi furono 
costretti a concedere al 
movimento delle masse, 
quel poco che i domocri¬ 
stiani dovettero concede¬ 
re alle loro opposiz.ioni 
interne, ma chi si (pialifi- 
cò, davanti al Paese come 
(piello che combatteva 
con tutte le forze per la 
terra, per il lavoro e con¬ 
tro i monopoli capiiaiisiici, 
fu il nostro movimento, fu¬ 
rono i sindacali unitari di 
classe, furono i socialisti e 
fummo noi comunisti con¬ 
tro i quali i satelliti della 
democrazia cristiana diri¬ 
gevano tutta l’azione loro. 

Al monopolio politico 
democristiano vennero da¬ 
ti, nel seguito dogli anni, 
molti colpi, con larghi mo¬ 
vimenti di massa e anche 
sul terreno elettorale. Pa¬ 
sti ricordare i risultali 
delle primo elezioni per il 
Parlamento regionale sar¬ 
do. dello consultazioni am¬ 
ministrative del *51 e '52, 
(juclli particolarmente im¬ 
portanti ticlla consultazio¬ 
ne ilei 7 giugno del 1953. 
quando fu seppellita la 
legge truffa, e quelli in¬ 
fine delle elezioni ammi¬ 
nistrative del '56. 

Nè si può dire che que¬ 
sti colpi, anche se parzia¬ 
li, non abbiano avuto con¬ 
seguenze politiche. Non 
sono d’accordo con coloro 
i quali affermano che non 
fu portata a ne.ssuna con¬ 
seguenza politica la vit¬ 
toria ottenuta il 7 giu¬ 
gno dalle forze popolari 
e democratiche avanzale. 
Troppo facilmente si la¬ 
scia circolare ipiesta .affer¬ 
mazione. col risultato ili 
seminare scoraggiamento. 

La vittoria del 7 giugno 
aveva dei limiti: vi fu im¬ 
barazzo e ilifficoltà nel 
muoversi in modo nuovo, 
cosi come richiedeva la si¬ 
tuazione creata da ipiella 
vittoria; vi furono anche 
degli errori. Però il mo¬ 
vimento fu condotto in mo¬ 
do che, se non a un muta¬ 
mento railicale di situazio¬ 
ne, portò però ad alcuni 
falli di grande importanza 
che rimangono, portò al 
crollo ilei gi>verno Sceiba, 
alla elezione del nuovo 
Presidente e al nolo mes¬ 
saggio presidenziale. (}ne- 
sti furono atti, e atti im¬ 
posti alla democrazia cri¬ 
stiana e ai suoi alle.ati, e in 
conseguenza di essi ven¬ 
nero {xiste con acutezza 
due questioni: l’inderoga¬ 
bile necessità ileirattiiazio- 
ne c del rispetto delle nor¬ 
me della Costituzione, e la 
necessità di un mutamento 
nella direzione politica del 
Paese con Pavvento a que¬ 
sta direzione delle cla.ssi 
lavoratrici. Questi sono di¬ 
ventati in modo evidente, 
più di quanto non lo fos¬ 
sero prima, i temi centrali 
della nostra vita politica. 
Attorno ad essi è stata con¬ 
dotta la lotta politica negli 
ultimi due anni. 

Ma da allora sono anche 
avvenuti altri fatti nuov’i, 
che se da un lato h.anno 
accelerato il logorio del 
vecchio equilibrio politico, 
non hanno però agito tutti 
nella stessa direzione, non 
hanno sempre modificato 
la situazione in scn.so fa¬ 
vorevole a noi. qualche 
volta l’hanno modificata in 
senso contrario, creando 
quindi confusione e diffi¬ 
coltà alle volte più grandi 
di prima. 

Occorre ricordare a que¬ 
sto proposito l’azione ad- 
dormcntatrice ed equivoca 
del governo Segni, che ap¬ 
plicò sistematicamente il 
metodo di ridurre la dire¬ 
zione politica ad una serie 
di problemi di semplice 
amministrazione da risol¬ 


vere, qimndo fossero dif¬ 
ficili, con rinvìi, espedien¬ 
ti, compromessi transitori. 
Purtroppo vi è stato ehi 
ha creduto che questo me¬ 
todo offrisse alle forze del¬ 
la sinistra, soprattutto sul 
terreno parlamentare, de¬ 
terminato possibilità di in¬ 
serirsi nel giuoco della di¬ 
rezione politica. Questo av¬ 
veniva però sempre, anche 
quando avveniva, in fun¬ 
zione subalterna e con sa¬ 
crificio delle possibilità di 
azione e lotta autonoma, e 
in questi tentativi una jiar- 
te dello slancio col quale 
si era ottenuta la prece¬ 
dente vittoria, è andata 
perduta. 

Nel 1955 si presenta sul¬ 
la scena politica la Confin- 
tesa, e questo significa un 
aggravarsi di tutti i con¬ 
trasti sociali e politici, 
creando condizioni nuove 
per il nostro movimento e 
per il movimento delle 
masse operaie e lavoratri¬ 
ci in generale. Nel ’5(J, in¬ 
fine, vi è stato il XX Con¬ 
gresso e ad esso sono suc- 


I dati delle recenti con¬ 
sulta/ioni elettorali sono, 
prima di lutto, assai ete¬ 
rogenei. Le consultazioni 
elettorali, come voi sape¬ 
te. hanno infatti avuto luo¬ 
go in località diverse, lon¬ 
tano le uno dalle altre, in 
momenti diversi, cd erano 
anche occasionate da situa¬ 
zioni diverse. Non erano 
dunque omogenei i mo¬ 
tivi immediati della lotta 
che si comtjalleva nelle 
differenti città. Per que¬ 
sto non attrilmisi'o un 

numerici complessivi che 
si po.s.sono ricavare da que¬ 
sta serie di consultazioni. 
Dobbiamo invece sfoiv.arci 
di ricavare indicazioni 
esatto tenendo conto delle 
diversità e riferendosi 
quindi essenzialmente ai 
risultati che si sono otte¬ 
nuti luogo per luogo. 

Come sapete nell’Italia 
continentale e in Sarde¬ 
gna le cose sono andate 
in modo molto diverso. La 
Sardegna ha dato al nostro 
partito un risultato catti¬ 
vo: vi abbiamo perduto 21 
mila voti circa. (Juàle le 
cause di questa perdita? 
Bi.sogna riconoscere che i 
compagni .sardi si sono tro¬ 
vati dì fronte a un fatto 
per loro nuovo c cioò al- 
rinter\’ento nella lotta 
elettorale, di una forza 
reazionaria demagogica, la 
quale non esitava a fare 
propri i motivi di agita¬ 
zione da noi stessi elabo¬ 
rati e presentati al popolo 
delle . regioni meridionali 
e al popolo sardo, .accom¬ 
pagnandoli con una corru¬ 
zione esercitala in forme 
di mas.sa. I.’intervcnto di 
questa forza nuova ha sor¬ 
preso il nostro partito, che 
non ha saputo accortamen¬ 
te reagire ad essa. Il suc- 
ce.sso da essa ottenuto ha 
inciso sulla parte più po¬ 
vera dell’elettorato sardo, 
su una parte del ceto me¬ 
dio e in particolare cre¬ 
diamo abbia inciso anche 


Non è per manìa di con¬ 
traddizione. Ma fa una 
certa impressione penosa 
costatare la scarsa ricet¬ 
tività, (o sughcrizzazione, 
di alcune menti politiche 
italiane che un dì erano 
considerate delle * belle 
menti ». 

Che succede oggi nel 
mondo? Succedono, co¬ 
munque le si voglia com¬ 
mentare, cose grandi e 
terribili: cose che, volere 
o no, scuotono menti e 
cuori con la forza del 
grandi avvenimenti. La eco 
della rivoluzione cinese e 
del XX Congresso, già se¬ 
gnano di se i lineamenti 
della storia di questo ini¬ 
zio di mezzo secolo. Volere 
o no, è tutta la società che 
ne è investita; è l’uomo tn 
se, cinese, russo, america¬ 
no, congolese che sia, che 
ne partecipa. Mai come in 
questo periodo, può dirsi, 
la condizione dell'uomo 
appare legata agli avveni¬ 
menti della politica. 

Detto questo, che dire 
del pietoso s/orzo di < ri¬ 
dimensionamento » di que¬ 
sti avvenimenti, compiuto 
da alcune belle menti, tut¬ 
te dedite a contare le pul¬ 
ci sulla gobba dell'elefan¬ 
te? E’ il caso, non incon¬ 
sueto ormai, di Vittorio 
Gorresio, che da un po’ di 
tempo in qua sembra es¬ 
sersi specializzato nella 


ceduti fatti internazionali 
tali che fecero sorgere in 
tutto il fronte politico, dei 
nostri nemici, degli avver¬ 
sari e anche purtroppo di 
qualche amico, la prospet¬ 
tiva che dovesse avere ini¬ 
zio ({tiella eclissi del nostro 
partito che da tempo era 
l’obiettivo aperto della po¬ 
litica centrista, la speranza 
nascosta di tanta brava 
gente e di tante canaglie. 

Si creava cosi, e veniva 
alimentata dalle fonti più 
diverse e noi modi più di- 
veisi, (|uelln che io vorrei 
chiamare la psicosi della 
crisi comunista. IO introdu¬ 
co questo termine non tan¬ 
to por sottolineare che è 
vano ricercare elementi di 
razionalità nella montagna 
dogli .scritti e discorsi con¬ 
sacrati a dimostrare la esi¬ 
stenza di questa crisi c la 
sua inevitabilità, quanto 
per attoiiiiare, almeno in 
parte, la responsabilità Ji 
quegli amici del campo so¬ 
cialista la cui colpa sta 
forse soltanto nel non .aver 
saputo resistere a! contagib 


sulle masse elettorali del 
nostro [lartito. Non pos¬ 
siamo però accontentarci 
di questa spiegazione. Per¬ 
chè noi abbiamo perduto? 
Non po.ssiamo .spiegare la 
cosa unicamente con la 
demagogia del comandante 
Lauro. Dobbiamo risalire a 
un esame della situazione 
del partito, della sua poli¬ 
tica e dello stato della sua 
organizza/ione. E la con¬ 
clusione a cui credo si deli¬ 
ba arrivare è che in Sar¬ 
degna il nostro pnitito si 
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periodo di tempo, in uno 
stato di abbandono politi¬ 
co e organizzativo. Vorrei 
però ben precisare; non è 
che non si sia lavorato per 
le elezioni. 1 compagni sar¬ 
di, i dirigenti, gli agitatori, 
i propagandisti, i candi¬ 
dali hanno lavoralo, han¬ 
no fatto una grande quan¬ 
tità di comizi e altre cose. 
Vi è anche stato, qua e là, 
qualche miglioramento del¬ 
le nostro posizioni, in 
corrispondenza di situa¬ 
zioni particolarmente fa¬ 
vorevoli e iH lavoro fatto 
bene. Se si prende però a 
esaminare il compic.sso del¬ 
l’attività politica e orga¬ 
nizzativa del partito in 
Sardegna risalendo anche 
ad alcuni anni addietro, si 
giunge alla conclusione che 
non vi è stato un conse¬ 
guente continuo sviluppo 
di una aziono politica che 
ci porla.s.se ad allargare e 
consolidare il legame ilei 
partito con le masse, a 
mettere il partito alla te¬ 
sta delle masse fondamen¬ 
tali del popolo lavoratore. 

Voi ricordate che nel 
pa.ssato venne rivolta, nel 
Comitato centrale, una cri¬ 
tica ai compagni sardi per 
non aver essi ulteriormen¬ 
te e bene sviluppalo quella 
politica di rinascita sarda 
cui avevano dato un buon 
inizio con l’azione condot¬ 
ta attorno al 1950 e anche 
dopo. I compagni sardi fu¬ 
rono allora sorpresi dalla 


missione di ridurre tutto a 
microscopica statura fan- 
faniana. 

Anche gli avvenimenti 
di Mosca, per it neo-attivi¬ 
sta della D.C., non con¬ 
tengono molto di più del¬ 
lo spunto necessario per 
scrivere un antiquato cor¬ 
sivo elettorale, contro il 
PCI, contro Togliatti, l’uno 
e l'altro immobili « men¬ 
tre tutto si muove». Par¬ 
ticolare pietoso: il * tutto 
si muove » per Gorresio. 
non è già il mondo; ma, 
nientedimeno, lo schiera¬ 
mento politico tradiziona¬ 
le italiano. Per colpa di 
Togliatti, egli dice, razio¬ 
ne del PCI è ferma, men¬ 
tre per mezzo di Fanfani 
la D.C. è addirittura * ir¬ 
riconoscibile * da dieci an¬ 
ni a questa parte. E non 
basta. € Malagodi, messo 
da parte Villabruna, ha 
dato un nuovo corso al 
PLI, alla guida del repub¬ 
blicani si alternano i I-a 
Malfa e i Pacciardi e Sa- 
ragat fa i conti con le fre¬ 
sche riserve spinte aranti 
da Matteotti ». 

Ciascuno fa i conti con 
la propria statura e con 
il proprio € giro ». Fa tut¬ 
tavia una certa impressio¬ 
ne. costatare che, con l'aria 
che tira nel mondo intie¬ 
ro, la ,<ffnfHrn c il « giro » 
del giornalismo principe, 
continuano o restare roba 


di una idea fissa. 

Non entra in crisi un 
movimento come il nostro 
per il fatto che le vittorie 
che esso ha riportato nel 
campo internazionale e che 
hanno contribuito n mo¬ 
dificare radicalmente la 
struttura del mondo, gli 
pongono problemi nuovi, 
che vengono affrontati con 
audacia e decisione e ri¬ 
solti come ilevono essere 
risolti. Non entra in crisi 
un partito come il nostro, 
proprio nel moment*» in 
cui le posizioni su cui esso 
si è mantenuto da più di 
dieci anni si confeitnano 
giuste, adeguate alla situa¬ 
zione nuova, e vengono aj)- 
profondite come è neces¬ 
sario, giungendo cosi il 
partito a una sempre mi¬ 
gliore comprensione dei 
profili compiti storici. 

La psicosi della crisi co¬ 
munista era quella che si 
cercava con tutti i mezzi 
di far penetrare nella lar¬ 
ga opinione pubblica. Die¬ 
tro ad essa si celava però 
un ben preciso piano ro.i- 


critica. Alla fine l’accetta¬ 
rono. Credo che oggi pos¬ 
siamo ili re che l’accettaro¬ 
no soltanto in mollo for¬ 
male c siiparliciale. Nella 
realtà non avevano colto 
il vero contenuto della no¬ 
stra critica e. al di fuori 
delle solite riìinionì in cui 
i discorsi critici vengono 
accolti senza resistenza, 
non fecero il necessario per 
ricavare ilalla critica le 
necessarie conseguenze por 
lo sviluppo deira/ione ilei 
partito. Abbiamo sempre 
trovato, nei compagni sar¬ 
di. una certa resistenza ad 
allinearsi nella partecipa¬ 
zione alla grande lotta per 
le rivendicazioni delle po¬ 
polazioni meridionali. Lo 
iniziative del partito in 
questo campo si sono quin¬ 
di poco per volta affievo¬ 
lite, hanno perduto il loro 
mordente. L’azione di ri¬ 
nascita è diventata una pa¬ 
rola d’ordine che si ripe¬ 
teva, ma probabilmente 
nello stesso partito si con¬ 
siderava che fosse unica¬ 
mente uno strumento di 
agitazione. Non si vedcv’a 
in essa ciò che iloveva ve- 
ilersi e cioò una grande, 
molteplice e continua azio¬ 
ne per modificare la situa¬ 
zione della Sarilcgna di¬ 
fendendo gli interessi del¬ 
le grandi masse lavoratrici, 
e ponendosi alla testa di 
un loro movimento reale. 
Per questo si 6 gradual¬ 
mente perduto terreno, si 
sono indebolite le orga¬ 
nizzazioni dì massa, tanto 
sindacali quanto femmini¬ 
li quanto giovanili, è stata 
priva di grande rilievo la 
aziono neirAssemblea re¬ 
gionale. e alla fine si .sono 
riscontrati segni di abban¬ 
dono anche nell’organiz- 
zazionc del partilo. . Un 
quadro, quindi, nel com¬ 
plesso, sfavorevole. 

A questo si deve aggiun¬ 
gere che non vi è stata la 
necessaria azione e cura 
per la formazione di un 
efficace, ampio quadro di- 


da paese dei balocchi, do¬ 
ve persino un La Malfa 
che si alterna a un Pac¬ 
ciardi assume proporzioni 
di fatto politico rilevante. 

E inoltre. Il PCI è im¬ 
mobile. dice Gorresio, fer¬ 
mo sulla < via italiana al 
socialismo », vecchia, egìi 
dice, < di tredici anni ». Lo 
dobbiamo ringraziare per 
la conferma che la via ita¬ 
liana al socialismo è sem¬ 
pre stata la nostra politi¬ 
ca, prima ancora del XX 
Congresso. Noi ne aveva¬ 
mo la certezza nel passa¬ 
to: nc abbiamo oggi rinno¬ 
vata la consapevolezza. 

Ma fra tanti interroga¬ 
tivi che Gorresio si pone, 
è un peccato che egli non 
provi a domandarsi se non 
sarà proprio perchè la <via 
italiana » è una vecchia 
bandiera del PCI, non re¬ 
galata da nessuno, che il 
PCI itr effetti, rimane so¬ 
lido. ben piantato e senza 
crisi fra i tenti sconvolgi¬ 
menti che muorono il 
mondo? 

Rifletta a questo il Gor¬ 
resio che vede la luce nel 
< moto » della DC da De 
Gasperi a Fanfani. E pro¬ 
babilmente gli potrà capi¬ 
tare di comprendere, final¬ 
mente. qualcosa della real¬ 
tà, storica c quotidiana, de» 
suo paese c del « comuni¬ 
Smo nostrano ». 

m. f. 


zionario, di cui è facile ri¬ 
conoscere gli obiettivi e il 
proposito. Dare un colpo 
decisivo a quella che è sta¬ 
ta ed è la forza democra¬ 
tica più conscguente e più 
energica, che ha dato il 
contributo più grande alla 
creazione ilell’attuale or¬ 
dinamento democratico in 
Italia, che ha difeso que¬ 
sto ordinamento con mag¬ 
gioro tenacia, con maggio¬ 
re vigilanza e chiaroveg¬ 
genza, che ha tracciato la 
possibile linea del suo 
sviluppo c lavora e com¬ 
batte per questo sviluppo. 
Di conseguenza, rompere 
il fronte delle fòrze popo¬ 
lari, introdurre uno nuova 
scissione nella classe ope¬ 
raia e nello stesso movi¬ 
mento sindacale, è quindi 
spianare la strada al ilo- 
minio incontrastato delle 
forzo conservatrici e a 
qualsiasi nuova avventura 
reazionaria. Questo era e 
rimane il piano risponden¬ 
te alla psicosi della crisi 
comunista, qualunque sia 
Tuomo politico che si ado- 


rigente. Questo compito, 
che deve sempre accompa¬ 
gnare radempimento ilei 
compiti politici ed orga¬ 
nizzativi, è stato trascu¬ 
rato. tanto prima ifuanto 
dopo rVIII Congresso. Le 
incertezze, le ambiguità, i 
ilibattiti stessi sorti fra i 
quadri di alcune organiz¬ 
zazioni, e che dovevano 
poi dar luogo anche a qual¬ 
che diserzione dalle nostre 
file, non vennero affron¬ 
tali come avrebbero dovu¬ 
to esserlo, lottando per 
quella giusta linea politi¬ 
ca che venne elaborata nel¬ 
la discii.ssione preparatoria 
deirvill Congresso e poi 
da questo definita. Il rin¬ 
novamento e rafforzamen¬ 
to del partito di cui ab¬ 
biamo dato la parola d’or¬ 
dine aU’VlII Congresso 
non vi è stato, o vi è stato 
in misura del tutto ìnadc- 
guata nelle organizzazioni 
sarde. Questo è il punto 
sul quale dobbiamo con¬ 
centrare l’attenzione. 

Vi è senza dubbio per 
tutto questo una responsa¬ 
bilità che si estende a tut¬ 
ti gli organi dirigenti del 
partito, al Comitato cen¬ 
trale, alla Direzione, alla 
Segreteria, per non aver 
avvertito a tempo e ripa¬ 
rato a tempo a questa si¬ 
tuazione. Vi è però una 
particolare responsabilità 
dei compagni dirigenti sar¬ 
di e in special modo dei 
due compagni che hanno 
diretto negli ultimi anni 
il Comitato regionale. Oggi 
i quadri dirigenti delle no¬ 
stre organizzazioni sarde 
si sono investili della si¬ 
tuazione. Questa è stata 
discussa insieme con la 
Segreteria del partito e in 
una commi.ssione partico¬ 
lare e si sono già tratte 
alcune conclusioni. Noi 
abbiamo invitato e invi¬ 
tiamo i compagni sardi a 
esaminare con calma i mo¬ 
tivi dell’insuccesso che il 
partito ha avuto in Sarde¬ 
gna. discutendone nelle or¬ 
ganizzazioni del partito a 
cominciare dalle cellule, 
dalle sezioni, fino ai comi¬ 
tati federali e al Comitato 
regionale. Li invitiamo a 
guidare questa discussione 
in modo tale che essa porti 
non ad una acutizzazione 
di personalismi e a rotture, 
ma ad un rafforzamento 
del partito attraverso una 
coscienza migliore di quel¬ 
li che sono i suoi compili 
nella situazione della Sar¬ 
degna. Abbiamo in Sar¬ 
degna una estesa base di 
partito c buoni quadri. 
Riprendano essi la fiducia 
in se stessi, che il cattivo 
risultato elettorale può 
avere scossa. Noi abbiamo 
fiducia che essi sono in 
grado di adempiere il loro 
compito. 

Si tratta ora di vedere 
se ciò che è a\"vcnuto in 
Sardegna deve essere con¬ 
siderato un fatto isolato. 
In parte, e cosi, perchè, nel 
complesso, il quadro dei 
risultati elettorali sul con¬ 
tinente e diverso. Non si 
dimentichi però che anche 
sul continente vi sono stati 
alcuni risultati elettorali 
sfavorevoli in alcune regio¬ 
ni dove esìstono situazioni 
di tipo meridionale (in 
provincia di Caserta, in 
Abruzzo), e in alcuni luo¬ 
ghi dove esisteva una cat¬ 
tiva situazione nel quadro 
dirigente del partito. In 
generale però, e partico¬ 
larmente nei centri di pro¬ 
vìncia, cioè nelle località 
più importanti dove hanno 
avuto luogo le consulta¬ 
zioni elettorali, i risultati 
sono stati buoni. In tutti i 
capoluoghi di provincia ab¬ 
biamo aumentato il nu¬ 
mero dei nostri voti toc¬ 
cando, raggiungendo c in 
parecchie località supe¬ 
rando i risultati del 7 giu¬ 
gno 1953 che furono, come 
voi sapete, cstrem.'imcnte 


peri a dimostrare resisten¬ 
za e la inevitabilità di que¬ 
sta crisi. 

Questo piano però si è 
rivelato ancora una volta 
troppo ambizioso. Ancora 
una volta si è rivelato che 
esso non teneva conto del¬ 
la realtà, tanto della vita 
politica e sociale italiana 
quanto della realtà nostra, 
di ciò che noi, partito co¬ 
munista, siamo, pretendia¬ 
mo di essere e continue¬ 
remo ad essere nella real¬ 
tà italiana. 

Le consultazioni eletto¬ 
rali deirultimo semestre 
erano generalmente attese 
percliè avrebbero dovuto 
dare una prima conferma 
che il piano delle forze 
conservatrici e reazionarie 
che ho indicato si poteva 
realizzare e si stava rea¬ 
lizzando. Di qui l’impor¬ 
tanza particolare che esse 
hanno assunto, per noi ol¬ 
tre che per gli altri, e di 
qui la particolare visuale 
secondo la quale dobbia¬ 
mo prendere in considera¬ 
zione i loro risultati. 


favorevoli per noi. Ciò è 
avvenuto anche in località 
di ordine secondario, nella 
provincia di Milano, in 
quella di Roma, in alcune 
località della Campania, 
delle Puglie, della Cala¬ 
bria e in Sicilia. Per questi 
risultati noi dobbiamo 
esprimere una soddisfazio¬ 
ne e un plauso ai diri¬ 
genti delle nostre organiz¬ 
zazioni periferiche. Un 
particolare plauso deve an¬ 
dare ai compagni di Cre¬ 
mona. i primi im|)egnati 
in una lotta difficile c la 
cui vittoria ha dato l’avvio 
alle successive nostre alfer- 
mazioni, c ai compagni del¬ 
la Spezia, il più grande 
centro industriale in cui 
ha avuto luogo una con¬ 
sultazione elettorale, in cui 
le condizioni della lotta 
erano assai difficili, sia per 
la forte emigrazione, sia 
per le misure repressive, 
brutali, non umane prese 
dal ministro Taviani a sco¬ 
po elettorale nelle grandi 
fabbriche, allo scopo di 
creare scoraggiamento nei 
quadri stessi del partito, e 
abbiamo avuto un risultato 
superiore alle aspettative. 

Nel complesso quindi ri¬ 
sulta che sul continente le 
consultazioni elettorali che 
hanno avuto luogo nei ca¬ 
poluoghi di provincia e al¬ 
trove dimostrano come il 
partito non soltanto ha 
mantenuto intatta la sua 
forza politica, ma è stato 
capace di sviluppare la 
propria base elettorale in 
un momento in cui esistev’a 
nelle masse lav’oratrici un 
certo grado di confusione 
per ciò che era avvenuto 
nei rapporti tra i partiti 
della classe operaia. I no¬ 
stri compagni hanno dimo¬ 
strato la capacità ili elabo¬ 
rare una politica democra¬ 
tica unitaria, di dare slan¬ 
cio al movimento; hanno 
fornito la prov'a che il no¬ 
stro partito continua ad 
essere il baluardo fonda- 
mentale, in Italia, del mo¬ 
vimento democratico e so¬ 
cialista. 

A queste considerazioni 
credo che dobbiamo affian¬ 
carne alcune altre per riu¬ 
scire ad aggiungere al qua¬ 
dro alcuni elementi per ciò 
che si riferisce agli orien¬ 
tamenti delle masse ope¬ 
raie e contadine. Continua 
la tendenza non favorevole 
nelle elezioni per le com¬ 
missioni interne e abbiamo 
avuto ancora una volta un 
grave insuccesso alla FIAT 
di Torino, come negli sta¬ 
bilimenti FIAT di altre 
parti d'Italia. Nonostante 
questo si deve costatare 
che il quadro complessivo 
della lotta di classe quale 
si c presentato negli ul¬ 
timi sei mesi e profonda¬ 
mente diverso dal quadro 
dell'anno precedente. Vi è 
maggiore combattività, vi 
è una evidente ripresa del¬ 
lo spirito di lotta e delle 
lotte concrete delle masse 
lavoratrici. Si sono inol¬ 
tre raggiunti alcuni inne¬ 
gabili successi. Ricordiamo 
il grande movimento dei 
mezzadri in difesa della 
giusta causa, che ha ab¬ 
bracciato regioni intiere. 
Vi sono stati i due grandi 
scioperi dei braccianti del 
Polesine e del Pavese che, 
a differenza di quello che 
era avvenuto negli anni 
passati, si sono chiusi en¬ 
trambi con un notevole 
successo. L'organizzazione 
dei braccianti, dopo aver 
combattuto una lotta diffi¬ 
cilissima, urtandosi alla 
resistenza accanita degli 
agrari, è riuscita a pie¬ 
garli. Vi è stata la grande 
lotta dei siderurgici per 
le 40 ore e sembra che essa 
abbia portato ad un primo 
risultato positivo e cioè a 
un inizio di trattative per 
la soluzione di questo 
grande e nuov’o problema. 
Vi è stata cd è tuttora in 


corso una grande lotta dei 
lavoratori edili e di quelli 
chimici. In questi movi¬ 
menti sì sono viste scen¬ 
dere in azione, con grande 
compattezza, le maestranze 
di alcune di quelle fabbri¬ 
che dove i salari sono più 
alti. Ciò vale per i side¬ 
rurgici e per i chimici, ed 
ha un valore di orienta¬ 
mento per tutti noi, di cor¬ 
rezione di certi giudizi che 
troppo facilmente venivano 
lasciati circolare circa le 
capacità di lotta della clas¬ 
se operaia come se il fatto 
che in alcune fabbriche 
si sono raggiunte condi¬ 
zioni di salano migliori 
della media avesse spezza¬ 
to le possibilità di azione 
tra le maestranze di que¬ 
ste fabbriche. 

Le lotte sindacali cui 
mi riferisco, naturalmen¬ 
te, erano state impostate 
bene e in modo unitario e 
questo ha agev’olato il suc¬ 
cesso. Ciò che per noi im¬ 
porta prima di tutto, te¬ 
nendo anche conto dei nu¬ 
merosi movimenti che han¬ 
no avuto luogo in officine 
piccole e metlie, è che si ha 
il quadro di una ripresa 
della coscienza di classe 
e della capacità combattiva 
della classe operaia. Que¬ 
sto è un sintomo di gran¬ 
de valore oggettivo, perchè 
là dove la classe operaia 
non ha capacità di lotta, 
ivi è in pericolo la demo¬ 
crazia. Tanto i risultati 
elettorali che noi abbiamo 
ottenuti e che sono stati 
un fiero colpo per tutti i 
predicatori della crisi del 
comuniSmo, quanto questa 
ripresa dell’attività delle 
grandi m,asse operaio e 
contadine, ci dimostrano 
quale potenziale di lotta 
esiste in Italia, quali pos¬ 
sibilità di condurre una 
vasta ed energica azione 
contro i pericoli che in 
questo momento minaccia¬ 
no il nostro regime demo¬ 
cratico e le condizioni 
stc.sse di esistenza e le li¬ 
bertà delle classi lav'ora- 
trici. 

IV. L’unità delle forze la¬ 
voratrici sulla base del¬ 
la Coslìlazione è il fon¬ 
damento di una reale 
alternativa democratica. 

La situazione politica 
complessiva, infatti, quale 
si è venuta configurando 
attraverso una crisi di go¬ 
verno che si può dire sia 
durata dai quattro ai cin¬ 
que mesi, dal momento in 
cui si incominciò a trat¬ 
tare della necessaria «chia¬ 
rificazione» fino alle dimis¬ 
sioni ilei precedente go¬ 
verno e alla formazione e 
conferma deH’attuale, con¬ 
tiene elementi assai preoc¬ 
cupanti. Preoccupante è la 
crescente aggressività del 
grande padronato indu¬ 
striale e agrario; preoccu¬ 
pante il proposito aperto 
della democrazia cristiana 
di giungere a un monopolio 
totale della direzione poli¬ 
tica del Paese e preoccu¬ 
pante il modo come essa 
procede verso questo obiet¬ 
tivo. 

Superfluo dare il quadro 
particolareggiato dell'ag¬ 
gressività del grande pa¬ 
dronato. Essa si esprime 
prima di tutto con una in¬ 
tollerabile situazione nelle 
officine, con la continua 
violazione sia del diritto al 
lavoro che delle libertà 
democratiche dei lavora¬ 
tori; si esprime con la con¬ 
testazione e riduzione del¬ 
la capacità contrattuale dei 
sindacati di qualsiasi ten¬ 
denza; si è espressa nelle 
campagne con i tentativi 
di stroncare anche con la 
violenza i movimenti dei 
braccianti; si traduce in 
una persistente pesantez¬ 
za della situazione sinda¬ 
cale in un peggioramento 
reale delle condizioni og¬ 
gettive della classe operaia 
per ciò che si riferisce alla 
situazione economica e per 
ciò che si riferisce al ri¬ 
spetto dei suoi diritti. 

Bisogna dire apertamen¬ 
te che a questa pesantez¬ 
za e a tutta l'offensiva del 
grande p.ndronato dà un 
contributo l’azione dei sin¬ 
dacati scissionisti e dei 
loro dirigenti. E’ giusto che 
noi lottiamo per l’unita del 
movimento sindacale; è 
giusto che proponiamo che 
su questa via si arrivi ad 
un rinnovamento radicale 
del movimento sindacale 
italiano, creando una nuo- 
v'a organizzazione sindaca¬ 
le unitaria. E’ giusto che 
quando si pongono riven¬ 
dicazioni concrete noi fac¬ 
ciamo tutti gli sforzi ne¬ 
cessari perchè il fronte di 
lotta sia il più ampio pos¬ 
sibile e sia unitario. Non è 
giusto però che noi rinun¬ 
ciamo alla denuncia della 
azione con la quale i sin¬ 
dacati scissionisti e i loro 
dirigenti servono il grande 
padronato, riducendo o 
spezzando la capacità di 
resistenza c di lotta della 
clas.se operaia a partire 
dalla fabbrica e sul terre¬ 
no nazionale e quindi con¬ 
tribuendo ad accrescere la 
aggressività e la prcpoten- 
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za del grande padronato 
industriale ed agrario. 

I grandi gruppi mono¬ 
polistici privati tendono al 
dominio incontrastato del 
mercato ilella mano d’o¬ 
pera, della situazione .sui 
luoghi di lavoro e della 
economia nazionale e ciò 
avviene in una situazione 
in cui si rende sempre più 
manifesto il carattere con¬ 
traddittorio dello sviluppo 
economico che si compie 
in Italia. Sempre più si 
rendono manifesti i pro¬ 
fondi contrasti fra l’ascesa 
dei profitti, la linea se- 
conilo la quale si svilup¬ 
pano i salari, e il febbrile 
aumento della intensità del 
lavoro e degli infortuni 
che ne sono la tragica con¬ 
seguenza. Si ha quindi un 
progresso tecnico che non 
si traduce in progresso so¬ 
ciale; vi sono zone di a- 
vanzata in alcuni settori, 
ma permangono e si esten¬ 
dono le zone di miseria e 
di crescente disagio an¬ 
che nel ceto medio; gli 
squilibri sociali e regiona¬ 
li si aggravano anziché di¬ 
minuire. Le catastrofi na¬ 
turali che hanno avuto 
luogo negli ultimi mesi, il 
gelo prima di tutto, che 
ha colpito una parte cosi 
grande delle campagne 
deiritalia centrale e set¬ 
tentrionale e le alluvioni 
che sono seguite, hanno re¬ 
so particolarmente grave 
e persino tragica la situa¬ 
zione di intiere categorie 
di lavoratori, non soltan¬ 
to appartenenti agli strati 
più poveri, ma anche di 
coltivatori del ceto giedio 
i quali sono oggi minac¬ 
ciati di rovuna. Desideria¬ 
mo che a ijiiesto proble¬ 
ma venga dedicata dal 
nostro (Comitato centrale 
una particolare attenzio¬ 
ne e perciò sentiremo a 
questo proposito una in¬ 
formazione particolare. 

In questa situazione la 
democrazia cristiana, so¬ 
stenuta e spinta dalle ge¬ 
rarchie clericali, spera per 
giungere al ralTorzamento 
definitivo del proprio mo¬ 
nopolio politico attraver¬ 
so la conquista della mag¬ 
gioranza assoluta dei v’otl 
nella consultazione elet¬ 
torale alla quale tutti or¬ 
mai pensano. Per raggiun¬ 
gere questo obiettivo ì ca¬ 
pi democristiani si muo¬ 
vono senza alcuno scru¬ 
polo. Crollati ì gov’emi 
cosiddetti di centro, che 
si appoggiavano sullo as¬ 
servimento dei partiti del 
centro sinistra, non hanno 
avuto alcuna esitazione a 
costituire un governo che, 
tanto per ciò che si rife¬ 
risce alla manifestazione 
della fiducia quanto per 
i voti successivi sulle più 
importanti questioni che 
via via si presentano, si 
appoggia ai voti dei mo¬ 
narchici e dei fascisti. Si 
crea cosi una situazione 
'che è di normalità parla¬ 
mentare, se si vuole, per¬ 
ché nella Camera tutti i 
partiti e tutti i voti sono 
eguali, secondo il regola¬ 
mento. ma è di profondo 
turbamento e di illegalità 
politica e costituzionale, 
perché il governo della 
Repubblica si regge sullo 
appoggio di partiti i quali 
respingono alcuni dei 
principi fondamentali del¬ 
la nostra Carta costituzio¬ 
nale o che sono del tutto 
fuori dall’ambito della de¬ 
mocrazia. 

Vorrei però sottolineare 
che il pericolo più grave 
non sta qui. La formazio¬ 
ne di una maggioran¬ 
za con l’apporto delle de¬ 
stre sconvolge la situazio¬ 
ne parlamentare e suscita 
profonda ripugnanza in 
una parte della opinione 
pubblica. Il vero pericolo 
però sta nella politica e 
nelle scoperte intenzioni 
della democrazia cristiana 
e del suo gruppo dirigen¬ 
te. L'appoggio dei partiti 
della destra parlamenta¬ 
re è uno strumento di cui 
i capi ileiiiuci i^tiani si ser¬ 
vono oggi, cosi come ieri 
si sono serviti dcH’appog- 
gio ilei partito socialdemo¬ 
cratico, di quello repub- 
blic.ano e di quello libe¬ 
rale. La so.stanza e il pe¬ 
ricolo sta negli obiettivi 
che i gruppi ilirigenti de¬ 
mocristiani e le forze cle¬ 
ricali ad essi collegate si 
pro|x»ngono nel momento 
pre.sente. 

Non dobbiamo avere 
nessuna esitazione a rico¬ 
noscere che. non ostante 
la grave situazione degli 
ultimi mesi, le consulta¬ 
zioni elettorali recenti so¬ 
no state quasi dappertut¬ 
to favorevoli al partito 
democristiano, che ha re¬ 
gistrato un aumento dei 
propri voti. E’ vero che 
non basta raccogliere dei 
voti per poter afTeimare 
di essere democratici: a 
noi però interessa com¬ 
prendere perché questo 
avviene. NcU’aumento dei 
voti della democrazia cri¬ 
stiana già si riflette l’ef¬ 
ficacia di alcune tra quel¬ 
le che ilovi ebbero essere, 
domani, le componenti del 
regime clericale che et *i 
vorrebbe imporre, e cioè 
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rorganÌ77.azione e pressio¬ 
ne intimidatoria e corrut¬ 
trice di un molteplice e 
capillare apparato buro¬ 
cratico, la pressione diret¬ 
ta e indiretta esercitata 
dai gruppi dirigenti della 
economia del Paese e la 
analoga azione intimidato¬ 
ria delle autorità eccle¬ 
siastiche sulle masse elet¬ 
torali che ancora non si 
sono liberato dalla sogge¬ 
zione politica a (jueste au¬ 
torità Tutto questo avvie¬ 
ne nel quadio delPappli- 
cazione generale dei prin¬ 
cipi della discriminazione 
politica, della violazione 
delle norme conconlatarie 
e cpiindi dello abbandono 
del terreno democratico e 
costituzionale. 

Le promesse contenute 
nel messaggio presidenzia¬ 
le vengono non soltanto 
dimenticate ma mosse 
completamente in dispar¬ 
te, mentre vengono a ma¬ 
turazione i segni non sol¬ 
tanto di una crisi politica 
ma di una crisi costitu¬ 
zionale. Questa crisi è ap¬ 
parsa evidente quando si 
e dimesso il presidente 
della Corte costituzionale 
De Nicola per motivi che 
tuttora sono ignoti alla o- 
pinione pubblica, ma dopo 
un attacco del capo supre¬ 
mo della Chiesa; ne sono 
poi apparsi segni sempre 
più chiari nel corso di due 
mesi che è durata la re¬ 
cente crisi governativa. 

Si è aperta e si sviluppa 
tuttora, come sapete, una 
aperta polemica sui po¬ 
teri del Presidente della 
Repubblica. Devo dire che 
questa polemica ci lascia 
alqnanto indifferenti por 
quello che si riferisce, per 
lo meno, alla interpreta¬ 
zione di determinate for- 
midazioni della Carta co¬ 
stituzionale. 11 Presidente 
viene eletto da una mag¬ 
gioranza parlamentare. E’ 
inevitabile che egli sia an¬ 
che l'espressione di questa 
maggioranza ed è inevi¬ 
tabile. di conseguenza, che, 
in un certo modo, ciò si 
traduca in una determina¬ 
ta sua posizione politica. 
La realtà è che la polemi¬ 
ca sui poteri del Presiden¬ 
te oggi viene sviluppata 
e condotta per sollevare, 
in questa forma indiretta, 
alcuni problemi fonda- 
mentali della nostra vita 
politica. Si tratta, ancora 
una volta, dei tomi del 
me.ssaggio presidenziale e, 
in pari tempo, per ciò che 
abbiamo motivo di crede¬ 
re. si tratta della neces¬ 
sità di una politica estera 
nazionale che sia indipen¬ 
dente — o per lo meno 
un po’ meno tlipendente 
— dalla volontà delle 
grandi potenze imperiali¬ 
stiche e in particolare dal¬ 
la volontà degli Stati Uni¬ 
ti d’America. Nel momen¬ 
to però in cui si polemiz¬ 
za e si protesta contro i 
pretesi interventi che il 
Presidente della Repubbli¬ 
ca avrebbe fatto, esorbi¬ 
tando dai poteri che la 
Carta costituzionale gli 
attribuisce, nessuno f a 
cenno del reale e illegit¬ 
timo intervento nella vita 
politica del Paese, delle 
autorità ecclesiastiche, che 
si è avuto sia con l’attac¬ 
co alla Corte costituziona¬ 
le. sia con la dichiarazione 
esplicita della impossibili¬ 
tà di un mutamento della 
maggioranza parlamentare 
attraverso un accordo con 
i partiti della sinistra. In 
quc.sto modo affiora l'at¬ 
tacco ad alcuni dei prin¬ 
cipi fondamentali del no¬ 
stro regime democratico. 

Noi comprendiamo cosa 
è che si vuol colpire. Si 
vuol colpire la Costituzio¬ 
ne repubblicana. Si vuol 
preparare il terreno per 
una modificazione della 
Costituzione nella sua ap¬ 
plicazione c anche nella 
sua lettera, si vuol toglie¬ 
re di mezzo quella Costi¬ 
tuzione che afferma essere 
la Repubblica fondata sul 
lavoro, che riconosce il di¬ 
ritto al lavoro, che annun¬ 
cia e prescrive Tatluazio- 
ne di determinate e fon¬ 
damentali riforme della 
struttura economica e po¬ 
litica del nostro Paese. Si 
vuol porre una barriera 
definitiva alla attuazione 
di qualsi.'isi riforma in 
questa direzione. Si vuole, 
d'altra parte, accentuare 
l’asservimento del nostro 
Paese a una grande po¬ 
tenza imperialistica stra¬ 
niera, proprio nel momen¬ 
to in cui c maggiormente 
necessario, invece, che 
venga elaborata e seguita 
una politica nazionale au¬ 
tonoma e che il nostro 
Paese dia un contributo 
effettivo a una politica di 
distensione ,di disarmo e 
di pace. 

Non esito ad affermare 
che queste minacce zo- 
no gravi anche perchè, 
se si guarda ai partiti di 
centro sinistra che fino a 
ieri erano stati alleati della 
D. C., non si scorge, da 
quella parte, alcuna possi¬ 
bile alternativa per il lo¬ 
gorio estremo a cui essi so¬ 
no giunti che li ha ridotti 
ad una funzione puramen¬ 
te subalterna e che sembra 


non consenta loro di di¬ 
staccarsi da questa fun¬ 
zione. 

Quanto al partito libe¬ 
rale, e vero che alcuni tra 
i suoi dirigenti conducono 
oggi una agitazione contro 
il pencolo clericale che mi¬ 
naccia il nostro Stato de¬ 
mocratico, ma è vero al¬ 
tresì che questo partito è 
stato il servo più fedele 
della democrazia cristiana 
per impedire che venisse 
applicata la Costituzione 
repubblicana, ò l'avvcrsa- 
rio di cpialsiasi rifoiina so¬ 
stanziale del regime eco¬ 
nomico, è stato ed e l’av¬ 
versano di tutte le riforme 
politiche che sono previ¬ 
ste dalla Costituzione. 

Da questa difficoltà di 
stabilii e e attuare una al¬ 
ternativa democratica ai 
piani di monopolio totale 
democristiano e di clerica- 
lizzazione dello Stato è 
uscita la politica cosiddetta 
di unificazione socialista, 
quale fu definita al conve¬ 
gno di Pralognan e in una 
parte degli interventi al 


convegno di Venezia del 
PSI. Quella politica, però, 
aveva c conserva un difetto 
fondamentale, in quanto 
fondata sopra una contrad¬ 
dizione aperta. E’ la con- 
tradizionc che risulta, «el 
modo più evidente, dalla 
affermazione — che pare 
sia stata fatta a nome del 
partito socialista o dal di¬ 
rigente più qualificato di 
quel partito, al convegno di 
Pralognan — secondo la 
quale la forza del partilo 
comunista non dovrebbe 
mai entrare in conto, in 
Italia, nella soluzione del 
problema della direzione 
politica del Paese, cioè 
nella soluzione del proble¬ 
ma governativo. E' eviden¬ 
te che qui non si tratta del¬ 
la partecipazione o meno 
dei socialisti al potere con 
o senza i comunisti, tema 
del quale si è parlato in¬ 
finite volte e che non pre¬ 
senta particolari difficoltà. 
Si tratta del fatto che con 
quella affermazione veni¬ 
va posta fuori del quadro 
della politica nazionale la 
forza decisiva della classe 
operaia, la forza decisiva 
di una gran parte delle 
masse contadine e del ceto 
medio, la forza cioè del no¬ 
stro partito, di quel par¬ 
tito che ha dato un con¬ 
tributo proprio, decisivo, 
alla creazione del regime 
democratico italiano e al 
suo sviluppo. Orbene, con 
una operazione simile non 
solo non si apre alcuna 
prospettiva di alternativa 
democratica di fronte alla 
avanzata minacciosa delle 
forze clericali, ma si chiu¬ 
de qualsiasi prospettiva. 
Anzi, la conseguenza di 
una pos.zione simile è di 
ridurre anche il partito so¬ 
cialista a una funzione su¬ 
balterna, come nuovo sa¬ 
tellite di comodo nel vec¬ 
chio giuoco centrista nei 
quale si sono logorati, co¬ 
me abbiamo visto, il par¬ 


tito socialdemocratico e 
quello repubblicano. Il pe¬ 
ricolo che tale diventasse 
la posizione del partito so¬ 
cialista 'non poteva non 
mettere in crisi il corpo 
elettorale socialista e in 
parto non poteva non 
mettere in crisi lo stesso 
partito socialista, come e 
risultato, del resto, dal 
congresso di Venezia. 

Al proposito della de¬ 
mocrazia cristiana e alla 
lotta che essa conduce per 
dare una forma definitiva 
al proprio monopolio po¬ 
litico e tiasfoimaie in sen¬ 
so clericale il nostro regi¬ 
me, noi sentiamo la neces¬ 
sita die venga contrappo¬ 
sta una alternativa demo¬ 
cratica. ma una alternativa 
seria, reale, effettiva. Gli 
elementi di cpiesta alter¬ 
nativa non possono però 
risultare da arrovescia- 
menti arbitrari e impossi¬ 
bili della situazione, ila 
misteriosi contatti ai verti¬ 
ci. da una rinuncia alle 
posizioni da cui ci si è mos¬ 
si negli ultimi dieci anni. 


Deve risultare dallo svi¬ 
luppo delle posizioni che il 
movimento operaio e de¬ 
mocratico ha già tocc.ato 
nel nostro paese, che sono 
salde e solide c dalle quali 
si può e SI deve andare 
avanti allargandole in tut¬ 
te le ihrezioni. 

Cio che occorre, a que¬ 
sto scopo, e che le posizio¬ 
ni che il partito comunista 
ha nel movimento operaio, 
democratico e socialista 
non siano ignorate e non 
SI pensi che possano venir 
soppresse. Sono posizioni 
di massa e sono posizioni 
democratiche e socialiste, 
nonostante ciò che possa 
dire quel grande speciali¬ 
sta della fal'ificazione 
ideologica — in senso poli¬ 
tico -'intende — che e l'on. 
La Malfa e coloro che v.ixi- 
no alla sua scuola. Ciò che 
occorre è che non vada 
perduta una delle più gran¬ 
di conipiiste del movimen¬ 
to delie classi lavoratrici 
in Italia: l'unita delle for¬ 
ze di classe nel senso del¬ 
la collabor.azione, deila 
cooper.azione. dell.a inte.-a 
reciproca tra tutte le forze 
che hanno la loro base 
nelle ma.s.«e lavoratrici e 
che sono orientate verso lo 
sviluppo della democra¬ 
zia e verso il socialismo. 

Da parte nostra, da par¬ 
te del partito socialista, di 
gruppi democratici e so- 
c.al.sti intermedi, anche di 
una parte dei dirigenti del 
part.to .socialdemocratico, 
si afferma oggi che la Co- 
stituzione repubblica¬ 
na può costituire la base, 
il fondamento di una gran¬ 
de azione per riformare 
la struttura economica e 
sociale italiana e avanza¬ 
re verso il socialismo. Que¬ 
sta posizione e ocei accet¬ 
tata generalmente, direi, 
dalla maggioranza delle 
forze orientate verso il so¬ 
cialismo. Questa è già una 
conquista, e noi a questa 


conquista dobbiamo rima¬ 
nere attaccati anche per¬ 
chè ad essa abbiamo dato 
un decisivo contributo. In 
pari tempo però dobbiamo 
chiedere che vengano ri¬ 
cavate le conseguenze di 
questa conquista, che essa 
non venga poi rinnegata e 
distrutta nella pratica. 

Quando, per esempio, 
dopo aver pioclainato che 
la Costituzione repubbli¬ 
cana può essere la base di 
uno sviluppo democratico 
verso il socialismo, si con¬ 
trappone ai nostri pro¬ 
grammi, alle nostre alfer- 
mazioni e a cpielle dei 
compagni socialisti, la co¬ 
siddetta Carta della inter¬ 
nazionale socialdemocrati¬ 
ca, la quale o fondata sul¬ 
la discriminazione dei co¬ 
munisti, si cade in una 
fomlamontale contraddi¬ 
zione. che distrugge quel¬ 
la che poteva sembrare una 
leale conquista sulla via 
di una futura intesa di 
tutte le forze del lavoro. 

Noi siamo per un pro¬ 
gresso della causa ilciruni- 


tà. anche sul terreno poli¬ 
tico. Ma SI dà a questa un 
aiuto non falsificando o 
ignorando le nostre posi¬ 
zioni, bensì comprenden¬ 
dole e dibattendole, come 
noi ci sforziamo di com¬ 
prendere quelle degli al¬ 
tri. 

Riteniamo necessario si 
stabilisca una alternativa 
democratica alla minaccia 
di degenerazione clerica¬ 
le. Per questo vediamo ne¬ 
cessario un grande risve¬ 
glio, una grande avanzata 
di forze democratiche e 
socialiste, e in pari tempo 
necessario un contatto, un 
avvicinamento di queste 
forze sulla base di un esa¬ 
me dei problemi concreti 
che oggi Si pongono e sul¬ 
la base del movimento 
reale delie masse operaie, 
contadine e del ceto me¬ 
dio per la difesa dei loro 
interessi immediati, e dei 
loro diritti, per ottenere 
che siano attuate le rifor¬ 
me sociali e politiche pre¬ 
scritte dalla Costituzione. 

Non si può stabilire una 
vera alternativa democra¬ 
tica se non si superano le 
preclusioni politiche, e la 
discriminazione politica, se 
non si fanno degli sforzi 
comuni per giungere a una 
intesa di fatto fra tutti i 
partiti che hanno la loro 
base nella cla.sse operaia 
e vogliono concretamente 
lavorare per la democra¬ 
zia e per il socialismo. In 
questo modo si può creare 
un centro di attrazione e 
di organizzazione di altre 
correnti democratiche; 
avere una ampia e solida 
base di partenza di grandi 
lotte per la dife.sa della 
giusta causa minacciata 
dalle forze reazionarie, per 
rattuazione dello ordina¬ 
mento regionale, per la di¬ 
fesa delle libertà e del sa¬ 
lario della classe operaia, 
per l’affermazione di una 
cultura libera, progressi¬ 


va, contro le minacce del¬ 
lo oscurantismo clericale, 
per la distensione, il di¬ 
sarmo e la pace. Cosi noi 
concepiamo l’attuazione di 
una alternativa democra¬ 
tica. non lU'H’atte.sa, ma 
nel lavoro e nella lott.i. 
attraverso cui si realizzi 
una confluenza ili forze 
democratiche e si renda 
sicura la loro vittoria. 

Siamo cosi condotti ai 
temi di fondo del nostro 
\ lll Congre.s.so. alla linea 
politica che esso ha tiac- 
ciato o alla applicazione ili 
questa linea politica. Noi 
abbiamo parlato, al nostio 
congresso, dell’obiettivo di 
un governo demociatico 
delle classi lavoratrici, co¬ 
me tappa nello sviluppo 
della nostra deniocra/ia. 
verso il socialismo. Non si 
può oggi definii e in con¬ 
creto come si potrà realiz¬ 
zare un simile obiettivo. 
Sentiamo però che. già ne! 
momento attuale, svilup¬ 
pando l’azione nostra in 
tutti 1 campi accennati c 
sforzandoci di raggiunge¬ 


re i! maggior grado ili re¬ 
ciproca coniprensione tra 
tutte le forze democrati¬ 
che, noi creiamo le condi¬ 
zioni in CUI SI potrà giun¬ 
gere alla realizzazione di 
questo tibiettivo. 

V. Le decisioni del CC del 
PCUS segnano an raf¬ 
forzamento della linea 
del XX Congresso e del¬ 
la democrazia socialista. 

Per «pianto si riferisce 
alla realizzazione della i- 
nca tracciata dal nostro 
Vili Coiigrc.'so. tlesidero 
dire alcune cose, e questa 
Sara rultima parte del mio 
rapporto. La linea «lei no¬ 
stro congresso consiste di 
posizioni e tesi, alcune del¬ 
le quali relative alla 
situazione intemaziona¬ 
le, altre alla situazio¬ 
ne interna del nostro 
Paese. Chiave di volta e 
dirci punto di sutura di 
tutte «pieste posizioni era 
la ricerca e determinazione 
di una linea italiana, na¬ 
zionale. di .sviluppo verso 
il socialismo, unita alla af¬ 
fermazione delle possibi¬ 
lità di uno sviluppo demo¬ 
cratico in cui fossero uti¬ 
lizzate anche le possibilità 
offerte dal regime parla¬ 
mentare. naturalmente, in 
quelle determinate condi¬ 
zioni del movimento delle 
ma.ssc. 

Queste nostre posizioni, 
mentre si inserivano nella 
giusta linea politica trac¬ 
ciata dal XX Congresso 
del PCUS, erano però — e 
non dobbiamo mai dimen¬ 
ticarlo — un approfondi¬ 
mento di una linea di con¬ 
dotta già da noi elaborata e 
seguita per più di dieci 
anni e di cui al nostro ul¬ 
timo congresso abbiamo 
voluto acquistare piena 


consapevolezza, eliminan¬ 
do le incomprensioni e i 
punti di confusione o oscu¬ 
rità che ancora fossero esi¬ 
stiti. I 

A questa linea politica 
noi siamo rimasti fedeli 
dal Congresso in poi, o lo 
abbiamo fatto, prima di 
tutto, nei rapporti interna- 
zii>nali. .Abbiamo avuto ri¬ 
petuti contatti con altri 
partiti comunisti e questi 
contatti sono serviti a un 
confronltì delle posizioni 
leciproche, a imo scambio 
di informazioni e di opi¬ 
nioni e anche a certe ili- 
scussioni. Ci siamo sempre 
trovati d’accorilo con i 
compagni degli altri par¬ 
titi nella sostanza di una 
politica marxista-leninista, 
neirafferma/.ione e difesa 
dei principi «leU’interna- 
zionalismo jnoletario. .Al¬ 
cune volte abbiamo potuto 
co-.t.itare divergenze ili 
giiuh/io su (piestioni con¬ 
crete. Siamo pelò sempre 
arrivati alla cominensione 
e intesa reciproca. 

Parlo «li «livergenze per¬ 


che voi sapete che a pro¬ 
posito «li alcuni proldemi, 
il nostro partito ha elabo- 
r.ato e sostiene posizioni 
che non coincidono del tut¬ 
to con «juelle di tutti gli al¬ 
tri partiti comunisti. Per 
«liiello che riguarda, per 
esempio, la critica «lei cul- 
t«> «Iella personalità, voi ri¬ 
cordate clic I.T nostr.a po¬ 
sizione e consi.stita non 
tanto neiracccntiiare la «le- 
nuncia e l'invettiva contro 
una pei.''onr. «{uant«> nello 
spingere .alLT indagine po¬ 
litica. i«lc<»logica e storie.! 
«Ielle condizioni con cui 
erano avvenuti i gravi fat¬ 
ti «lenunci.Tti, .iffinche .«ii 
comprcnde.sse quale er.i la 
sostanza «Ielle cose, non si 
confondesse La sostanza 
«lello sviluppo socialista 
con le deformazioni provo¬ 
cate «lai culto della perso¬ 
nalità e «jiiindi venisse ri¬ 
cavato un insegnamento 
generale per tutto il nostro 
movimento circa il modo 
come SI conduce La lotta 
per il .socialismo. le diffi¬ 
colta che in essa si incon¬ 
trano. gli errori che si 
possono cfimmcttcre e la 
necessaria loro correzione. 
Per quanto si riferi.sce 
ai fatti di Ungheria, non 
abbiamo mai negato — 
perche sarebbe assurdo 
il negarlo — l’intervento 
di forze controrivoluzio¬ 
narie con l’intento di ca¬ 
povolgere la situazione «li 
quel Pae,se, z\bbiamo re¬ 
spinto in modo decisivo 
qualsiasi tendenza a defi¬ 
nire rivoluzionaria quella 
che fu una tumultuaria 
sommossa priva di ispira¬ 
zione e di guida rivoluzio¬ 
naria. in cui si unirono ele¬ 
menti eterogenei e in cui 
stavano per avere il so¬ 
pravvento i re.!zionari 
aperti. Non abbiamo avuto 
alcuna esitazione nell’ap- 
provare l'aiuto dato dalle 
forze annate dell’Unione 
sovietica al popolo unghe¬ 


rese per uscire da quella 
situazione, perchè abbia¬ 
mo considerato che «pie- 
sto era uno dei doveri del¬ 
la solidarietà fra i paesi 
socialisti. Riconosciuto e 
«letto tutto questo, però, 
noi abbiamo sempre messo 
racceiito in modo pertico- ■ 
lare sugli errori che era¬ 
no stati commessi negli 
anni passati e immediata¬ 
mente prima «legli avve¬ 
nimenti, e sullo sfacelo «lei 
partito che fu la conse¬ 
guenza di quegli errori, 
perche abbiamo la «'onvin- 
zione che se «piesto non vi 
fosse stato era impossibile 
che un potere esercitato 
dalla classe operaia e dal 
popolo da circa 10 anni fos¬ 
se in «piel minio sopralTat- 
to e si creasse «luella situa¬ 
zione. 

Per ipiello che si riferisce 
allo orientamento generale 
«lei nostro movimento nel¬ 
la situazione jnesente, ab¬ 
biamo sempre rialVermato 
elle siamo fedelini piincipi 
del Pili terna/lima lismo pro- 
let.irio. guida foiulamenta- 


le per la condotta dei par¬ 
titi comunisti e «lei movi¬ 
mento opi'raio in genera¬ 
le; pero abbiamo in pari 
tempo sempre alfermato 
che il movimento comuni- 
st.a, specialmente nel mo¬ 
mento presente, non può 
uscire dalla stagnazione in 
cui 51 trova in alcuni pae¬ 
si e che lo riduce .a picco¬ 
li gruppi con scarsissimi 
legami fra le masse se non 
riesce .a comprendere le 
particolarità nazionali «li 
ciascun paese e le vie «li 
sviluppo particolari «Iella 
«leinocrazia verso il socia¬ 
lismo in ogni singolo pae¬ 
se. Allo stesso mollo, là do¬ 
ve la classe operaia e i co¬ 
munisti già sono al potere, 
e verissimo che e necessa¬ 
rio lottare contro «pialsia- 
si degenerazione nazionali¬ 
stica «lei potere o dello 
orientamento dei partiti, 
ma è altrettante vero che 
la classe operaia e i comu¬ 
nisti riusciranno tanto me¬ 
glio ad adempiere al com¬ 
pito loro e .! costruire r.a- 
piilamente e senza eccessi¬ 
ve «liffìcolt.à una società 
socialista in «pianto sa¬ 
pranno essere espressione e 
guida di tutta la vita na¬ 
zionale. comprendendo le 
particolarita «li questa vita 
e atl esse adeguando l’.'tzio- 
ne loro. 

Queste posizioni sono 
st.Tte sempre «Lt noi esposte 
c «lifese negli incontri avu¬ 
ti con compagni «li altri 
partiti, essendo queste le 
posizioni approvate dal no¬ 
stro Vili Congresso. Gli 
incontri avuti hanno con¬ 
tribuito a chiarire molti 
equivoci e a dissipare ma¬ 
lintesi; attraver.so di essi e 
con tutta l’azione nostra 
riteniamo «li avere «lato un 

*0 otturo 

plicazione della linea del 
XX Congres.so e in parti¬ 
colare alla lotta contro il 
revisionismo, lo schemati¬ 
smo e Topportunismo che 



dopo il XX Congresso sono 
aftìorati nelle nostre file. 

Oggi, i fatti accaduti nel¬ 
l’Unione sovietica e le «ie- 
cisioni che sono state pre¬ 
se dal CC del l’CU.S, han¬ 
no riacceso l’attenzione at¬ 
torno a questi problemi. Si 
discute «li nuovo «li cpieste 
cose e«l è bene che se ne 
discuta di nuovo. Ma dob¬ 
biamo mettere in guardia 
i nostri compagni, prima 
«li tutto «lai caliere nella 
trappola che tende l’av- 
veisario, «lilVondendo ver¬ 
sioni «leformate, provoca¬ 
torie, catastrofiche, pai lim¬ 
ilo di lotte feroci «li perso - 
ne o di gruppi per il pote¬ 
re, lotte che do\-rebbeio 
concludersi chi lo sa con 
«piali nuovi clamoiosi pro¬ 
cessi, con le purghe, con 
colpi «li Stato, ecc. ecc. Met¬ 
tiamo in guariiia i compa¬ 
gni anello «ini caliere in 
reazioni di tipo sentimen¬ 
tale. Certamente è sor¬ 
prendente e può anche de¬ 
stare rammarico il vedere 
vecchi combattenti della 
rivoluzione i quali, nel 
momento presente. non 
hanno compreso il loro 
dovere, hanno compiuto 
gravi atti contrari alla di¬ 
sciplina del partito, hanno 
tentato di dare al partito 
un gravissimo colpo. La 
sorpresa e il rammarico 
non devono però servire a 
nascondere incomprensioni 
ed errate posizioni politi¬ 
che circa le questioni di 
fondo che ancora una vol¬ 
ta sono state sollevate «lal- 
rultima decisione del CC. 
del PCUS. 

Negli ultimi anni, e in 
particolare dopo il XX 
Congiesso. sono state pre¬ 
se dai compagni sovietici 
delle grandi iniziative, so¬ 
no stati iitTiontati e risolti 
piobleni' nuovi, con deci¬ 
sioni audaci, che hanno fat¬ 
to rapiilamente e iilteiior- 
mente progredire la co¬ 
si riiz.ione dèi socialismo. 
(Jiit'sto è avvenuto nel 
campo lieU’ngricoltura e in 
quello deirindustria. Sono 
state flissodatc nuove ter¬ 
re vergini in quantità, per 
noi italiani, appena imma¬ 
ginabili, e risolto, in que¬ 
sto modo, il problema, che 
era diventato acuto, del¬ 
lo approvvigionamento di 
grano per tutto il Paese. 
.Sono stati introdotti nuo¬ 
vi metodi «li pianificazio¬ 
ne agricola, facendo un po¬ 
sto decisivo alla iniziativa 
locale e dando un peso 
sempre maggiore allo sti¬ 
molo «lell’iiitcresse indivi¬ 
duale del contadino col¬ 
cosiano. Così è stato sii- 
pmato l’abbandono in cui 
si era venuta a tr«>varc 
una parte dell’agricoltura 
sovietica, per gli errori 
picceilentcmcnte compiu¬ 
ti. Questo ha permesso «li 
fissine nuove mete alla e- 
dilicazione socialist.i. che 
riguarilann in modo diret¬ 
to non più soltant«* lo svi¬ 
luppo «leirindiistria. ma il 
soddisfacimenl«) di biso¬ 
gni elementari dì tutta la 
popolazione. K’ stato fissa¬ 
to l'obiettivo «li raggiun¬ 
gere gli Stati Uniti per la 
«luaiitìtà «li carne, di bur¬ 
ro. «li latte e di altri mezzi 
«li sussistenza a disposizio¬ 
ne «legli abitanti. Tutte 
«pieste sono cose nuove e 
«li estrema importanza. 
Sappiamo benis.simo che il 
sociali'^mo si costruisce 
sulla base di una grande 
industria e in particolare 
sulla base «li uno svilup¬ 
po continuo di una indu¬ 
stria pesante. Questo è e 
rimane il punto di par¬ 
tenza «Iella org.inizzazione 
«lì una economia socialista 
autoni>ma. Il socialismo, 
pen». «leve e.s.sere. un 
regimo in cui. in ultima 
analisi, sì vive meglio e 
SI h.a m.Tggioro dose «li li¬ 
bertà. I! fatto che queste 
nuove mete oggi possano 
essere poste e si lavori per 
il raggiungimento «li esse; 
il fatto che esse siano rag¬ 
giungibili proprio in con¬ 
seguenza «Ielle modifica¬ 
zioni apportate negli in¬ 
dirizzi .Iella politica agri¬ 
cola dcirUnione Sovietica, 
ha una enorme importan- 
z.a per tutto il niovimento 
operaio, per tutto il mo¬ 
vimento «lemocratico e so- 
cialist.! internazionale. 

l’cr «pianto riguarda la 
industria, anche «pii pro¬ 
blemi nuovi sono stati .af¬ 
frontati e risolti introdu- 
cenilta un metodo nuovo «li 
direzione, il che non vuol 
«lire — come vanno cian¬ 
ciando i nostri nemici — 
che quello che si faceva 
prima fos.se sbagliato. Vuol 
dire che l’economia socia¬ 
lista e giunta. neirUnione 
Sovietica, a un tale grailo 
«li sviluppo per cui la sua 
«lirezione deve organizzar¬ 
si in modo tale che renda 
più efficace l’opera di di¬ 
rezione e più stretto il col- 
legamento con le masse la- 
v«aratrici e la loro parte¬ 
cipazione alla «lirozione 
stessa dcH’industria e di 
tutta l’economia. 

Sarebbe un gr.'ìve erroie 
considerare tutte queste 
iniziative nuove come at¬ 
to di un puro sviluppo 
amministrativo. Esse han¬ 
no tutte un enorme signi¬ 


ficato politico e chi non lo 
capisce ha veramente la te¬ 
sta dura, perché ognuna di 
esse è l’attuazione di un 
progresso della società so¬ 
cialista. è una lealizzazio- 
ne e conquista rivoluzio¬ 
naria che si compie appli¬ 
cando la linea politica e 
attuando quelle correzioni 
che vennerix «lecise dal XX 
Congres.so. Questo è l'ele- 
luento decisivo. Questa è 
la sostanza politica su cui 
rattcnzione si deve con¬ 
centi are. 

Si tenga inoltro presen¬ 
te che queste nuove con- 
«piiste sono state accom¬ 
pagnate da azioni politi¬ 
che di grande peso, quali 
la concessione «li nuovi di¬ 
ritti alle organizzazioni pc- 
iiferiche. quali la piena 
Iestaurazione dei principi 
della legalità rivoluziona¬ 
ria e socialista e quali, in¬ 
fine, sono stati e sono con¬ 
tinuamente gli atti concre¬ 
ti «li una politica interna¬ 
zionale di distensione e di 
pace, e quale e stata ed è. 
airinterno del Partito, la 
lotta contro il settarismo, 
contro il vecchio schema¬ 
tismo e con’ro il revisio¬ 
nismo. 

Si tratta, dunque, essen¬ 
zialmente e al di sopra di 
tutto, della applicazione 
della linea «lei XX Con¬ 
gresso. Orbene, noi non 
concepiamo nemmeno la 
possibilità di un abbantlo- 
no o di una revisione del¬ 
le posizioni ideologiche e 
degli indirizzi politici ela¬ 
borati dal XX Congresso. 
Tutto il movimento ope¬ 
raio, c in particolar modo 
il movimento comunista è 
stato spinto dal XX Con¬ 
gresso .1 un dibattito e ad 
una elaborazione i cui ri¬ 
sultati sono stati grande¬ 
mente positivi. Credo che, 
per la sua sostanza poli¬ 
tica. il XX Congresso pos¬ 
sa essere paragonato a 
quello che fu il VII Con¬ 
gresso dell’Internazionale 
comunista, che pure fece 
piazza pulita di molti set¬ 
tarismi ed apri una gran¬ 
de, nuova via di sviluppo 
al movimento operaio e al 
movimento comunista in¬ 
ternazionale. Indietro da 
fjucsta linea politica non 
si può andare. Qualunque 
tentativo che venisse fat¬ 
to per andare indietro, ur¬ 
terebbe contro la nostra 
resistenza e la nostra re¬ 
cisa opposizione. 

II gruppo di compagni di 
recente condannati dal CC 
del l’Cr.S aveva tentato 
«Iiiesto, e lo aveva tentato 
con metodi inammissibili, 
contrari alle nonne di vita 
del Partito comunista. Do¬ 
po avere, per due e più 
anni. fatt«) ostacolo alla ri¬ 
cerca. clalìorazione e ap¬ 
plicazione «li una nuova 
linea politica, alla fine 
hanno cercato «li arrove¬ 
sciare la linea «lei partito 
c «li nioilificarne la «lire- 
zione. «lualc era uscita «lai 
XX Congresso. Questo at¬ 
tacco doveva essere re¬ 
spinto e noi siamo lieti 
che sia stato respinto con 
la unanimità «lei CC del 
Partito comunista deU’U- 
iiione Sovietica, al quale 
esprimiamo la piena soli¬ 
darietà dei comunisti ita¬ 
liani. 

Di fronte alla gravità 
dcH’aftncco, non siamo sor¬ 
presi della asprezza «Iella 
polemica seguita alle de¬ 
cisioni prese. Sappiamo in¬ 
fatti che questa asprezza 
non intacca la validità di 
«niella restaurazione della 
legalità rivoluzionaria e 
socialista e di ritorno alle 
corrette norme leniniste di 
funzionamento «lei partito, 
che sono uscite «lai XX 
Congresso. Lasciamo alla 
canea «lei nostri avversari 
parlare di processi e di al¬ 
tre cose che farebbero lo¬ 
ro piacere. Noi sentiamo il 
valore «Iccisivo del fatto 
che nel CC del PCU.S si 
e discU'SO. che non si è 
.«ostiliiita la discussione 
con dei processi sommari 
che oggi p.irticol.irniente, 
d.-.pc. il XX Cfiigic'-'O, nes¬ 
suno comprenderebbe e 
non ci darebbero nessun 
aiuto. 

Di chiarezza e fermezza 
ideologica e politica ab¬ 
biamo bisognii e questa si 
r.iggiunge a:Tron*.milo le 
discussioni e chi.imando a 
(iiscuterc tutto il partito 
e tutto il popolir. non so¬ 
stituendo questo processo 
di sviluppo vitale con «Iel¬ 
le misure amministrative. 
.Anche per coloro che nel 
passato forse hanno vio¬ 
lato la legalità rivoluzio¬ 
naria questo ha un valore 
e in questo sta la più tra- 
gic.i sconfitta di coloro che 
ìa restaurazione della le¬ 
galità forse non avrebbe¬ 
ro voluto. 

L’esperienza degli ulti¬ 
mi anni ha ormai dimo¬ 
strato che anche dopo le 
più grandi affermazioni • 
vittorie del socialismo, pos¬ 
sono sorgere, e sorgono 
continuamente problemi 
nuovi, perche non esiste, 
ne potrebbe esistere, un* 
società immobile su se stet- 
sa. Sorgono, come dicon* 
i compagni cinesi, cote» 

(Contlnaa in <. p«g. 1. caM 
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L'UNITA* 


n cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci della città» 



Cronaca di Roma 



Telef. 200.351 - 200.451 
num. interni 221 -231-242 


LE SIRENE DEGLI STABILIMENTI SUONERANNO IN SEGNO DI LUTTO 


Staselo 
alle he 


alle 18 rultioio omaggio 
vìttime della sciagura del 


della città 
Preimstìao 


Tram, autobus e filobus si fermeranno per dieci minuti 
Migliorano le condizioni dei feriti — Gli operai interro- 
gati dalla polizia confermano la instabilità del capannone 


Roma rcndcrh ogiil un solenne omni;r;io alle tre vittime della 
sciagura del Prenestino che cosi profondamente ira scosso la 
cittadinanza Aite 18 di oggi i funerali di Umberto Ciasehi, Pierri 
Zaccherl e Pio Tittoni, tre operai dell'ATAC uccisi dal crollo 
del capannone, muoveranno dall’Istitiito di medicina legale In 
via deirUniversità, per giungere al cimitero del Verrino dopo 
aver percorso piazzrde delle Scienze, via dei Marnicini e via 
Tiburtina fino alla Haslllca di San Loren/.o fuori le Moiri; 
qui verranno celebrate te eserpiie. 

Gli operai dell'azienda tranviaria sospenderanno 11 lavoro 
alle 17. Nell'ora In cui 11 corteo funebri* muoverli dall'Obifoiio 
dove sono stale allestite le camere ardenti, tutti i tìiobus e i 
tram si fermeranno per diici minuti, mentre le sirene degli 
stabilimenti della citt.'i suoneranno in segno di lutto 

Il Sindacato autoferrotranvieri ed .altre as.soeinzioni ed enti 
cittadini invieranno una propria rapprr senlanza Coronr* di fiori 
inviate dagli operai dei 


vari 

depositi deil'ATÀC, di altre of¬ 
ficine, dei Sindacati di catego¬ 
ria, della CGIL, dei partiti po¬ 
litici, della direzione dell'ATAC, 
del Comune e del governo, ac¬ 
compagneranno le salme dei 
Caduti sul lavoro. 

Dietro le tre bare si ritrove¬ 
ranno tutti coloro che mercoledì 
mattina furono colpiti dalle tre¬ 
mende notizie che giungevano 
in ogni parte della città dalla 
officina dell'ATAC, o s'affolla¬ 
rono angosciati davanti al can¬ 
celli di via Prenestina; coloro 
die presero parte alla febbrile 
opera di salvataggio, che offri¬ 
rono spontapeanientc il loro 
sangue per i feriti, in una com¬ 
movente gara di generosit.à. 

Le condizioni degli operai ri¬ 
coverati al Centro traumatolo¬ 
gico dcll'INAIL in via S. Nanic- 
so alla Garbatella vanno miglio¬ 
rando. Gli operai della - mec¬ 
canica >» che si trovano al Centro 
sono ora soltanto 17. Il primario 
prof. Bernardo Anglesio c l'aiu¬ 
to primario dott. Dario Picci- 
relli hanno dichiarato che « tutti 
gli infortunati sono in via di 
miglioramento, tranne il signor 
Primo Chigi, le cui condizioni 
sono stazionarie. II pazientr* 
presenta una paraparcsi alle 
braccia c alle gambe provocata 
dalla frattura della colonna ver¬ 
tebrale nella zona ccrsivale *•. 

•< Siamo in attesa — hanno 
soggiunto i modici — di sotto¬ 
porre ad un più accurato esame 
le lastre eseguite al paziente 
subito dopo il suo ricovero. Tut¬ 
tavia abbiamo constatato in que¬ 
ste ultime ore un leggerissimo 
miglioramento delle sue condi¬ 
zioni generali. Ciò fa supporre 
che l'infortunato aiibia solo una 
compressione, provocata dalla 
frattura, sul midollo spinale e 
che non sia perciò avvenuta la 
distruzione del midollo stesso. 
Pertanto egli dovrebbe ripren¬ 
dere il nomiale funzionamento 
degli arti non appena sarà ces¬ 
sata la congestione sul midollo*-. 

Continuano frattanto, in un 
comprensibile riserbo, le inchie¬ 
ste promosse per accertare le 
cause della sciagura. L'ing. Caf- 
faro, perito presso il nostro 
tribunale, al quale il dott. Mario 
Bruno ha affidato la parte tec¬ 
nica degli accertamenti disposti 
dall'Autorit.à giudiziaria, ha ri-- 
inesso al magistrato i primi 
fascicoli riguardanti 1 rilievi 
eseguiti nella giornata di gio¬ 
vedì. Anche ieri mattina l'ing 
Caffaro. coadiuvato da alcuni 
periti, ha effettuato un sopral¬ 
luogo nel tragico capannone. 

Non sono state ancora esegui¬ 
te lo perizie sul grado di dila- 
tabilit.à del materiale ferroso 
portante, nò quelle sulla natura 
del materiale stesso. 

La Scientifica, che ha anche 
essa effettuato rilievi, sta ulti¬ 
mando il rapporto, che vcrr.'i 
accluso a quelli dei periti no¬ 
minati dal Tribunale, K' opi¬ 
nione comune che i risultali 
delle inchieste potranno con.ci- 
derarsi definitivi solo fra un 
paio di settimane Appare per¬ 
ciò alquanto intempestiva la 
dichiarazione rilasciata ad alcu¬ 
ni giornali dal direttore del- 
l'A'TAC ing Patrassi. Da piii 
parti si fa osservare che egli, 
essendo parte in causa, avreblx' 
dovuto astenersi dal rilasciare 
giudizi mentre è appena inco¬ 
minciata l'opera dei periti. L'in- 
gegner Patrassi, pur conferman¬ 
do che - particelle d'intonaco - 
si staccavano dr.l soffitto del 
capannone crollato, ha definito 
- priva di fondamento la notizia 
delle segnalazioni fatte da alcu¬ 
ni operai alla direzione sulla 
instabilità del capannone crol¬ 
lato -. 

L'ing. Patrassi ha aggiunto 


che, .secondo (pianto gli consta 
"il capannone non era affatto 
lesionato e non aveva manife¬ 
stato .-éIcuii sintomo d'iiiveeehia- 
niento 

Alle dichiarazioni dcU’iiige- 
gnere fanno liscontio le te.stì- 
nionianze ril.'iseiate dagli operai 
(h'ILoflìcin;! del Prenestino al 
eommissatio dott. Qiiartuccio 
che li ha interi rigati nella gior 
nata di ieri. Malgrado il riserbo 
elio cifconda il lavoro del diri¬ 
gente del commissariato S. Lo¬ 
renzo, si è appreso die lutti 
coloro che si trovavano nel tra¬ 
gico capannone e gli operai im¬ 
piegati nella costruzione arha- 
cento a quella crollata, il " rial¬ 
zo «*, si sono trovati concordi 
nel dichiarare che da tempo 
era stata fatta iireseiitc alla 
direzione dell'ATAC la necessita 
urgi'iite di radicali lavori di 
ammodernamento del padiglio¬ 
ne. Inoltre gli operai hanno 
dichiarato al ftinzion.'irio di po¬ 
lizia dir* i lavori dì rafforza¬ 
mento intrapresi negli ultimi 
tempi, erano cominciati senza 
adottare le necessario inisiin* 
|irecauzionall 

Molti lavoratori hanno ricor¬ 
dato l'episodio del blocco di 
cemento caduto dal tetto di'lla 
"meccanica- o portato sulla 
scrivania del presidente della 
azienda avv. Salcs. Non si tratta 
dunque, come ha dichiarato 
l'ing Patrassi, di “ iiarticellr* 
di intonaco ». ma di pezzi in 
muratura crollati improvvisa¬ 
mente fra gli operai che la¬ 
voravano. 

Anche nella giornata di ieri 
alla Commissione interna azien¬ 
dale sono giunti altri telegram¬ 
mi. Hanno inviato messaggi di 
cordoglio il .cegretario com- 
partirnenlnle nutoferrotranvir-ri 
lombardi, gli operai dell'officina 
Gugliolmetti di Genova, gli ope¬ 
rai deH'ATAN di S. Giovanni a 
Tedticcio. le maestranze dr*l- 
l'ATM di Bologna, la federazio¬ 
ne autoferrotranvieri calabri, i 
tranvieri di Gorizia. la Com¬ 
missione interna della manifat¬ 
tura talinr-r'hi di Bari o il sin¬ 
dacato CISL. 


Una delegazione di YV.FF. 
sfaman e alla C amera 

Questo mattina una commis¬ 
sione di Vigili del Fuoco, de¬ 
legata (jairassemblc-fl della ca¬ 
tegoria che si è tenuta nei gior¬ 
ni scorsi, si recherà alla Came¬ 
ra per sollecitare la proposta 
di legge, presentata fin dall’ot- 
tolirc scorso dnll'on. Santi, c che 
conc-?rne la rivalutazione degli 
.stipendi c dello pensioni. Come 
è_ noto In benemerita categoria 
rivendica, ormai da 11 anni, una 
degna sistemazione attraverso 
l.T riforma delle nonne legisla¬ 
tive che regolano il trnttnmcn- 
to giuridico ed economico dei 
Vigili del Fuoco. La delegazione 
chiederà che il Parlamento ap¬ 
provi la proposta rii legge che 
li interessa prima delle prossi¬ 
me ferie e.stive. 


nato presidi'nte in luogo del seri 
Zotta. a sua volta chiamato al 
governo, ha nominalo Moro an¬ 
che relatore dei due disegni 
di leggo. 

A p*'oposifn della eollocazio- 
no d('ir,articolo che eleva « 1(1(1 
il numero dei consiglieri co¬ 
munali, che sono attuolmente 
(IO. la Commissione ha deciso 
che l'articolo .sia posto alla fine 
rielle norme concernr'nti il Con- 
.siglio comunalr-, con l'Intesa ehi* 
si provvr’derà poi a rietlari* una 
norma transilona per l’intc- 
groziono di'ir.itliiale (’onsìglio 
coniiiiiale di itoma. 

Circa l’articolo 11, che ri- 
guanla rautorita alla (|uale il 
sindaco ilevr* prestare giura 
mento, la Commissione, dopo 
una ampia rliscu-slrme alla rpia 
le barino iKirtecipato i .si'natori 
Crollalanza. Minio, Tupini. Do- 
nirii. Cianca. Angelo Dr* laica 
e Cadorna, ha approvato la firo- 
posta governativa per cui il sin¬ 
daco. prima di entrare in fun¬ 
zione. presta giuramento dinan¬ 
zi ni ministro deirintcrno, 

A proposito, infine, dell'arti¬ 
colo 18 sulla presidenza del 
Consiglio comunale. In Com¬ 
missione ho deciso, dopo Inter¬ 
venti del presirlente Moro, del 
senatori Donini. Tupini o Mi¬ 
nio. che la presirlenza sia at¬ 
tribuita al sindaco. i 



CnOUACUE DEE PAEAXXO Di GiESTiZiA 


Giudici e imputato oggi in via Cave 
per ricostruire il delitto sul luogo 


ItANDlEKK AKIIIIUNATE — All’liigressri delle ofricine cen¬ 
trali dell'ATAC al Prenestino. dov'ù accaduta la sciagura, 
sono esposte dall’altro Ieri, nlifiruiinte. In liandiera nazionale 
e (piella con i colliri di Itoma 


E' STATO ACCUSATO DI OMICIDIO COLPOSO 

OeiHincialo il iiroprielario della cava 
in cu i rimase ucciso mi lavor alnre 

Le indagini dei carabinieri hanno accertato la mancanza di 
armature di protezione - La sciagura avvenne mercoledì scorso 


I carabinieri di Prima Port.’i 
hanno concluso l'iiichiosta sul¬ 
la tragica morte dciropcraio 
Amedei Serafini rimasto ucciso 
da una frana nella cava di tufo 
esistente in località « Pietra 
Pcrtusa». L’industriale Ccsirio 
Gizzi di 42 anni, domiciliato in 
via Lussotti 14. proprietario 
della cava. 6 st.-ito dcunciato 
per omicidio colposo. 

Gli investigatori hanno ac¬ 
certato che la sciagura è stata 
provocala dalla mancanza di 
armature di protezione nll'iii- 
lomo dei ciinicnli. Risulta per¬ 
tanto eviriente la responsnlnli- 
t.à del proprietario elio avreb¬ 
be dovuto provvedere alla pro¬ 


tezione degli operai da ogni 
possibile incidente. 

Mercoledì scorso Amedeo Se¬ 
rafini. che aveva 82 anni, stava 
caricando blocchi del materia¬ 
le estratto sui carrelli insieme 
a numerosi altri lavoratori. Una 
frana improvvisa Io schiacciò 
mentre i compagni di lavoro 
riuscivano a stento a mettersi 
in salvo. 

Quando il cavatore fu estrat¬ 
to dalle macerie era già mor¬ 
to per le gravissime lesioni 
riportate. 

Non si può faro .a meno di 
rilev.'irc con soddisfazione la 
sollecitudine con cui i caralii- 
nieri hanno condotto rincbiestn 


Ripresa la discussione 
sulla l^gejpeciale 

E tornata a riunirsi ieri al 
Senato la Commi.ssionc speciale 
|H'r l'esame dei disegni di legge 
d'iniziativa parlamentare e go¬ 
vernativa che recano provve 
dimenìi per la città di Roma 
Quello d'iniziativa parlamenta¬ 
re. come è noto, è stalo presen¬ 
talo dai senatori comunisti. 

La Commi.ssionc. dopo aver 
proceduto alla nomina di un 
vice-pre.sidcnte nella persona 
del sen Angelo De Luca, in so- 
.stituzìone del st’n Moro, nomi- 


LA MANIFESTAZI ONE PER LA STA MPA COMUNISTA 

Giancarlo Pajetta e Poma 

* 

inan prano lunedì il Mese 

Il convegno alla Garbatella > Domani comizi di Reichlin 
a Campitelli e Leda Colombini al Quarticciolo 


Tre nuovi iinfregni sono giun¬ 
ti ieri da p;irte delle LTeziotii 
comuniste romano per la gior¬ 
nata di diffusione str-iordina- 
rin deirUnità del 14 luglio ; 
100 copie in più saranno dif¬ 
fuse al Tibiirtiiio. 100 in più 
a Porta Maggiore. 50 in più 
Villa Cert Anche questi 
successi roiitribiiir.-iniio a ren¬ 
dere ricco il primo bilancio 
delle iniziative di prop.ag.mrla 
che si far.à liinr'di 15 nllr* ore 10. 
nel Giardino della Villett.i alla 
(ìarb.ilella. diiriiiite i.-i ni.niife- 
stazione priivinci.rlc di aperf.i- 
r.a del Mcm* della st.amp.i co- 
miini.^t.n. 

Oratori del convegno, clic si 
.anniiT’.ei.a p.irticol.imu'nte im¬ 
portante, sirannti i compagni 
Gianr-arlo Pajetta. dell.a segre- 


DOMANI ALLE 9 LE OPERAZIONI DI VOTO 

L’elenco dei seg^gri elettorali 
dove voteranno g:li artig^iani 


Domattina alle 9 avranno ini¬ 
zio nella nostra città, le vota¬ 
zioni degli 8500 artigiani iscrit¬ 
ti negli elenchi per eleggere 
gli organismi dirigenti della 
Cassa Mutua Malattie e della 
Commissione provinciale. Co 
me è noto le votazioni avven¬ 
gono EU due schede distinte 
dov'e debbono essere segnati i 
nominativi prescelti. 1 seggi 
elettorali, che sono 37. rimar 
ranno aperti fino alle ore 20; 
diamo di segxiito le località do¬ 
ve essi saranno in.ctallati: I) 
P. S. Alessio 34. scuola ele¬ 
mentare -Gian G. Badini2) 
V. del Lavatore 33. scuola ele¬ 
mentare -L. Settembrini-; 3) 
V. del Lavatore 38. scuola ele¬ 
mentare -L. Settembrini»; 4) 
V. di S. Giacomo 11. scuola 
elem. -Emanuele Ruspoli-; 5) 
V. del Mastro 1. scuola elemen¬ 
tare -Alberto Cadiolo»; 6) P. 
#ella Quercia 2, scuola aw. 
profess. - Colomba Antonietti-; 
7) V. della Palombella 4. scuo¬ 
la elem. - Emanuele Gi.antur- 
co»; 8) V. Sforza 3. scuola 
elem. - Alfredo Beccarini -; 9) 
V. dei Genovesi 30-c, scuola 
elem. «Goffredo Mameli»; 10)^ 


P. Risorgimento 4ft. scuol.i eie* 
ment.irc - Luigi Pianciani 11) 
V. Bixio 85. SCUOÌ .1 elem. - Fe¬ 
derico Di Donato 12> V. Pu¬ 
glie 8. .scuol.a element.are - Re¬ 
gina Elen.a 13) V. Montaii.t 
3 scuola elementare - Enrico 
Pestalozzi14) V. A. Volt.i 
49, scuola eleni. - IV Novem¬ 
bre 191815) V. Boezio 21-b. 
scuola elem. - Umberto I 16) 
V. Cesare Fracassini 9. scuola 
elem. - Giudo Alrssi 17) V 
Tevere 22. scuola elem. - Gra¬ 
zioli I„ante Della Rovere 18) 
V. Alessandria 112. siniola aw 
profess - Umberto di S.avoia 
19) P. R. di Sicilia 2. scuola 
elem. - Fratelli Bandiera -; 20) 
V. dei Sardi 35, scuola elem 
-Aurelio Saffi-; 21) V. del Pi- 
gneto 100, scuol.a elem. -En¬ 
rico Toti -; 22) V. La Spezia 23, 
scuola elem. « Giosuè Carduc¬ 
ci -; 23) V. Vetulonia 23. scuo¬ 
la elem. - Ale.ss.andro Manzo¬ 
ni24) V. Ostiense 139. scuola 
elem. - Nicolò Tommaseo-; 25) 
V. dei P.aparesehi 28, scuol.a 
elem. - G. Pascoli -; 26) V A G 
Barilli 13, saiola elem. - Fran¬ 
cesco Crispi »; 27) V. SM. dellej 
Fornaci 11, scuola elem. -2 Ot-' 


tobre-; 28) V. G. Bnmo 2. scuo¬ 
la el(*m -Adelaide Cairoli-; 
39) V. Monte Zebio 3.3. sciiol.a 
elem. - Ermenegildo Pi.stelli -; 
30) P. Monte Baldo 2. scuola 
elem. - Don Bo.^co-; 31) V. Pa¬ 
naro 2. scuola elem - G, M.az- 
zini-; 33' V. di Pictrnlata 306. 
scuola elem - V. Veneto - (siic- 
(nirsale); 33) V. dei Larici 5, 
scuola elem. - Andrea Doria -; 
34) V. Marco Dccunio 25, scuola 
elem. - Dami.ano Chies.a-: 3.5» 
V. di S. Tarcisio .36. scuola 
elmi, comun.ile; 36) V. della 
M.acliana 593. scuola elementa¬ 
re -G'.ov.anm Pascol:-; 37) Cor¬ 
so Duca di Genova 137, (Ostia) 
scuola elem. - G. E. G.arrone - 


la gioventù romana 
per il Festival dì Mosca 

Qnrsla sera alle ore 19.30 
a I.alino Meironto si svol¬ 
gerà nna «Serata della glo- 
ventà • In onore e In pre¬ 
parazione del Festival mon¬ 
diale della gioventù e de¬ 
gli atndenti. ebe al aprirà 
nel prossimi giorni a Mosca. 


tenia del PCI ed Edoardo Per- 
M.a. vico segretario della Fode- 
nizione comunista romana. Iii- 
terverr.'iniio i membri del Co- 
mit.Tto federale, delta Commis- 
sioiK" provinciale di controllo, 
di tutti i comitati di cellula, 
di stmda e di azienda, maschili 
c femminili, e di lutti i Comi- 
taii di Sezione; i parlamentari, 
i consiglieri comunali e pro¬ 
vinciali rii Roma, gli ammini¬ 
stratori comunisti del comuni 
della provincia, i comunisti di¬ 
rigenti dei sindacati, di com- 
iiii.'^.sioni intente, di organizza¬ 
zioni provinciali e locali di 
m.Tssa: i probiviri, i propagan¬ 
disti. le propagandiste e gl; 
attivisti della Federazione; i 
romiini.sti che lavorano negli 
ajip.-irati delle organizzazioni 
comuniste c di mass.a. 

Altre m.anifestazioni per il 
Mese della stampa comiini.sta 
.avr.mno luogo domani, dome¬ 
nica .-Mie ore 17 il direttore 
deirUnifd. Alfredo Reichlin. 
parfpciper.à alla manifest.azionc 
indetta dai comunisti della se¬ 
zione Campitelli. Nella stcss.i 
gioniat.a di domenica la com- 
pagn.a Leda Colombini, del Co¬ 
mitato Centrale del INH, par¬ 
lerà in un pubblico comizio 
al Quarticciolo. 

Ricordiamo che i mezzi di 
fni.sporto per rcpuinnpcrc il 
Giardino della i'illctfa alia 
Garbatella. per il conrepno di 
lunedi sera, fono: Metropolita¬ 
na (fcendrre alla stagione Gar- 
batclla): autobus 91 c 92 da 
Fiacca Venezia: tram li da Por- 
tonaccio. Fiacca Vittorio, Colos¬ 
seo: trarn 5 da Fiacca Istria 
c Slacionc Termini. 


ed il coraggio con cui è stata 
indicata una precisa responsa¬ 
bilità. Purtroppo questo non 
avviene clic raramente, mentre 
quasi ogni giorno i luoglii di 
lavoro sono funestati da un 
tragico infortunio. Sono infiniti 
i casi di inchieste annunciate, 
le cui conclusioni però non 
sono state mai rese note. 


Manifestazione per la casa 
alla borgata Gord iani 

Ieri sera, poco dopo le 20. 
gli abitanti di borgata Gor¬ 
diani hanno dato vita ad una 
manifestazione alto scopo di 
attirare l'atfonzionc delle au¬ 
torità sul problema della casa; 
.sulla via centrale della borga¬ 
ta è stalo dato fuoco ad una 
b.Tracca simbolica, mentre at¬ 
torno ad essa si radunava una 
notevole folla. Tutta la borga¬ 
ta è tappezzata di grosse scrit¬ 
te. in cui si rivendica rasse¬ 
gnazione degli appartamenti 
costruiti a Tor dei Schiavi. 

Gli abitanti dell.a borgata 
chiedono che l'Istituto Case 
popolari questa volta assegni 
loro le costruzioni, fnbbric.ate 
nelle vicinanze della borgata, 
a un fitto che non superi le 
1500 lire mensili a vano, e rbc 
rassegnazione dei 460 appar¬ 
tamenti veng.i fatta ispir.ando- 
si al - risanamento ». in modo 
che le baracche abb.andonatc 
siano imniediat.arnentc distrut¬ 
te e sulla loro are.a sorgano 
nuovi f.dibru'ati. 


il cadavere dì un ragazzo 
ripescalo a Palo 


Ieri niattiii.'i è stata 
l’.ilo !.i ùni.» di Mario 
ti. ua rag.-.-.-/,i <!; 14 anni 
dente .id A lezzo. 


ripe.scat 1 
Co li¬ 
re.-; i- 


l'cr (pic-sta sera alle oro 18 
è .stata deei.sa una •* rieogriizio- 
ne giudizi,aria “ (sopralluogo) 
nel posto dove l'infeliee tabac¬ 
caio Claudio Tiberi fu ucciso 
la notte del 24 maggio lU.'iS. 
Del eriinine è stato accusato 
Antonio Giu.=ti I,'imputalo ha 
sostenuto eostantemente, jn tut¬ 
te le fasi dell'indagine e adesso 
dinanzi ai giudici, di essere 
e^traneo al delitto. Il taliae- 
caio fu .suo amico, li Giusti 
lavoro come • \olon'.irio- (si n- 
/a p.aga) nell'esi'rcizio dell'uc¬ 
ciso (via di-ile Cave 1)4). l'are 
che talvolta i.liliia sottratto \'a 
lori di .scarsa entità dagli --c if 
fidi della taljaeciiei la. l'are. 
inoltre, die egli, prim.i del de¬ 
litto ;i ini .'iftiibuito. avesse 
corteggi-ito (senza corrispon¬ 
denza) 1.1 SOI» 11,1 dell'.issTissi- 
nato 

.Sul luogo la (’orte d’Assise 
Si tedierà con il jiroposito. 
torse, di tent.iie una ricostni 
zioni* de! delitto Tanto è vt-ro 
di<> ha ordinato di far lairteci- 
part* al sopralluogo .iiidii» i! 
l)re.= unto assassino Ci sai,inno 
i principali testimoni, tra i 
(juali (>rimi-ggìa l.iiisa Marzi. 1; 
jignoia die lia afu-rniato (.sili 
pur tardivamente) di avt-r ri 
conosciuto il giovane diino sul 
corpo dell'ucciso nella notte del 
24 maggio. (Jiiel giovane aveva 
eertninente ucciso Claudio Ti 
lieri Quando la Marzi lo vide, 
gridò a voce altissima: >■ As¬ 
sassino! K l'uomo scojierto 
sul cadavere della sua vittima 
fuggì. 

1,'udienza di ieri è stat;i di 
grande inqiortanza. Toecava di 
salire sulla pedana ai ti'Sti in 
dicali dell.i Difesa. Tuttavia, 
non può dirsi die rappiinta 
monto di ieri sia stato decisa¬ 
mente positivo per l'imputnto 
Prima di questi testimoni era 
stato ascoltato il commissario 
Macera, capo della "squadra 
omicidi ", il quale diresse le 
indagini sul di-litto di vìa delle 
Cave. E' emerso ria (piesta de¬ 
posizione die il Giu.^iti fu fer¬ 
mato por le vaglie indicazioni 
dat(* .sul suo conto dalla sorella 
dell'ucciso (la ragazza che il 
Giusti aveva corteggiato (?on 
scarsa fortuna). Ma decisiva 
contro Antonio Giusti fu l’ac¬ 
cusa di Luisa Marzi, formuinta 
in successivi interrogatori c 
non sin dal primo momento. 

Nella deposizione di Macera 
è tornata ia figura di quel 
Mancino, di cui già si è par¬ 
lato in quest'aula, anche egli 
sospettato (fu anche fermato) 
del crimine. L'orientamento de¬ 
finitivo sul Giusti fu dato dal 
testo Di Gregorio (pasticciere 
della zona in cui .avvenne il 
delitto), il qu.alc dapprima in¬ 
dicò nel Mancino la persona 
il cui comportamento coincide¬ 
va con quello dcil’omìcida ma 
poi in un confronto puntò il 
suo dito accusatore su Giusti. 


Cioriuita di rilievo nel processo per Vuccisione del Udmcctiìo Tiberi, La 
deposizione del dottor Macera che diresse le indu'^ini e dei testi a difesa. 


Ci sono stato, a (jiiosto punto, 
(no\ itncntat^‘ int(*rruzioni e bot¬ 
to o rispo.sto tra le p.'irti. Audio 
{'imputati} ila diii -^to di parla¬ 
lo. corcando di auiiullaio la 
validità dei •• coiifioiiti - effot- 
tiia'i in quostuia. 

Dopo la doi)().-.izinno dol pro¬ 
fessor Caromia, dio lui dato 
diiai imonti circa la perizia 
ooinpiuta sul corpo della vit¬ 
tima. sono stati diiamati i testi 
della Difesa. Alibiamo dotto dio 
non (•'è stillo un risultato not- 
tanionto po.sitivo della udienza 
j)or rimiaitato in considi-razio- 
no della masiiccia rifiotiziono 
(ielle aceusf; contro ìi Giu.sti 
.sc.irsaiiK-nti- compen.sate d.illo 
in.-iieme delle voci oiqio.ste. 

Un .solo demi'nto di una corta 
ìm])ortanza è omerso in questa 
(liuto dd dibattimento: l’affor- 
mazionc della cugina (idl'im- 
(iiitato Angola Anzini die lia 
affermato d’es.si io eeit.i die 
nf‘!la notte del delitto Antonio 
Giusti restò in cas;i e vi dormi 
tutta la notte. L'alibi del Giu.sti 


fonda solo su questo sonno 
casa, che i(‘ri altri testi (jia- 


si 
in 

renti doll'irnputato, tr:i cui au¬ 
dio il padre) iianiio voluto raf- 
foiz.are 

Angela Anzini è un.i ragazz:i 
di 13 anni, ma ne dimostra 
almeno 16. E' una fanciulla 
avvi-ncntc. La notte dd delitto 
dormi n casa dd parile di An¬ 
tonio Giusti perdi!' la mattina 
dopo avreblie dovuto andare 
in diiesa jier la J'rima Comu¬ 
nione. Ha affermato die può 
dir.si sicura che il cugino ri¬ 
mase iti casa a dormile. Ma. 
n.iluralmente. iti affermazioni* 
non può avere un rilievo de- 
teriniiKi'ite perdii* la eiiginetta 
non rimase tutt.'i la notte a ve¬ 
gliare al capezz.ile ddl'iiniiu- 
tato 

K’ per qiie.sto che, pur rile¬ 
vando l’interesse di (piesta rii - 
posizione, sembra in realt.à die 
gli indizi contro Antonio Giusti 
eiimincino a vacillare verso la 
prova. 

Questa sera l’aiipuntamento è 


DA UNA SETTIMANA PERDURA IL MISTERO 


Ancora senza nome 

la salma dì un’annegata 

Si tratta della ragazza travolta dal fiume pres¬ 
so il ponte Duca d'Aosta — Le varie ipotesi 


Da alcuni giorni il cadavere 
d'una giovanissima donna, de¬ 
ceduta per annegamento, gia¬ 
ce senza nome in una cella 
frigorifera (leU’Obitono. La 
sconosciut.a scomparve domeni¬ 
ca scorsa n(*lle :icquc del Te¬ 
vere, presso il ponte Duca 
(l’Aosta, mentre prendeva un 
bagno. Due giorni dopo il cor¬ 
po fu ripescato, all’altezza del 
ponto Margherita, da una mo¬ 
tobarca della polizia fluviale 
c da allora nessun familiare 
o conoscente si è presentato 
per identificare la ragazza. 

Come abbiamo già pubbli¬ 
cato, la giovano donna lasciò 
sul greto del fiume tutti i suoi 
indumenti, o cioè: un abito 
bianco a fiorami neri: un sot¬ 
tabito. una sottogonna, una ma¬ 
glietta a reggiseno pure bian- 
clii; un paio di scarpe nere, 
basse e lucide. E’ stata rinvc- 


Trutlano 1290 persone 
col miraggio del cinema 

I tre responsabili denunciati - Affermava¬ 
no di selezionare attori per due nuovi film 


I carabinieri del Nucleo spe¬ 
ciale iianno dcminciato tre per¬ 
sone accusandole dì aver truf¬ 
fato 1290 giovani aspiranti at¬ 
tori ed attrici cinematografici 
con il miraggio di importanti 
moli da interpretare in film 
mai realizzati. 

Secondo la denuncia, i re- 
spon.satiili .avevano indotto un 
concorso a selezione rendendolo 
noto attraverso l;i stampa. Co¬ 
loro che intendevano parteci¬ 
pare dovevano inviare, insieme 
ali’adcsioni', IIPO lire per spc.-e 
improcis.afe. 

II ragioniere Benedetto Ca- 
s.apinta. di .52 anni, aliitantc in 
via .Adelaide Ristori 38: il di¬ 
segnatore Fernando Pietramel- 
l.ir.i. di 53 anni, doniicili.ato in 
via .A. C.antore 19; e il tecnico 
cinematogratìco Giuseppe Gion- 
niiii di 48 anni, abitante in vi.i 
Cesare Baronio 109. avevano 
fatto inserire .«u quotidiani e 


periodici un annuncio dell’ine¬ 
sistente " Organizzazione rap¬ 
presentanza attori >*. Esso an¬ 
nunciava un concorsa per la 
scelta degli interpreti dei film 
"Questi iio.stri ragazzi- o "Suo¬ 
nata tragica-. Entrambi avreb¬ 
bero dovuto essere prociotti 
dall'inesistente società « Vista 
film -. 

Da ogni parte d'Italia erano 
giunte in poco tempo centinaia 
(ii aciesioni con la relativa quo¬ 
ta richiesta. Nessuno dei con¬ 
correnti ha però ricevuto aleiin 
.siicci-ssivo segno di vit.i dcl- 
l'O.R A. 

I carabinieri hanno stabilito 
che 1 capitali a disposizione 
dei " produttori - non supera¬ 
vano le 50 000 lire. In com- 
pen,=o il concorso ha fruttato 
poco più di un milione. 


nuta anello una liorsetta bian¬ 
ca di CUOIO contenente alcune 
chiavi di tipo •• y.-ile-, una mo¬ 
neta da dieci lire ed un f.rz- 
zoletto. 

A proposito della morte ben 
poco si è saputo. Due giovani 
hanno dichiarato di aver visto 
in ragazza, mentre si trovava¬ 
no in acqua, che si svestiva 
sulla sponda per restare in un 
costume a due pozzi. Vicino 
a lei è stato visto un uomo, 
ma nessuno sa dire se l’aveva 
accompagnata o se. invece, fos¬ 
se un estraneo. La sconosciuta 
fu sommersa pochi istanti do¬ 
po che si era tuffata senza che 
alcuno potesse recarle aiuto. 

Poiché appare mollo strano 
che la scomparsa della gio¬ 
vane donna non sia stata no¬ 
tata. gli investigatori sono in¬ 
dotti a supporre che la vitti¬ 
ma fosse una straniera o. co¬ 
munque, risiedesse in un’altra 
città. _ 

16 persone in ascensore 
bloccat e al Pala naccio 

Un singolare incidente clic 
ha destato molto panico ma non 
ha avuto, per fortuna, gravi 


in via delle Cave (angolo via 
Appia). Antonio Giusti vi glun- 
ger.à ammanettato. Vi saranno 
il (iro.sidente Napolitano, ii giu- 
diet* togato Laureti, i giudici 
popolari, il P M. Caldnra, ii 
eaneelliore Remondini, gli av¬ 
vocati Buceiante, Petroni, Lom¬ 
bardi Nicola (Difes.a), Pacini e 
Rossi (parte civile). 


Una anziana signora 
si asfissia con il gas 

In un appartamento di via 
Foligno 16 è stalo rinvenuto 
ieri mattina il cadavere (iella 
signora Ida Monglini di 72 anni. 
La donna .si era tolta la vita 
a.sfìs.siaii(iosi con il gas perchè 
Sofferente di artrosi e di dia¬ 
bete. 

I vigili del fuoco, che hanno 
tiovato il corpo della donna 
river.so sul pavimento della cu¬ 
cina. sono stati chiamati dagli 
in()iiilinì dello stabile preoccu¬ 
pati dall’odore di gas che fil¬ 
trava attraverso la porta del¬ 
l'appartamento. 


Un motociclista muore 
press o CroUaf errata 

Alle 15 di ieri il giovane Al- 
b(*rto Ma.s.s.aeci. di 23 anni, è 
.stato travolto da un’auto men¬ 
tre percorreva la via Tusco- 
lana in motocicletta presso il 
liivio di Grottaferrata. All'ospe¬ 
dale di Frascati, dove è stato 
trasportato, il Ma.ssacci è de¬ 
ceduto allo 21. 


conseguenze si è 


verificato ieri 
mattina alle ore 11 al P.alazzo 
di Giustizia. Un ascensore in¬ 
terno, entro il quale avevano 
preso posto sedici persone, si è 
improvvisamente arrostato a 
metà del suo cammino nella 
tromb,a delle scale. 

E' stato necessario l'interven¬ 
to dei vigili del fuoco. 


D'Onofrìo inaugurerà 
la nuova Casa del Popolo 
di ^valleggerì 

Domani alle oro 13 s.aranno 
inaugur.ali. alla presenza del 
comp.agno Edoardo D’Onofrio. 
Vicepresidente della C.amera. i 
nuovi locali della C.isa del po- 
ptilo di Cavalicggori. Il com¬ 
pagno D’Onofrìo pronuncer.’i 
un discorso. Comunisti e lavo¬ 
ratori del quartiere hanno con¬ 
tribuito insieme all'importan¬ 
te realizzazione, insieme ne 
festeggeranno domani l'inaugu¬ 
razione 



Tenia di uccidersi 
dinan zi al fid anzato 

Una ragazza di 20 anni ha 
tentato di uccidersi ieri mat¬ 
tina incerondo della tintura rìi 
jodio. Si tratta della si.gnonna 
•Anna Maria Toma.'Otti. abitan¬ 
te in via Filippo Tiir.ati 97. 

I.a dovane donna si era prc- 
sent.ata nel bar del fidanzato, 
(Tniseppe Piacentini, e. dopo 
una animata diseiissione. è usci¬ 
ta per recarsi in una farmacia 
('d acquistare una bottiglia di 
tintiir.a di jodio. 

Tornata r.cl bar la Tomasetti 
ha bcvaito il contenuto del fla- 
;cone sotto eli occhi del fidan¬ 
zato. All'osr^alc S.an Giovan¬ 
ni è stata ricovcrat.a m o.-scr- 
v.azione. 


SEGNAL^ONI 

La Stefer jJ^Jgnattara 

I.a eonsnita pnpniare di 
Tnrpignattara ha inviato al 
sindaco, sen. Tupini. una let¬ 
tera in rul denunria « il pe¬ 
ricolo che rappresentano i 
convogli della STEFEU in 
transito al centro della Via 
C.isllina. rhiedendo alle eom- 
pctenli autorità roiiiunali di 
salvazuardare la Ineointnilà 
dei cittadini recintando, in 
tutta la sua Innshezza. con 
appositi sbarramenti, la se¬ 
de stradale del servizio 
STF.FER. 

Il provvedimento, già ogget¬ 
to di interrogazione urgente 
aH'nn. 8Ìndeeo in data 15 set¬ 
tembre 1956. rlieste carattere 
d'urgenza per pmenire pos¬ 
sibili luttuosi inridenti. 


C 


Co n Yo cazionì 


D 


Partito 


Tutte le sezioni della città mandi¬ 
no in giornata on compagno in I e- 
derazlonr per ritirare un manifectn 
urgente «olle decicioni del Comitalo 
Centrale del P.C.U.S. 


E' deceduta la madre 
di Vil lorio De Sica 

I.:i scorsa notte si è spenta, 
all'et.à di }>.'{ .umi. I.a signora 
Teresa Manfredi madre di Vit¬ 
torio De Sic:i. La morte ha coito 
l'anziana signora nell’itpparta- 
monto di viale Pnrioli 76. 

Al popolare regi.sta ed attore 
giungano lo espressioni com¬ 
mosse del nostro cordoglio. 


Piccola 


cronaca 




IL GIORNO 

— Uggì, s.abato 13 (194-171), s.an 
Gioele, Anacleto, Ksixlra, Sll.i, 
Eugenio. S(ile, sorge alle 4,49, 
tramont.-i alle 20,9. Luna, ultimo 
(liinrto il 2U. 

BOLLETTINI 

— lirinografico. Nati: maschi 33. 
femmine 33. N.ati morti: 2. Mor¬ 
ti: ma.schi 2.1. femmine 25, dei 
quali 6 minori di sette anni. M;t- 
triinoni' 36. 

VI SEGNALIAMO 

— Talri: s Traviat.a » a C.aracal- 
la; « Kc.surrezione di Cristo » a 
M.assenzio; « Le donne .a Parl.a- 
mento » .al teatro romano di 
Ostia Antica. 

— Cinema: « Assassino di fidu¬ 

cia » all'Airone. La Fenice; « P.a- 
rola rii ladro » airAII).!. C.aUfor- 
ni.i, Jonio. Iris; « Il bigamo > al 
Ct'Iosseo; c L.i balt.aglì.a di Rio 
della Piata » al Diana. Pax: cDa- 
vy Crockett e i pirati » ni Far¬ 
nese; « Il grande c.aldo » itirAri- 
zona; « Marty » al Marconi; « Il 
seme della violenza » al Massi¬ 
mo; <i II corsaro deU'isola verde» 
al Nuovo; « Il monello » al Pla¬ 
netario; € L'ultimo paradiso » al 
Ouirinett.i: « I dominatori di 

Fort Ral.'ton » alla Sala Piemon¬ 
te; « I diavoli del P.acifico » all.a 
.Sala S. Spirito; e Mezzogiorno di 
fif.i » .al Salerno, « Bravissimo » 
al San Felice; « Rififi » allo 
Splendore; c Papà, mammà. la 
cameriera cd io » al Trastevere; 
s Autostop J> al Trieste; c II fi¬ 
danzato «li tutto » .airaren.a Luc¬ 
ciola; € Paci ri o figli» all'arona 
Paranà: c II ferroviere » all'are¬ 
na Pineta. 

archeologia 

_ Terenzio V.arrone. Domani do¬ 
menica 14 alle 16.45 .airlngresso 
«lillà Via dei Fori Imperlali ini¬ 
zio del corso estivo di Archeo¬ 
logia. Il prof. Luigi Tombolini 
illustrerà il Tempio di Vesta e 
l.a prim.a civiltà. 


FRESCHI E LEGGERI 

ingiK'.lcib'.li. sono i vestiti del 
S.ARTO DI MODA. Casacche 
con Pantalone L. 5.5<)0. vesti¬ 
ti alpacas. canapa e popelin 
.ia L- T 500. Pant.aloni di fresco. 


N B. - Consigliamo i lettori 
a fare i loro acquisti dal S.AR¬ 
TO DI MOD.A. Via Nomenta- 
na 31-3.3 (venti metn da Por¬ 
ta Pia*. 


IL COMIT«\TO SIND.ACAI.E — I lavomtori della Romana 
Gas Ieri hanno eletto i dirigenti del Comitato sindacale della 
eorrentc F1D.\G. I.e elezioni si sono svolte eon regolari urne 
e schede, e proprio In un momento in eui le maestranze 
stanno eondnrendo l'agitazione eontro una modiOi'a. appor¬ 
tata unilateralmente dalla direzione aziendale; ad un accordo 
relativo alla indennità di trasferta per 1 lavori svolli fuori 
l'officina. Ieri, rome nel giorni precedenti, l'agitazione è 
proseguila eon scioperi parziali nei reparti ausiliari: il lavoro 
è stato sospeso al centro mereanngraflco e agli sportelli 
cassa degli uffici di via Barberini 


Estensione sulle linee Atac 
delle carte settimanali 

-Allo scopo di estendere il be- 
netìcto della tes-'ora operai an-j 
che alle categorie di lavorat£>rii 
che per ragioni di abitazione oj 
di lavoro debbono recarsi nelle j 
!o(n>Iità servite da tronchi ul-1 
traperifcrici, a decorrere dal | 
15 luglio, la validità delie car- i 
te settimanali operai verrà e-j 
ste.sa anche a: tronchi suddetti 
delie linee ATAC. 

Si rammenta agli intcrcssatii 
che i tronchi ultraperiferici del¬ 
ia rete aziendale sono i se¬ 
guenti: linea 135: da Castel Giu¬ 
bileo a Settebagni; linea 147; 
dalla Borgata Ottavia alia Gìu- 
stiniana; linea 201: dalla Cap- 
pelletta a Isola Farnese; linea 
209: da Cavallari a Settecamini; 
linea 338; dalla Borgata del 
Trullo alla Borgata Monte del¬ 
le P;chc; linea 237: d.il Rac¬ 
cordo .Anulare a via della Mar- 
cigliam; linea 337: dalla Bor¬ 
gata S. Alessandro al Casale 
S. Antonio; linfa 512: da Tor 
Sapienza alla Borgata La Ru¬ 
stica. 
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Gli avvenimenti sportivi 




TOUB DE FRAIVCB: 


I TRICOLORI DI FRANCIA DOMINANO 



il Barcellona vince Privai 

Darrigade 2. a 38”, Bauvin 3. e Ruiz 4. a 50” - Defilippis 8. a r07” - Il gruppo con Anquetil e Nencini è giunto a 4’31” 


(Dal nostro Inviato speciale) uomini di Francia che. ora, 

- dominano falmcnfe il campo 

BAHCELLONA, 12. — E da pcrTncllcr.si il In.s^o di lot- 
(rc.' Privat ha fatto centro per tare tra di loro .scn’a tema 
la Icr^a volta ha centrato il che dalla lotta in faniipha tic 
trapnardo di Barcellona leso venpa diinno per la inan'ta 
dentro lo studio Cominiale gialla 

premito di 25 000 persone che Ma oppi, come abbiamo ac- 
hanno accolto il francese da cennato, nella fiipa c'era an- 
t non fatare Bnrat *■ scattato che Detilippis. un Oc/ilippis 
proprio alle porte della città, che ftinahnente.'J non dice più 


Anquetil non Ita paura. 

Non S'i' mosso neppure op¬ 
pi il nostro campione; A’enci- 


fuoco e fiamme. Ma Borono 
per ora non si mnoce: si 
mnoeono invece Rerpaud e 


ili à entrato evidentemente J Cerami che alla frontiera han- 


dove la strada s'imperma lep- 
(lerniente ed ha il fondo a 
purè, e .s'c presentato tutto 
solo (ill'apiniiitainento con le. 
vittoria 

Con lui c'erano Darrigade, 
Bauvin, Defilippis, Buie, Lavi- 


di coler aiitiandonarc il 
• Tauri- maledetto, tua che 
ru pradatarnentc ripiiada- 
giiando lineila fiducia in se 
sfesso che pii era lorrratneri- 
te scemata sotto i colpi ilclla 
jella che sembrava volerlo 


pre, litiby, c Boulinpue; certo colpire in ogni momento 


ìTitì&i fémà 


CAIiZAVAIlA, neo campione europeo del « niediu-nmssiini » 


difficilmente avrebbe cinto 
se Itoti avesse compiuto l'atto 
coraggioso di... siiuagliarscla 
prima. Almeno due uomini, 
infatti, gli avrebbero cantra 
stato facilmente il successo: 
Defilippis e Darrigade (per 
non parlare di Bativiti). 

E tre, dicevamo’ Tre sono 
le vittorie di Brivnt e tre i 
francesi (Priviit, Darrigade C 
Baurin) ai primi tre posti 
dell'ordine d'arrivo. Continua, 
così, la • suonata gallica -, 
la serie delle vittorie degli 


Uggì il • Cit - ha guadagna¬ 
to altro terreno, è poco, tua 
eoatin.'Illudo di iiucsto jui^so 
Anquetil, il pioi’ane • asso . 
francese in maglia gialla, do¬ 
vrà stare attento anche alla 
.sua ruota che, sulla salitii 
specialmente, potrebbe e.sse- 
re di quelle che durino fasti¬ 
dio Defilippis ha puailapnato 
oggi circa tre minuti portan¬ 
dosi cioè a poco meno ih 17' 
da Anguctil, il liliale Auque- 
til fineìiè vede Nencini al suo 
fianco è tranquillo; degli altri 


DOPO QUIN DICI ROUND INTERESSANTI E D RAMMATICI 

Caizavara batte Gerard Hecht ai punti 
e si iaurea "europeoi, dei mediomassimi 

Negli altri incontri vittorie di Loi, Scortichini e Mazzola mentre Polidori è costretto al pareggio da Campari 


(Dal nostro corrispondente) 

^ULA^■0. 12. — L’arbitro 
marsiglie.se André Esparra- 
nuora, più che non i pusni 
del nostro impavido Artemio 
Calzavara, ha strappato la 
-cintura *■ europea dei me- 
diomassimi al veterano tede¬ 
sco Gerhard Hecht. Di fatti 
dopo 15 roimds dì aspra lotta, 
il fcmigeralo « refcrcc •• in 
questione indicava senza esi¬ 
tazioni. in Calzavara, il nuo¬ 
vo campione delle •» 175 lib¬ 
bre “115 mila sportivi, che 
si erano dati convegno nel 
Vinorelli, hanno avuto un at¬ 
timo di perplessità prima di 
applaudire con affetto il no¬ 
stro valoroso radazzo. 

E' stato quello di monsietir 
Esparragucra un vortletto che 
i più non Fi attendevano. 
E* stato anzi un giudizio che 
soltanto il signor Ésparrague- 
la poteva dare. In qu.nisia.si 
angolo del mo.ndo. e mai'ari 
a Pillano stosfo. ma con qual¬ 
siasi altro arbitro sulla pe¬ 
dana oggi Gerhard Hecht sa¬ 
rebbe sempre il campione di 
Europa dei mediomas.sirni.* 

Eppure c'era q disposizione 
deH'arbitro un verdetto .sa¬ 
lomonico — quello del - pa¬ 
reggio - — che pur toglien¬ 
do qualche cosa al tedesco 
avrebbe in compenso premia¬ 
to la esemplare prova di Cal¬ 
zavara. di questo antico mi¬ 
natore che benché martoria¬ 
to al volto dai guantoni del 
tedesco mai ha ceduto, anzi 


DEnASUOKECNIC.OÌ 


PESI MEDIOM.\SSIMI: Ror- 
ro Mazzola (Potenza) K?. '9.700 
halle ('i-sare Ilagnoli (Serrano) 
Kg. 79.700. ai punii In 6 riprese 
PESI PIVM.V; (iiortlano Cam¬ 
pali (Pavia) Kg. 57.500 e Alll- 
«loro Pollciort i(;rosset‘») Kg. 
59.100 incontro pari in 8 riprese 
PESI .MEDIO LEGOEKI: Dui¬ 
lio I.ol (Trieste.» Kg. 61.700 hal¬ 
le Ernst Zeizmann «St«ircar«ia) 
K. 6ÌJ00 ai punii in otto ri¬ 
prese. 

PESI MEDI: Italo Srortlehl- 
ni (Fatiriaiio) h. I.oiiis Trnn- 
ehon (Parigi) per K.O. a l’ZO" 
della prima ripresa. 

PESI MEDIO-M ISSIMI: .\r- 
temio Calzasara rii Varese Kg- 
78.7(»0 halle Gerhard Ileeht di 
Iterlino Kg. 79.150 ai punti in 
15 riprese. 


neirultimo logorante -round ■ 
tiov.iva ancora tanta energia 
nei suol stanchi muscoli e 
tanto coraggio nel suo cuore 
intrepido da scatenare un fii- 
rihondo e disperato assalto 
che nii.se in «illarme Hecht. 

Infatti il germanico dovette 
affidarsi al suo - mestiere •• 
por non correre seri pericoli. 

Tenuto conto di ogni cosa, 
comprese le .sbandate del cam¬ 
pione. il salomonico |>areguio 
ovrebbo già premiato Calza¬ 
vara e probabilmente la fol¬ 
la l'avrebbo accolto con fa¬ 
vore. Nel medesimo tempo 
nel « clan -* dello stìdante non 
si sarebbe alzato — ritenia¬ 
mo — il -festival’ del la¬ 
mento. 

Perché, dopo tutto, se il 
pugilato è l’arte di dare col¬ 
pi e di prenderne il meno 
possibile, se l.-i - boxo - non 
bisogna confonderla con l'as- 
siilto cieco di un toro oppure 
con scazzoitamenti da stra¬ 
da. allora fra il lavoro scelto 
svolto nelle funi dal primo 
al quindicesimo round da 


Gerhard Hecht e quello por 
più gro.ssolano presentato alla 
folla, agli os.servntori e. si 


intende, aU’arbitro André tra. 


vora in attacco cd in difesa 
con lo - jab - sini.stro. lo dop¬ 
pia di destro, schiva e rien- 


Esparragucra da Artemio 
Calzavara sempre dal primo 
al quindicesimo tempo, vi si 
poteva trovare una notevo¬ 
le differenza in fatto di abi¬ 
lità c di mestiere, di agilità 
e di talento, di precisione e 
persino di numeri dì colpi 
tutto a favore del tedesco. 
Con ciò non sottovalutiamo il 
fatto che nel 2^ - round -, 
ncirs^ c neirultimo — come 
si è detto già — onclic Cal¬ 
zavara abbia .sferrato colpi 
pesanti assai eflìcaci che in¬ 
fastidirono il l>orlinese. 

Malgrado ciò il signor 
Esparraguern ha creduto op¬ 
portuno mutare lo carte in 
tavola al momento di tirare 
le somme ciusto da quel con¬ 
sumato prestigiatore che egli 
è sempre stato. Evidentemen¬ 
te il pugilato e la matema¬ 
tica .sono delle faccende che 
il francc.sp vede con occhi 
mol'o. mol’o personali. 


Il solito Esparragiiera 


Abbiamo visto questo si¬ 
gnore al lavoro a Bologna in 
occasione del primo * match - 
Nehuliaus-Cavicchi e poi a 
Roma poche settimane fa 
quando Marconi difese la sua 

— cintura - dallo attacco del- 
l’inglose Watcrman. 

Ebbene, dopo la nuova 
-singolare- prova di ieri 
sera sarebbe giusto che l’fiBL 

— per i matche.s import'U'.ti 

— rivedesse la pofizioue di 
questo arbitro. 

Naturalmente con il signor 
Esparraguera dovrebbero ve¬ 
nire messi in pensione altri 
famosi - referto- incomin¬ 
ciando dal decano parigino 
Rene Kcl'.emann che è poi 
colili che. fra r.altro. vide la 
vittoria di Sernphin Ferrer 
contro ramerie.ano Ralph Du- 
p.T'. Altrimenti se l'E B U. 
resterà cieca c sorda s.iremo 
costretti ad assistere a chis- 
s.'i quanti altri affronti al 
ser=o della cinstizin. al pu¬ 
gilato, allo sport. 

Sin dal primo round si è 
capito che ci sarebbe s'ata 


INCONTRO A ROMA TRA KIM NOVAK 
E IL PRESIDENTE DELLA « COLUMBIA » 


lotta, accanimento c persino Qiie.^^to nostro ragazzo è 
sangue. Gerhard Hecht. iiiol- proprio fatto d'acciaio e se 

lo alto c .abbronzalo, inizia- perse terreno diir.anle il do¬ 
va il lavoro suo con una cer- dicesinio round ed in quello 

ta cautela. Raccolto in una seguente, in comiienso riuscì 

guardia non frontale, atlen- a -venire fuori- «iiiando 

to, calmo e sicuro, ha cerca- Hecht cercò con il suo or¬ 
to di assaggiare Calzavara goglio jini-sinno l'alternativ.a 

con leggeri sini-'^tri, d.anzaiHÌo (h'gli se tiiibi con un rivale 

sulle gambe sottili. In uno pn'i giov.ee e più robu^^lo 

scambio, sul finire citi teni- ci; tre minuti — 

po. Il Todo^ro riport.ìvn un nrr.tniti cnnf’jFÌ — sono por 

leggero graffio al sopr.acci- Calz.avar.. Alla fine, dopo il 

^:no sini<;tro ^ yuono del pone, il lodosco, 

^ Bruno roniplimontò con 

Mu4dler od il figlio suo 5 impn*i.'t il suo df-cno sfi* 

no L'ivornto con nlocrità in- d.iri'e 

tomo al punto debole del lo- 'sono stati davvero qiiindi- 
ro e.-impione . „ , ei round';, forti, aspri e sin- 

rsel secondo round Calzri- ceri come ce rti vini come cer- 

vara si scatenava in una ir- »j fj},; pi-.j- robu't.a A 

riienie azione mettendo in nostro p.'irere s'j-itei'de, Heeht 

lai modo alle corde il lede- avev.a vin’o con almeno tre 

SCO. Hecht. cor un cert.a di- punti di vant.T'^-m 

sinvoltura. pntf’va cavarsel.a ' cif-voRI 

sfruttando in pieno il suo -SEPPE SIGNORI 

-mo.s’iere- - 

Nei minuti che seguivano ln*prpttanfp rnnfmnlo 

Gerhard Hecht incominciava 101616553016 COnirOniU 

a fare vedere qualche eo=a ««1 DrPinin Gnriria » 

del 5 ’Jo repertorio. Cen aicu- ” “160110 UOllIIO 

nc rapide - combinazioni - a riunione" dìTTavra aH'ip- 

due mani, egli poteva facil- j,„dromo di Vii.a Glori .si im¬ 
mente entrare nella guardia p. mi-i sul ben d .tato Premio 

dello .sfidante che però — G< r:zia n:re 6«'»0 mii.i, m I6'V)i 

sempre magnifico per ardore La ritsm-T.'' ..vra inizio alle 
e coraggio — ribatteva ron 21 Ecco le n'-'-tre ye.ez.oni: 1. 

CTS.)' M ilT.! ou r.t. .M.i »■: r,i cd». 


S'intende che dato il suo fi¬ 
sico egli ric.see a dare il me¬ 
glio nel gioco a distanza men¬ 
tre ci rimette quando maga¬ 
ri per puro orgoglio vuole 
accettare gli scambi corti. 
Calzavara ostinatamente, li ha 
appunto imposti dopo la me¬ 
tà del combattimento 

Tuttavia alla fino della de¬ 
cima ripresa — un round di 
battaglia — Hecht condiicova 
la corsa con chiaro vaiit.ig- 
gio: nondimeno Calzavar.n. 
ammirevole per tenacia od 
intraprendenza, forza morale 
ed energia fisica, non ha ce¬ 
duto che scarso terreno. An¬ 
zi — dopo — sono avvam¬ 
pati altri rounds di b.ittaglia 
con f.i.si alterne. 

Gerhard Hecht -boxa- dav- 
ver<> meglio dell’itaH.-ino in 
certo azioni al centro del 
ring egli ricorda (pici gran¬ 
de ca:iipiono che è st.ito Gu¬ 
stav Edcr. 

Tuttavia Caizavara, ninlgr.a- 
do gli eviiienli segni di fa¬ 
tica sul volto, malgrado qual¬ 
che sbandamento h.a costret¬ 
to tutti all'anmiirazioiie cori 
il suo conqiort.mn nto da 
guerriero. 

Questo nostro ragazzo è 
proprio fatto d'acciaio c se 
persi' terreno durante il do- 
dieesinio round ed in quello 
seguente, in comiienso riuscì 
a -venire fuori- «iiiando 
Hecht cercò con il suo or¬ 
goglio firn- siniai l'alternativ.a 
(h'gli se tiiibi con un rivale 
filli giov.i'-e e più robusto 

Gli ultimi tre mÌTinti -- 
are.miti e confusi — sono per 
Calzava-.I All i fine, dopo il 
snono del go’ig. il tedesco, 
ammiralo, complimentò con 
simna'ia il suo degno sfi¬ 
dante 

Sono stati davvero quindi¬ 
ci rounds. forti, aspri »■ sin- 
reri come eerti vini eome cer¬ 
ti cibi per gfi'.’*' robii'tn A 
nostro p.'.rere s'inlei-de. Heeht 
nvev.a vin’o con almeno tre 
punti di vantaggio 

GIl’.SEPrE SIGNORI 

In!6re5sante confronto 
nel « Premio Gorilla » 

I-a r;uni''>ne dì stas< ra atl'ip- 
pf»dromo ri* V'h.a Glori si im* 


«cn'oriliiie d'idee di attendere 
la motitagna, di non tentare 
l'avvetitura giorno fxtr piortin 
E do|iodoitiani coniittciaiio i 
Pirenei; da dopodomani, dliti- 
qne, /or.se, Neiieirii si scuo¬ 
terà e farà tremare il filo- 
forie. 

Dojiodomnni .. 

Ma intanto, lo abbiamo det¬ 
to. a far gli onori di casa, ora, 
e'è Defilippis il «filale, in eoii- 
(linoni jysirologtehe forse pin 
precarie del campione tosca¬ 
no. ha reagito dandosi da fa¬ 
re c adesso guarda il eonipa- 
giio di sii’iaiìra ihill'itlto di 
nuasi iinattro minuti 

Che farà Binda ora? 

Binda non parla, aspetta il 
momento buono, aspetta di o- 
rere buone carte in ninno per 
fare il suo giuoco. Staremo ii 
eeilere... 

I.a tappa di oggi è stata, ed 
era da prevedersi, tnovimen- 
tata dagli spagnoli ed in modo 
particolare da l.orono (all't- 
nirio) e du lini:: iiiiest'ultitno 
è entrato nella fuga buona, 
anzi l'ha creata dofio la ri- 
riuucia di Lorono che. scap¬ 
pato alla frontiera, è stato 
riaceiufjiito da un rabbioso 
- ritorno - delta maglia gialla 
R’ tz sperava di far centro 
a Barcellona, di vincere in ca¬ 
sa sua 

.'da quando ha ifisto scatta¬ 
re Brivnt in prossimità del 
traguardo, il vecchio caro 
Bernard non ha potuto far 
altro che guardarlo con una 
punta di mestizia: ha cercalo, 
si. di dare qualche colpo di 
pedale in più. ma alla fine 
ha dovuto arrendersi: la pe¬ 
dalata del fuggitivo era p:ù 
forte, più snella Così il suo 
solino è .svanito. 

Commovente egualmente è 
stato però il saluto della fol¬ 
la di Barcellona al suo atleta, 
anche se è ben lontano dal 
grande Ruiz di qualche an¬ 
no fa. 

• • • 

Tira vento oggi a Perpigna- 
no: qualche nuvola scorazza 
minacciosa, ma la strada è a- 
scintta, la temperatura è 
mite. 

Gli uomini del •Tour» non 
si levano di buon'ora, non è 
necessario perchè la quindi¬ 
cesima tappa scatterà dopo 
mezzogiorno Andrà in Spa¬ 
gna, terra di corride: ed una 
specie di corrida il •Tour» 
la farà domani in una corsa 
a cronometro a squadre che 
servirà probabilmente solo a 
far guadagnare altro terreno 
alla maglia gialla che nelle 
corse contro il tempo è certo 
il più forte. 

6'7 uomini sono allo starter: 
comincia la quindicesima fa¬ 
tica che porterà la corsa a 
Barcellona dopo 197 km. Per 
1 primi trenta km. il gruppo 
resta compatto Tutti gli oc¬ 
chi sono puntati verso la ruo¬ 
ta di Lorono che ha promesso 


no una einqiiuntina di metri 
.sul plotone. 

Ecco la Spagna.' 

Si tran.sita do Le Pcrthus: 
I! eii'lo s'è definitivamente 
ouaslato. non c'è piu il sole, 
ma c'e l'afa II plotone è com¬ 
patto. il tran-tran continua 
fino a Figueras ((ìli km dalla 
partenza) Qui salita inifiroi'- 
(•(,Mimente Lorono, ma la sua 
ruota è sorvegliatii e noa 
farà molta strada, é Auque- 
til elle mette alla frusta il 
plotone, il quale acchiappa 
siib'to lo spagnolo. 

Annullata l'azintie di Loro- 
no, funge Ruiz: nrs.-niiio Ji 
niiioi’e II per li. Ruiz resta so¬ 
lo qualche chilometro, poi 
esce dal jilotonr Darrigade 
che aceiulhi la ruota licito 
•spagnolo Al (Ì5' km Ruiz e 
Darrigade hanno ■10“ sul plo¬ 
tone Si muore B(i//ì, ma .su¬ 
bito viene riaceiulJiito. si 
muoroiin Privai e Poulnqiue e 
la fanno fraueu. eome fa fa¬ 
ranno fraiiea poco dopo Bau¬ 
vin ed il nostro Defìli/ipis 

Lotta a disliinza tra le tre 


copiitc «li fuggitivi: iti testa 
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Ruiz e Darrigade, poi Privat 
c Pouliiigue cd infine Bauvin 
c Defilippis 

Al 100 km 1 sci fuggitivi 
transitano insieme c filano in 
perfetto accordo: forse avre¬ 
mo lina tappa come quella di 
ieri, cioè con una fuga buono 
che guadagna molta strada. 

Aspettiamo il gruppo che 
transita solo dopo 2'. Evi¬ 
dentemente Anquetil, che co¬ 
mincia a temere le frequenti 
sortite del • Cit -, non vede 
di buon occhio le fughe in 
cui c’è il bianco rosso e verde 
e mette alla frusta i suoi uo¬ 
mini che pedalano come dan¬ 
nati in testa al plotone. La 
media deve essere buona, vi¬ 
sto che si transita per Gero- 
na con 9' di anticipo sulla ta¬ 
bella oraria 

Dopo Gerona Privat fora, 
ma rientra agevolmente per¬ 
chè Poiilingne lo aspetta c 
lo aiuta 

In testa al gruppo a fare la 
andatura si sono messi vra i 
portoghesi Barbosa e Da Sil¬ 
va. sulla loro ruota, accop¬ 
piati, Anquetil e Nencini 
Quindi Tosato, Schcllcnberg, 


U CAMPAGNA DI RAFFORZAMEN TO DELLA ROMA 

Sono sorte delle difficoltà 
per l’acquisto di Schiaffino? 


I.’arqiiistn <11 Schiaffino non 
!• riivrniilo ancora rtrOnlllvo. 
Sembra che stano sorte dcllr 
cunifilir.izKitii .sulla ralillca ria 
parie «Iella socirlà rossoncra. 
Il cnnslRlIn riirrtlivo si riuni¬ 
rà romiin«iiic lunedi cd é pro- 
liahilr clic Ano a quel giorno 
oenl rtrclsionc in merito verrà 
sospesa. Ari oeni buon conio 
rimane alla Koma rtnipcgiio 
preso con il slg. Iluslnl Ieri 
l'altro. Sempre «la parie mlla- 
nis|.a e st.aln proposto alta Ro- 
m.a lino scamlito Ira Marlani- 
Itiitton r I,t>jodlre-rardarrIII. 


GLI SPETTACOLI 


Padovan, e tutti i tnipliori in 
cla.ssifìca generale. 

Il vantaggio dei sei fuggi¬ 
tivi oscilla dai 2' ai i’'50" 
Giungiamo, intanlo a Santa 
Susanna, a CO km dal tra 
guardo: dal plotone .seapfiann 
i repionali Rubg c Lampre li 
grosso lascia fare e i due ro¬ 
sicchiano latito terreno da far 
prevedere ti ricongiungi¬ 
mento. 

Barcellona è in vista: chi 
vincerà? 

Riuscirà Defilippis a farla 
franca come ad A Ics? 

Prinui di Barcellona c’i' una 
.saliiellii dal - fondo a pavé. 
Mentre stiamo facendo le 
previsioni sulla volata ceco il 
colpo di scena finale. Privat 
scatta decisissimo: Bauvin, 
in seconda po.-iizione, control¬ 
la bene pii altri cfie, sorjire.si. 
non hanno il tempo di rea¬ 
gire. Quando tenteranno hi 
rineor.s'a, Privat sarà già ne¬ 
cci di bosco. 

Darriuade firtma dello sta¬ 
dio scatta e lascia di stucco 
Bauvin che non s'a<pettarn 
simile giuoehetlo proprio dal 
eompii<ino 

Defilip]>is non forza: è sod¬ 
disfatto di ciò che ha fatto e 
basta. Aspettiamo all'ingre.s- 
so dello stadio efie è gremito: 
con Defilippis si trovano tin¬ 
che Lampre e Rubg (oltre a 
Ruiz c Bouliiigiie. s’intende) 

Intanto Privai ha vinto: ha 
vinto da trionfatore, bravo 
Privat! 

E brano anche Darrigade 
buon secondo Per i • gallet¬ 
ti • è il momento buono chè 
anche il ferzo posto è loro 
con Bauvin che precede Ruiz 
Qiiind I l’Criaono Lampre e 
Rubi) Defilippis arriva dopo 
l'07" con Poulingne 

Aspettiamo circa -f cd ecco 
Baffi in compagnia di F«)r«'- 
stier c Moinles Vince Baffi 
facilmente .Subito dopo arri¬ 
va il grosso con tutti i miglio¬ 
ri: eon Nencini, Anquetil, 
Schellenbrrg. Thoniin. Ror- 
bach, Hoorclbcke, Mahè, Ba¬ 
roni. Padovan, Tosato. I.a vo¬ 
lata viene vinta da Padovan. 
Al gruppo viene attribuito il 
tempo di Baffi. 

Nulla di nuovo in vetta al¬ 
la classifica quindi, tranne co¬ 
me abbiamo detto il • boc¬ 
concino • di Defilippis. 

Corriamo a un telefono per 
chiamare il giornale c comin¬ 
cia allora per noi il calvario, 
perchè dalla Spagna per tele¬ 
fonare è veramente ima itti- 
presa 

ATTILIO CAMORIANO 


L'ordine d'arriuo 


I) l’ItIVAT iFr.) rlu- copre I 
km. 197 «Iella l'rriilgii.mo- 

iiarci'lloiia in 5.Z>'I7'' (con Io 
abbuono S.25'I7"I: Z> ll.irtlK.'iili' 
(Fr ) In 5 25'25” (con r.abbilono 
s.zrs”) a 39": 3) Itaiiviii (Fr.) 
a 50”; I) Kiilz (Sp.) a 50"; 5) 

I. amprc (S.O.) a T: 6) Itiiby 

tNET) ,T 1'; 7) l’oillingiir (Ov.) 
a 107”; 8) DKFII.IIMMS (II.) a 
I'07"; 9> IIAFEI (II.) a 4'3I"; 

tot t'orrsllrr iFr.): Il) Morali-s 
(Sf. ); 12) PADOVAN (II.); 13) 
Wlm Vati Esl IDI.); Il) Srhrl- 
IrmbrrR (Svi.); 15) Tliomiii 

(Ovisl); 16) AilKlailr (S.E.): 17) 
Voorllnc (OI ). 18) L'IirIsli.'in 

(Svi.): 19) l.orono (Sf».): 2ni 

K«-lrlrrr (Ilei). 21) Slniker 

(OI.); 22) l.aiirrril (S.E.); 21) 
PIrot rOvr.sl); 21) P. Vai) Esl 
(OI.): 25) Plaiirkarrt (Uri.); 26) 
Amiiirlll (Fr.); 27) Sabbaillnl 
(S.O.); 28) Janssriis (Uri.); 29) 
llnlnnvrcrr (Sv.); 30) Slgiirii- 
7.T (S.E.); ir S. Ilobrr (Ile); 
32) Chaiiss.ibrl (S E.); 33) Fer¬ 
rai (Sp.) lutti a |■3^■; 31) a 
p.-iri mrritn col tempo «li Il.utfi 
tutti Rii altri. Ira mi gli ll.-i- 

II. nnl IIARONI. NENCINI c TO¬ 
SATO. 


ìì ' Às'. • ; -Z-; 

ARl.rcclllNO: Riposo. , 

ARII: Riposo 

COLLE OPIMO: C.la F-mlulla. Alle 
21.15; € Okljroina » di Mac e Amen 
dol. 1 . 

DEI QUIRITI: Riposo 
LO CIIALLI: Citi diretta da F. Ca¬ 
stellani. ole 21.(5 t Candida > di 
Sluiev. ultiiiie «i-pllche. lei tiril 516 
PALAZZO SISIINN; Cinerama Ilo 
llday. uperluia ore 16, prezzi lire 
riD) >»(l 

RIUOIIO ELLSrO: Riivi-^i 
ROSSINI: Riposo 

SATIRI: Alle 21.15- « Il f.ant.asma di 
ALirMgli.i » di .1 ('ocle.ni; « 1 a le 
zioiu" » di r. loiu--i<). • .\1 cri-pii 
sro!>i » di \ ilotrnei; i La rriiin 
dell .ago » di 1 S'.isile Con R 
I r.iiu'tu'lli I- Ri-^.il. I, Contiirdi 
Il VIRO ROMWO DI OSII\ AMI- 
( V; -Mie 21.15- € I e donne .a parla 
monto » di Arlstoi.ano Regia di 1. 
Siiii.irzin.i 

VILI A Al DOllRANDINI (\l.i Nulo 
milo); l'sl.ile rnrmii.i coti Chocco 
Oiir.inte Allo 21, VI c llonp irlanli 
^p(l^or<■ld'o .itIi-Ui;n% I ». J .Itti di 
L C II. lori. 

tINEMA VAmETÀ 

Mli,iiiil>r.i; I 1 rigi’/t dilli -■.iliiia 
Olii M. .\\.istr<i'.iiiiil e riMbt.i 
AllU-rl: Cliiii-.nr.i o-.lia.i 
\m|ir:i-J<i\Iiu-lll: 1 topi del do'orto 

l'iiii R lliiffoii o fi\i-.1,i 

Arena dolle Roso: M.niil it-a di (Mttiir.i 
lon C Wolili o rui-l.i 
I spi-to: Ad l'-t -I. S-.iiii itr.i. lon .lof'. 
( li.iiullor o ria l'-t i 


IlolIyaaood: I due dol Texas con W. 
I loldon 

tndimo: l.e nuove avventure di Pii- 
pormo e soci, di W Disney 
Jonlo: P.arola di ladro, con A Lane 
Iris: Parola di ladro, con A. I.ane 
Italia: I (rafficanli di Hong Kong, 
con R. fkallioim 

La rrnicc; Assassino di fiducia, con 
T Thomas 

Leracine: Racconti romani, con Go- 
v.ann.a R.alli 

Libia: I ,a sendctia di K«kIss. con J. 
I lo'li.ik 

l.lvi.rno: I a p'i’i gr.ande ciarrida. con 
M R iv 

.Manzoni: Il maggiorato fisico, con E. 
mimo 

Marconi: .Marly (vita di un tlm-i'o), 
con L Itorginno 

.Massimo: Il seme della violenza, oon 
(i I iird 

M.a/zinI: L'nnino soht.ario. con Jack 
Pai Ilice 

Mondial: I.c .avventure di mister Cory 
uni T Ciirlis 

Nascè: Risc.atto, con F I ullI 
Magara: l'n re per qiMtIro regine, 
con C (i.ililo 

Noinoiit.iiiii: l.illl e il vagihondo di 
W 1» UK'V 

Novocliie: l.'.av vontiiriorn della I iil- 
s 1111 , con T Power 
Nuovo: Il lorsiri dell isola ver le. 

I -M It 1 iiu l'ter 
Odooir 1,1 lidri, con I Boiirdin 
Od osc.ilihl: I f.il-iiri di (ìiilvi con E. 
I Unii 

Olvmpi.i: inne-inirs do P.iris. con 

1) R al. Il 

Orlili; ( Illuso por iloinnlul- ne 
Orleiilr: l.'.u \ cnUinoro di Hong 

K.-n ■ 0 ni (', Ci ib’o 
Orione: lo do ori molle con .SIIIIv 
\ -t 1 

Oslunse: Itiv.i--'no t; .S A. 

Oll.iv l.ino: .Silvi l.i Itu viti, con P. 
P . 


PtliKipc: Il ll-^.■.> m.igico. o.n 5. P- ottavilla: VniUista con I Borgm.an 

(- (liti e riW"’* i . , , » ^ ty I l (i.'Ilsj cnii 

\n1tiiriu): | noi (!i'‘iort(i c<»n R )> j. 


Itiulnn e rivist.i Rollilo P Aiim . |..,|,.urii,.a: OsS 117 non è morto c-'ii 

M ,\o.-l 

« ' ' ' P.irioli: 1 topi d 1 do-,crto. con R. 

CinlcMAs'" 

_ . , Pav I 1 binii’li.i di Rio della Piata. 

^ ^ ‘ ' i*''» J ( HI 

l’UITIE VISIONI Pl.iiistarlo; Il iii-inello. con C. Ch«- 

Adrlano; I .i porl.i doll.i CliM. con G del Texas con Will'ani 

It.irry (.ip. .ille 1,.,.!()) lioMoii 

Aiiu-rha: I .i [lorlj dell.i CiiKi. con G plj/j; iPi |,u|i.ivol.iti. con S Miiioo 
l'“-"rv Plitiiiis; ( hiii-iir.i estiv.i 

Anlniiiede- I.'nhimo nomo d i impic i>r,.,u-s|o- (miblu' na^-o. con G.ary 
i.iie. con r (5 iisoii ( ,>op> r 

Arsiib.ileiui: l.liiiisiit.i estiva l’rini.i Porta: .Sereiuit i por tri bion-le 

Arislon: .\ contro il eeiilro .itoniliaa ,,,,, (• \'||| , 

AriositiiiHi; I i str.iil.i dell oro, sxin |>riiii.iver.a; (Jii litro r.agazze all'ab- 
S llnniet (.die Ib.ló IS.l > 20.13 bo-^d.iggio 
IlarberinI: Cbliiiiira estiv.i Pini ini;'’R.ipprcs.iglia. con G .M.adi- 

lìaplliil: l.iingo i m.irci.ip odi, con A 

\etnon Quirinale; Le nuovo .avventure di Pa- 

Capraiilca: Cdmisiira estiva pernio e soci, di W Disney 

thipranUlictla: l. iiltmu) nomo «la Itn- Quiriti: I.., Mt., è meravigliosa 
pici'.ire. con L. (mysoii Reale- OsS. 117 non e morto, con 

Corso: I (jangsters non pordori.anr» Voel 

con V. Ralston (alle 17.50 l'J '.Hi.t , R,.g||i.,: Artisti e modelle con Jerrv 

'-’->.dd) 1.1 VMS 

Europa: I ultimo uomo ila Inipiec in Res; f vampiri dello spazio, con B. 

Ct>iì 1- CliNSiHi Dotilcvy 

Flanini.i: l a volpe di I ondr.i. con RLiU,,; | vampiri dello spazio con 
I) .Niven (alle 17-11.45-.M.Aà 2-2 C.) |i p„nlcvy con 

|■iamnu•ll.l: The Weslenier. con G.ary RUz; f ^ ,„.,He avventure di Pape- 
Cooper (.die 17.15 19,15-22) rinoe -oci di \V Disney 

Galleria: I.c nuove avventure di Pa Roma: N'.ig m.i. con II l.a.ige 
pelino c soci, di W Disney Rovy : le .ivveiitiire di mister Cory. 

Inipenale: Tigre nell.i lu-lihi i i.iii |, Ciiri-N 

.M.iesloso: I Tiltiiiio nomo d.i Implc Rubino- l-i hesti i magnifica, exan Mi- 
ene. con E,, (iivsini l.ip •die 15.1)) fsliv i 

.Mclriipidilan: la gang .Iella citt.i d( i Sala I rllre.’: Terra inliiocala. con R. 
divorzi, loii J. lumi l.dle 17 l‘J s,,.!t 

21 . -o 22 M) S.il .1 (irrnina: Gli .avventurieri di PIv- 

.Mìgiioir .\ contro il mitro atomus- n-o itti, e ni 11 Sl.inwvrb 
.Mihtiriio; l.,! fMirt.i della (àtu. eon S.d.i Pleiiionir- I d-'iiiimatorl di Fort 
L ll.itry R listini, r-ni C. Colbert 

.Moderno .Salelta; Cbiiistira estiva Sala S. .Spirilo: I di.ivoli del P.aci- 
Nevv York: La porla della Cln.i. con f,j,, v-'n R Wagner 
r Gaysoii Sala Satiiriilim: I ' iv vcnlnriero di SI- 

Paris: tigre iiell.i nelibi.i vigili, (.ni I .vt.ari.ano 

Qnallro Foidaiic: ( hiiisnra estiva Sala .Sessorlana; Le selle città d'oro 
Qidrinctia: l.’nltimo fviradiso c„„ a. (Jiiinn 

Rivoli: Poinaiii è troppo tardi, con .Sala Traspoidina: L'arciere del re 
V. De Sle-i (ap. alle 17. ull. 23) con R. T.avbn 
Salone Margherita: Un uomo Iran Sala Uiiiberio: Marcellino pane e vl- 
iiiitllo. con J. Wayne no. con P. Calvo 

Splendore: Rllill. con G. Servai» Sala Vignull: Altair, con F. Inter- 
Superciiicma: La slrad.i dell'oro lengld 

Trevi: Uomini In guerra (aria cond.) Salerno; Atezzoglorno di fila, con J. 

Al.TUE VISIONI .sanlvilce: Bravi»,Imo. con A. Sordi 

AIrinie. Assassino di li-lni-ia. con T. .Sant'lppolllo: Conta fino a Ire e pre- 
Tliomas y Mctlln 

Alba: P.iroln di ladro, con A. Lane Savcrio: (Jnando eravamo giovani. 
Alce: la lunga valle verde, con B f,,,, j aÌiIIs B'iz.niii, 

,J’'’"t"-'t , Savoia; Sessi) debole?, con June Al- 

Aliyont-* Ig» figlia dell ambascl.ilorc. |vs.)ii zsi 

cn O Pe llavdiand Selle .Sale: Il nostro ratiiplone con 

Ambasciatori: I Vampiri dello spazio. -j- ,\f,tri ‘ 

loii II. Ponlevv Silver Cine: Il prigioniero della ml- 

Anii-nr; l’.irol i di l.idro. con A tginc T,!,.n rnn S Uw-w-sril 
Afvillo: I v.impiri con G .M. G-md. Smrr.ildo: CbtnsnVa estiva 
Appio. .Ses.,, ,i.-K,|..z. con J Allyson si.idhirn: l.'.mirna e Li c.irne con D. 
Ai|iiil>i: I I pml.i un: wki» lori Ku'liard Kt’rr 
Ùi.lm.irl. , , , , ,, Slcll.i: Chhisnra estiva 

AreniiLi: l-ulri di automobili e II snltam.: Il colonnello UoIIister con 
polle dei s,,-|„ri, c-n vv. (-.iinp- (j ( oofier 
. Tevere: Riinxo 

Ariel: Uni p-s|o!a per nn vile, con Tirreno: m.iscbcra di cera 

I Me . liirr.iv c- i- , i Tiziano; I.a fine dciravventura. con 

Arl/(ina: Il canu). coti ri y 

Asioria: l.e rm-)ve avventure di l'a jor Sapieigra: Vento di terre lontane 
jM-riru» *• sOs'r di W. ih^rry q 

Astra: C-u, i.itori di squali, con V. Trastevere: Pap). mamm.). la came- 

,, , ner.i cd io, con !.. Lamoureux 

atlante: I ni pistola per un vile, eon rrianon: Vivendo rantanlo che m.,!e 


CINEMA 


l'UITIE VISIONI 


I' .Me .Vliirrav 


li fòs con C. ViP.i 


Allaiitlc: I tì.Linzali delia morte, con Trieste: Aiit-istop. ei^n J. Allyson 

«o ■ I 1 11 - . r- His.olo: Tempeste sul .Nilo, con A. 

Allii.ditn: I. uomo del West, con G str. I 


Cooper 

Aiigiistiis; S.ilva la Ina vita. c<sn D 
P.iv 

Aurelio: I isl'on. o)n R .'l-ll.ind 
Aureo: | .i n-.isrh.-r.i di ci r.i 
Aurora: Ig» Ire-•-.i in-.ingiiinita, 
AiiMMiia: le mi-ivi- avviiiture di l’a 
l- rii-) e so I ,|| W I)isii.-y 
•Yvcritlno: I I--Ù qtLilciino mi aria. 
\vorio; I gl oli.don. con V. Mitiir»- 


Ulisse; .Vfiss sfiogHirelIo. con Bri¬ 
gitte Banl -t 

uipiano: I-i principes-» Sissl. 

Ventuno Aprile; Chiusura per rinno¬ 
vo locile 

Vrrbano: Mister .X fnomo nelPom- 
br.a. con I. WdI'im, 

Vittoria: L ii- rn ) del West, 

.ARF.NE 



colpi posanti. Intanto i sini¬ 
stri (fi Hecht. sempre più pre¬ 
cisi cd jnsi.stenti. ftonf.avano 




■;s» r ,) ^■‘4; 


s. ■. t W-'yre-L. , 


Ms ' -■'h. 



_• >t t -• «• 








Ieri tera. al Grand notel. conferenza stampa di Kìm Novak. 
Freo rincontro della simpatica atirirr con il Signor I.ary 
W. Kastner. Presidente della Columbia Pirtures International 
C«rp«ration. Al centro II Signor Bernard F. Zeeman, 
Tesoriere della Columbia 


la parte Faperìore del vc-’.to 5r';-mi7. R^cchrttu. Torretta; 5. 
dello sfidante, inoltre Ger- «-rFi- .Veci-s. D-’.mo'o, Fr«tiT--)- 
hard cercav.a di mettere a ' 

F'cno quaìchc -se.-co destro. 

ila incs^v^to tu ^ l.oxrltc^, 

incroUab.Ie come una roccia. J 

Ancora nel ’ round Hecht ^r.rsfsr^.r.r.r.esr.r.e-r.r-r.e.e.e.r-r.e.r.f', 
no.n fece che sviluppare otii- » tx o t rv 

me azioni una d-zEc quali ot- | S A SOLE 2-1 O 

tenne applau'i d-a'.la folla che j Z _ 

rare volte, negli ultimi anni > S 

vide in azione un groFso peso • 

...ilo, «loco „ «curo ^ ^ensazton 

Purtroppo Hech*. con un > — 

colpo di ginocchio, colpisce < » 

^i Io avversano 1 arbitro l 

Esparraguera. con severità a Z battuto li primaio mondiale 
dire il vero tuf-a in contra- S rfei meiri I500 In 3'38''I/I0. 
sto con la tolleranza dimo- 2 t) giovane mezzofondista 

strofa a Roma alle 100 scor- > cecoslovacco ha cosi abhassa- 
rcttezze di Marroni, rirhia- ? «a di 2"l/l* Il siahiii- 

mava (iffieialmenfe i! entne- N appena Ieri dal finlandesi 

mava umciaimenie il > oiavl Salsola e Salonen con 

\o.e che in tal modo perde- < 34 «)” netti, n nuovo primato 

va li round. S e stato ottennio sulla pista 

Il fi" round iniziava con una ? .11 iiousika nel pressi di Pra- 

ózione confusa m cui Calza- S tra- con clima idrate, 
vara ripor’ava una ferita al- Z Jnngssirt ha corso nel pas- 
l’occhio sin-.y-o Mer.'re Hecht S sagifl Intermedi con I segiien- 
veniva colpito da un paio di ? •• leropl: jW>_meirl: M"»; M 

hofe culla erh-ena La ferita N metti: I M l.<»06 metri: 
j sulla scn-ena. i-a lenta s 2'Ay'i: 1200 metri: r53''I. 
di Calzavara non o sorprcn- ? _ 

dente in quanto proprio in S /i cecoslovocco Stanislav 

quel punto .-Xr’e.mio venne di ? Jungtcìrth e riuscito per la 
recente offeso da un guari- s pcirna rotta nella stona det¬ 
tone del negro americano Don 5 •''.ferirà a srer.rjere_ sotto u 

Ellis ieri sor.a seduto altcn- c -3 43 sui Ijuj me.ri 

lussimo intorno al ring. S “ i l'^ 

r- ••-K-.-a VI-...».» I__ 5 eccezionale pre.stai|o-.e dei tre 

G-.rhard Ht-Cht - boxa - n fondisti finlandesi che hanno 
davvero bene, in maniera > demolito ,I vecchio record dei- 
scarna ma efficace, persino c 

piacevole allocchio. Egli la- 


ìc P remio G orilla ?> All’Associazione Artisli 
m.-me dì sta», ra aii ip- l'assemòlea delia laiio 

1 rii Y iì.a (.lori si im- 

s-Jt bt’i ri italo l’rrrnio Ixi Soctrià Sportiva I.azlo 

<J:rr -SiOO miì.i, m Ifi^oi rnmi«nira che per siipragRliin- 
:mi‘*r.'' .tVra inizio atie f.x Indisponibilità del locali 

) le n-^-stre ye'.cz.oni; 1. del CRM. della Presidenza 

Mor.Ianr.t. .M.is-:nic!l'i, tirila RepuhhIIra FAssemblea 

I- nico; 2 ci-irs.*; Amutelo, Ciò- Ordinaria del Soci della Se- 
t-n. Leorco. 3 corsa- Buccia. /Ione Calcio sarà tenuta tiel- 

l'-i'n. Quittnlnmpo: 4 corsa ; lo stesso einmo 18 c. m. alle 

Racchetta. Torretta; 5. ore 18 In prima convocarlo- 

,'eci-s. D-’.mn'o, Fr«fi'-a- ne e alle ore 19 In seconda, 

corsi: Saturnir. r. t.icia- nel locali dell'Associazione 
-ita, T. e-'-rsi- C^uenotte. dezD Artisti, siti In A'Ia Mar- 

P-a, Opale. .1 cor».»; giitl.x. 5i. 


I.a sflciet.Y i;i;>l!"ross.'> ha nlc- 
chi.xto. più per «iiiestlone di 
prezzo che per altro, e non è 
detto che lunedi II C.D. ros- 
Miiiero non illsriita anche «li 
«liiesto. 

• • • 

Per qiiniito riguarda la si¬ 
tuazione «Iella «lirrzione tecnica 
bl.•ncazzlI^ra e giunto Ieri a 
Itonia II proi oratore «lell'alle- 
natore jueoslavo |-|rlc e forse 
oggi s.aprenii» «|iiali-i)s.a «Il |>iii 
preciso sul suo trasferimento 
nella rapitale. Anche alla Fa¬ 
rlo Il sig. valenllnl. dopo aver 
portalo via Venliiri alla Roma, 
ha fatto delle proposte: ITnter 
vorrebbe M lirriiielll, la i.azio 
ha risposto forse. E’ tutt.a «|iir- 
slioiir «Il dira. 

Recor mondiale 
di Lorraine Crapp 

IIONOI.UI.G. 12. — I.» cam¬ 
pionessa olimpionica I.orrain 
Crapp ha oggi battuto il pri¬ 
mato mondiale del 400 metri 
stile Ubero, nuotando nel lem- I) Francia 274J7’I7”: 2) Ita- 
po di 5'00"2. Nella stessa rio- Ila 27S.1I'50'*: 3) Ovest 27S ore 
ninne l'americana Cone ha nuo- SFIS": 4) He de Frante 276 ore 

lato I 100 metri sul dorso in 51*01”; 5) Nord Esl Centro In 

l'I2"6 (primato americano). 277.07’35". 


llrll.iriniiio; L'.iniore piu grani!.- ilei Appio; Sossei .'«-IkiIc’. con J. Allyson 
in-in.lo r..!i A S.tn ri'in Aiiror.,: I,.i (rri-sia insanguinala, con 

nelle Arti: L.as-t.l-o gì <-on J i; l|, .jnn 


[La elassiflca geirapale] 


I) ANQI.’ETII, (Fr.) 92.I6'30"; 
2) Forrstirr (Fr.) a 4'02”; 3) 
Mahè (Fr.) a 5'41”; 4) Chri¬ 
stian (.Svi.) a 914”; 5) Ilaiivin 
(Fr.) a I0’I9”; 6) Jaiissens 

(Bri.) a ll'02"; 7) IMcut ((>.) a 
ll'SO'; 8) \V. Van Esl (Ol.) a 
I3'57"; 9) DEFII.IIM'IS (II.) a 
1618”; 10) llohrhach (N.E.C.) a 
16-41”; II) J. Bobrt (Ile) a 
I6’.53"; 12) l.orono (Sp.) a IS' e 
08"; 13) |{.irnnr (Ile) a I8'38”; 
It) llnorelhrkr (Ile) a I9'35''; 
15) Planckarrl CBel.) a I9'5r’; 
IR) NENCINI (It.) a 20'H 17) 

Schellemberg (Sviz.) a 25'05"; 

18) Adrianssens (Ilei.) a 27'4I’'; 

19) Dolio (S.E.) a 28'30”; 20) 
I.aiiredl (S.E.) a 29 01"; 21) TO¬ 
SATO (It.) 92.48 04"; 23) Pri¬ 
vai IFr.) 92.56'I4": 34) PADO- 
VAN (It.) 93.24-37”; 35) BAFFI 
(It.) 93 25'2l”: 62) BARONI (II.) 
»1J4’00". 

Classifica a squadre 

I) Francia 274J7’I7”: 2) Ita¬ 
lia 276.14'50”; 3) Ovest 276 ore 
sriS"; 4) He de Frante 276 ore 


.M lli.- >11 

BitImIo. I*'* c*;5cre 

v.iTii. cf>’i I. ^\i!U 

Hrminl: f <5i C<t) 

c‘*n T. 

sìni'T'At.i M O M. 

Oib 117 I »>:i e niLflo. cor 

M \'r! 

Brrvton: L'ultimo cor 

.1. U.lMl** 

Br^ncaci'ir»: OSS 117 ron è morto 

r< 1 n N ’ >• l 

Bristol: I »jinttro d^! n.in*''. 

mn \ 

Broaduay: Arr. mt! la'^r t. con L«r..i 
7 ITT r« r 

California: *1: la c» n A 

L lite 

Capjiinellf: Dni’ O” ' T* r », c^r 

<; (rf.it t 

CaN^io. S' rcr ita. rrjn M !-ar’i 
Ca%tflIo; CITI ('. 

Crnlralr: l--! iVhLrr drl fy'Tro). ». 
Ciilr\a .Nuova: | i 'un.'i rr.i- *». 
Cinr-Star: I pTi .L 'pino. 
Clodio: D’ir :']£:Irsi n Tir j-. 

Cola di Rirnzo: h' n:^r'i. i .'!io<-o c> 
f.r-rn ^ x i, cftu J Ks 
rolomb»>: I «T It rCT-i m t»/*. 

Colonna: Sin*:!:'' 

C-oloNsco: 11 


IVK-sca: Cih «im.inti «lei cinque mari, 
ciin L, Tiiruer 

Uoston: l. uliino bazoolj tuona con 
J. I* >>;.,- 

r.islrlli»; ii.ibx- poli, con C. Baker 
(.Illesa Nuova: L.i lunga mano, con 
J I txw k;ns 

folomlio: lj Ii-ng, mano, con J >hn 
H -ai in-, 

Columbus: Orcr.izi-.r.e m!;(efo, con 
P Wid'mrk 

C«»r.ill4»* c»i, or>n P. 

M Ir*» 

Drilc Rose: .M m Lito ,!i ratl-.ira. con 
« W-’bS e risi-'.. 

Delle Terrazze: I , h-Iva di .New 
*1 -k con Y, Brsnrer 
Lserir.,; I.-i pori, -Irli, C!nj. eon E. 

« I i\ — )rì 

Felu: {I grande peccatore, con Qre- 
g.i-y Peck 

Giovane Trastevere: t o Mude dei 

I ■ :'x<>:n. con T. Curili 
Ioni >; I n nip ìetir.a nel Far West, 
f r. R Ti>: >r 

Igii-rrnlina. L assenlnr-era di Brhx- 
1" 

LIsorno- Igi p ù gran.le corri-la. crn 
LV.- 

Lii.,.i,>ta; II fi !.-,nra;o di tette, con 
!' s .-..>■-.1 


Colunibjs: Oprr.,r < r- «-.--ter.-,, or-. Vt-.n,,. .-or- irò .!e'r s:;la verde 
R Wilmirk n I -in.Mv!-.- 

Corallo- s .1 .Mis. ss p-'. con P ou ,xi||i: csn I. BergTsan 

M--! T-s p,(. S-r.ga pe;. i!r» 




A SOLE 21 ORE DALLA PRODEZZA DEI FONDISTI FINLANDESI 

Sensazionale Jungwirth: m. 1500 in 3*38**I! 


rungherese Rotzaevolgrg por¬ 
tandolo a 3'40” netti- 

Tuttavia il nuovo limite di 
Jungicirt non deve stupire 
essendo in corso anche per 
questa specialità un livella¬ 
mento, infatti tempi vtctnusi- 
mi al primato hanno caratte¬ 
rizzato tutta la prima parie 
della stagione 1957. 

Gid dal giorno in cui Fau- 
stralsano John Landv «fabn’l 
il record mondiale del miglio 


tn T59” SI comprese come tut¬ 
ti i record, dagli SOO m, in poi 
avrebbero rubilo un livella¬ 
mento. La distanza del chilo¬ 
metro e mezzo dovrà essere 
corta in un giorno non lon¬ 
tano in un tempo pieno al 
3'35”. quindi il J'Sr'l di Sta¬ 
nislao Jungicirth non è che 
una tappo verso ouesto altro 
traguardo-limite. Tuttavia ri¬ 
mane il fatto che il giovane 
fondista cecoslovacco è stato 


Questa la cronologìa del record dei m. 1500 


3'55”S Kiviat (USA) 1912 3’43” 

l'57”7 Zander (Svezia) 1917 3’43'’ 

I-S2”6 Nurml (Fini.) 1921 J'43" 

3*51” PeBzer (Germ.) 1926 3'42't 

3'49”2 Ladrmmègue IFr.) 1930 )’41"S 

3'I9”2 Beccali (ilalia) 1933 l'40"S 

3-|9" Beccati (tlalia) 1931 l’40"S 

3-48 "8 Bnnthrnn (USA) 1914 3'40"8 

3'l7--8 I.ovelock IN. Zel.) 1936 3'40''6 

3-47'-6 llag(( (Svezia) 1911 l’4C”2 

3-45 -8 Il.lgg (Svezia) 1*12 3’I0"2 

3’45” Andersson (Svez.) 1913 IIS”! 


HigR (Svezia) 
Strani] (Svezia) 
Lueg (Germ.) 
Saniee (USA) 
I.andy (Australia) 
(harns (Ungh.) 
Tahorl (Uni;h.) 
Nielsen (Danlm.) 
RnzsavrilgvI (Un.) 
Saisola (Fini.) 
Salonen (Fini.) 
Jungnirt (Cecosl.) 


Il primo a superare la barrie¬ 
ra dei 3 - 40 ” c questo reiferd 
a tutto TUO merito nella stona 
dclVatlelica leggera. 

Jungizirth che lo scorso a-n- 
no figurava al 10. posto delta 
graduatoria mondiale con il 
tempo di 3'42"4 ha 27 anni 
essendo nato a Prachatice 
(Boemia) il 5 agosto 1930 

Si mise in luce a 19 anni 
quando corse la dittanra tn 
4-02-'6 progredendo di anno In 
anno. A 24 anni era già in 
grado di correre la distanza 
In 3'43"4 e lo scorso anno sta¬ 
bili Il suo record personale 
che era come abbiamo detto, 
di 3'42"4. Jungicirth giunte in 
semifinale alle Olimpiadi di 
Itelsinkg ed in finale agli eu¬ 
ropei di Zungo. Ha al suo at¬ 
tiro i tempi di l'4S"6 sugli 
SOO m. fl9S3) e di 4'04" sul 
miglio Alle Olimmatli di Mel¬ 
bourne Il giovane b.aemn si 
classi/lò setto in tinaie con il 
tempo di 3'42"6. 


CrMallo. I a Trac p 1 g.-.'-: !- d;I Pjrjnj- e :^..‘c->n .UsTCtro 

t: con A .s*-'r.l-n 

Degli .Svipimil- A--.’Itx al Kar.x.is pintia. l' “i r-is'-rc con P Germ! 

P.icifc. ,on .s Uv.1-n p,.» x , . .v,;; o-ci- (j orircrpe 

Dri lincrrrtlni. fa o n M Imi 

Del Piccoli, r.ir'r-ni a.-..m..l- a c ior- platin.»” T ,i::V d;l Tex,* con Wil- 
fVi]] I * .i'n Ho .''''t 

Della Valle: T-;5 ccrc.t pace , 1,, 

Delle .Maschere: ( t l.-c n c’. .i-n.’ Pmoni: K.ip-.r.--jg; j 
l-terp.xl con T Ur.cht R,,d„. Gh •n. V.nn G. Cooper 

Delle MU-nose; I. -r ,, le I i;'xgir>i Regilla: \rt c;, e -r --e'ie 
Delle Terrazze: I-i le^.,a di New .Sanl lppolun; -rn à tre • srv- 

)->rk ;-n Y Brsnner g ■ n V. H;.5 n 


Y->rk ; -n Y Brs nner 
Delle Vittorie: I ti pi il--’ deserto. 
Del Vascello: S-.w, -IcI-olc--. 


Saverio: i,'-j,in!> e-avjn;o gviveui 
> n I V. 


Diana: I-» fcit'.-igi-.v -1- Rro di.,., P,a Sette Sale: Il rs-.tro etmpS^ne 
t, con J Gr> g--n Sulta.-M; 1! co oc.-ori 1,3 HofiisJer' ' 

Dofia; Pepp:n-3 le ro’e!!- e Taranto: Ij reg.na deìle piramidi 

.f’- ,r>c Kil-ppv Tizlan.»: La firv.- deR-avventara. 

Diic Alloci f 1 f ^p^'-tro TrasTc^crf; Pjp» r\imrTìi 14 C4fn^* 

Due Macelli: S*e;u sd.'if.» r n cd -n o n 1. Um^-urecv 


Fdflweiss: Tc-'r" -h vir.egg:.!' r.v Venus: Fr»;-':. .-r.e-ix 
Iden. S -SCO c n J Y ’x-or 

Isperia: Li st-'-i -le! Wè-'c! 


fINFMX CHE PRATICANO OC- 


LuGidc : Sing-ie r: >•->. o n .\..i f'I «' RIBI'/IONE AGIS-ENAL; 

('c'rl'er Appio. Atlanlic. Brancaccio, Brhtoi. 

r.xcelsior: AI*., cvietà, con G KelH CrislaLo. Corso. Ctolden. Odesca’chl. 
l'arnese: Pivy Cr-x-j-f:! e i p rat;, d Planetario. Riatto. Sistina. Smeraldo, 
W. D.^r-y 5*ta l'mberi-v. Salerno. Tascoto. Ul- 

Faro; I e .vvvenlure di Don G'ovar.n' Plano TF ATRI: Chalet. Satiri, Tea- 
r.m E Flvnn *eo R.-ienano di Ostia .Antica, YTIIa 

Flaminio: Al!., s.-<iet4 con G Kellv Aldisbrandini. 

Fogliarvi: L'uom,} , .it.irvi. con Jack 
Pil.vnce 

Garbatella; Alta M'ciet.l. con Gracc 
Kell-z 

Gardeivine: le ■,\\,'nl..rc di .V. ,-cr 
C -rv con T Ci.rlis 
Giovaiw Trastevere; Io «ci.do dei 
ral*>rth. cxn T Ci-rt.s 
(ìiiitio Cesare: i d-.ie di-l Texas, cor 
W llolden 

Golden; I e nuove nwrntnre di Pa¬ 
perino e soci, di W. D.sney 


Air ATTUALITÀ 

G.ARY COOPER nel Bln 

L’UOMO DEL WEST 

PREZZO ESTIVO U BM 












Sabato 13 luglio 1957 


V UNITA’ 


La relazione del compagno Togliatti al CC del P.C 


(ConUnumzlooe dalla 3. pagina) 

traddizioni nel popolo, fra 
il popolo e i suoi dirigenti, 
e contraddizioni sorgonq^ 
anche fra i dirigenti, per 
conoscere e risolvere pro¬ 
blemi nuovi. Non servono, 
a questo scopo, gli schemi 
invecchiati e insecchiti, 
non servono le repressioni 
e le misure amministra¬ 
tive. 

Tutto il movimento co¬ 
munista è oggi impegnato 
nella soluzione di questo 
problema che è, insieme, 
di sostanza e di metodo. 
Risolvendolo, d o bbiamo 
riuscire a dimostrare al 
mondo intiero come nelle 
società socialiste si rea¬ 
lizzi una superiore unità 
con la scomparsa delle 
classi, ma, in pari tempo, 
si abbia uno sviluppo e un 
perfezionamento dei vec¬ 
chi metodi della democra¬ 
zia tradizionale, attraver¬ 
so la viva partecipazione 
delle grandi masse lavora¬ 
trici alla discussione e so¬ 
luzione anche delie più dif¬ 
ficili questioni ilello svi¬ 
luppo economico e della 
organizzazione politica. 

Il grande dibattito che 
vi è stato nell’Unione So¬ 
vietica a proposito della 
riforma della direzione in¬ 
dustriale, a cui ha parte¬ 
cipato tutta la classe ope¬ 
raia, tutto il popolo, è sta¬ 
to un grande esempio, de¬ 
gno del massimo studio, 
del modo come il - proble¬ 
ma che sopra ponevo si 
affronta e si risolve. I la¬ 
voratori deirUnione So¬ 
vietica che hanno parteci¬ 
pato a questo dibattito 
non potevano e non pos¬ 
sono non appr"- le mi¬ 
sure che sono state prese 
contro coloro che avreb¬ 
bero voluto ritornare in¬ 
dietro, a metodi condan- 
tiati e dannosi. E noi che 
giamo stati e siamo fra i 
fautori più convinti ed en¬ 
tusiasti della linea politi¬ 
ca uscita dal XX Congres- 
■so, non po.ssiamo non con¬ 
dannare le mire e gli atti 
di costoro. 

VI. La chiarezza e Vanità 
interna intorno alle po¬ 
sizioni fissate dal no¬ 
stro Vili Congresso per 
una vìa italiana al so¬ 
cialismo. 

A noi però interessa pri¬ 
ma di tutto l’applicazione 
della linea politica in Ita¬ 
lia del nostro VII! Con¬ 
gresso qui, nel nostro Pae¬ 
se. Questa linea è stata 
approvata alla unanimità 
e dopo il Congresso ha tro¬ 
vato il consenso di tutto 
il partito. Alla elaborazio¬ 
ne politica del nostro con¬ 
gresso gli stessi compagni 
socialisti del resto hanno 
dato un loro contributo 
concorrendo in posizioni 
parecchie volte coinciden¬ 
ti con le nostre. 

Il partito ha respinto 
con decisione gli attacchi 
alla sua unità venuti dopo 
il congresso, si è liberato 
di coloro che tendevano a 
trascinarlo addietro a crea¬ 
re confusione nelle sue file. 

Una grande opera di rin¬ 
novamento dei nostri qua¬ 
dri nei posti di direzione è 
stata compiuta. Vi c stato 
un grande impegno, da 
parte degli organi diri¬ 
genti creati dal Congresso 
e dal CC, per stabilire un 
contatto vivente fra la Di¬ 
rezione del partito e le 
organizzazioni periferiche, 
che sostituisse e miglioras¬ 
se quello che esisteva pri¬ 
ma, attraverso i vecchi se¬ 
gretariati regionali. 

Possiamo però dire che 
oggi esiste una piena uni¬ 
tà di tutto il partito, del 
suo quadro e dei suoi mi¬ 
litanti, non soltanto di con¬ 
sensi, ma di convinzione e 
di azione nella applicazio¬ 


ne della linea deirVIII 
Congresso? Non vorrei es¬ 
sere pessimista; credo pe¬ 
rò che una simile unità 
non esiste ancora In mi¬ 
sura tale che ci dia piena 
soddisfazione e ci assicuri 
i necessari successi. In al¬ 
cune località si sono in¬ 
contrate delle difficoltà a 
creare gruppi dirigenti che 
esprimessero il rinnova¬ 
mento e il rafforzamento 
deciso dal Congresso; e a 
raccogliere attorno ad essi 
l’adesione e la collabora¬ 
zione di tutti. Vi è stata 
qualche manifestazione di 
personalismo, si è nolata 
una certa resistenza all’o¬ 
pera rinnovatrice. E’ una 
resistenza che spesso si 
esprime col brontolio, con 
la non piena collaborazio¬ 
ne, con qualche forma di 
risentimento stizzoso. Es¬ 
sa non riesce a prendere 
un contenuto politico, ma 
può creare corti imbaraz¬ 
zi. Sono resìdui che deb¬ 
bono essere superati e spe¬ 
ro che Io siano facilmente. 
Ne abbiamo bisogno per 
poter andare avanti bene, 
per affrontare con la pie¬ 
nezza delle nostre forze le 
lotte che ci attendono. 

Po.ssiamo poi dire sia sta¬ 
ta pienamente e bone as¬ 
similata la linea del no¬ 
stro partito — come essa 
è stata formulata dairvill 
Congresso — da tutto 
il quadro e da lutti 
i militanti del partito? 
Sbaglieremmo se rispon- 
de.ssimo in modo del tutto 
affermativo. La a.ssimila- 
zione esisto, ma non è an¬ 
cora totale. Vedete in Sar¬ 
degna. Quando si leggono 
1 rapporti dei compagni 
che hanno lavorato in Sar¬ 
degna durante la campa¬ 
gna elettorale, risulta, per 
esempio, che essi hanno 
trovato gruppi di compa¬ 
gni orientati in modo mas¬ 
simalistico; per i quali 
parlare di una via italiana 
al socialismo è cosa che 
non comprendono o con¬ 
siderano illusoria; compa¬ 
gni chiusi in una posizione 
settaria, che non apre loro 
la via a nessuna azione 
politica che li colleglli al¬ 
le ma.sse lavoratrici dello 
diverse categorie. D’altra 
parte, risulta che, nella 
Sardegna stessa, contro gli 
elementi revisionisti che 
davano una interpretazione 
errata della linea dell’VIII 
Congresso, come di una li¬ 
quidazione delle nostre 
posizioni politiche di clas¬ 
se e della lotta che dob¬ 
biamo condurre partendo 
da queste posizioni, non è 
stata condotta la neces¬ 
saria lotta. 

Si presentano ancora e 
sempre due pericoli, con¬ 
tro cui bisogna combatte¬ 
re, tanto più che agli uni 
e agli altri si risponde, in 
sostanza, in modo analogo 
e cioè dicendo e dimostran¬ 
do che una via italiana 
verso il socialismo, e pre¬ 
cisamente quella via de¬ 
mocratica che noi auspi¬ 
chiamo, si apra con la lot¬ 
ta delle masse, con la or¬ 
ganizzazione, con l’agita- 
zionc delle rivendicazioni 
che interessano tutti gli 
strati operai e contadini e 
di ceto medio. Bisogna 
condurre la lotta su due 
fronti; e se mi si chicdcs.se 
quale è il fronte princi¬ 
pale, risponderci che è di- 
vcr-so a seconda delle di¬ 
verse situazioni. Sul ter¬ 
reno della ideologia il ne¬ 
mico principale appare il 
revisionismo. Infatti non 
abbiamo avuto manifesta¬ 
zioni, in questo campo, che 
tendessero alla difesa di 
posizioni settarie. Per lo 
meno, non le abbiamo 
avute nel partito, c in 
modo aperto. Fuori di es¬ 
so, però, vi è chi conduce 
una lotta contro di noi 
predicando il vecchio set¬ 
tarismo mascherato d i 
demagogia operaisti¬ 


ca. Anche in questo fron¬ 
te e in questa direzio¬ 
ne, quindi, è necessario es¬ 
sere vigilanti e attivi, per¬ 
chè il pericolo della tacita 
infiltrazione di posizioni 
che, alla fine, si traducono 
in disfattismo, passività e 
disgregazione, esiste e de¬ 
ve essere respinto. Nella 
attività concreta, continua¬ 
no a esistere impacci set¬ 
tari, che ostacolano il rin¬ 
novamento, la scioltezza 
della organizzazione, non 
consentono di accrescere 
continuamente la mas¬ 
sa degli attivi, di 
estendere la nostra at¬ 
tività e la nostra influenza 
in sempre nuove direzioni. 
L’unità del partito si deve 
ottenere e rendere sempre 
più solida lottando politi¬ 
camente per superare resi¬ 
stenze. incomprensioni, di¬ 
fetti ed errori che si mani¬ 
festino in tutte queste 
direzioni. 

Vi è stato lo spiacevole 
episodio dello scritto jiub- 
blicato dal compagno Gio- 
litti. Noi non riinprovcria- 
mo al compagno Giolitti di 
aver scritto qualche cosa 
e di averlo pidiblicato. 
Avremmo desiderato ci 
fosse in lui minore con¬ 
fusione ideologica e |)oliti- 
ca, ma sopraltutto avrem¬ 
mo voluto che egli non 
rivelasse, jier il modo co¬ 
irne ha proceduto, un cosi 
evidente indebolimen¬ 
to dello spirito di partito, 
una violazione di cpiella 
disciplina e correttezza dei 
rapporti verso il partito 
che è condizione jier lo 
sviluppo di cpialsiasi di¬ 
battito. 

Il compagno Giolitti non 
riesce a contrapporre alla 
linea del partito qualche 


nella categoria e nella na¬ 
zione, che noi affrontiamo 
anche il problema dello 
sviluppo e del progresso 
tecnico, a! quali siamo tut- 
t’altro che estr.anci o in¬ 
differenti, ma ai quali solo 
con lo sviluppo di questa 
lotta noi possiamo, prima 
della conquista del potere, 
dare un contributo reale. 
Il pericolo sta nel fatto 
che se si accetta la posizio¬ 
ne sostenuta da Giolitti si 
cade sotto la influenza 
dello banalità socialdemo¬ 
cratiche o persino delle 
ideologie borghesi, si per¬ 
do la consapevolezza della 
nece.s.sità di organizzare c 
guidare i lavoratori, fab¬ 
brica per fabbrica e na¬ 
zionalmente, alla lotta di 
classo per la difesa dei 
loro interessi e l’afforma- 
zione dei loro ideali. 

Nessuno si è schierato, 
nel partito, sulle posizioni 
del compagno Giolitti. 
Spontaneamente si .sono 
avute le critiche necessa¬ 
rie. Però forse non si può 
dire che non esistano com¬ 
pagni i quali tendano a 
posizioni simili. Bisogna 
(piindi combattere contro 


di esse, confutare, convin¬ 
cere, rispettando, s’inten¬ 
de, la linea del nostro con¬ 
gresso che non respinge il 
dibattito, non esclude la 
elaborazione critica, ma 
esige la disciplina e la cor¬ 
rettezza nei rapporti col 
partito e re.spinge e con¬ 
danna gli alti che in vio¬ 
lazione di esse vengano 
compiuti. 

Resistenze revisionisti¬ 
che o massimaliste, impac¬ 
ci settari e schematismo 
burocratico devono essere 
superati con il continuo 
richiamo alla realtà della 
situazione, ai pericoli che 
ci stanno davanti, e alle 
grandi possibilità che noi 
abbiamo di dare un con¬ 
tributo di primo piano per 
allontarli e far compiere 
alla democrazia italiana 
nuovi passi in avanti, ver- 
.so il .socialismo. Non si 
tratta di aspettare che si 
apra una nuova granile 
battaglia, come quella del 
1952-53 contro la legge 
truffa. La battaglia attua¬ 
le si svilupperà in un altro 
modo. Hi.sogna superare la 
attesa della grande lotta 
che tutto decide. Bisogna 


comprendere che già sia¬ 
mo nella battaglia: ci sia¬ 
mo con la lotta dei mez¬ 
zadri, con quelle dei brac¬ 
cianti, di alcune grandi 
categorie industriali, ci 
siamo con l’azione riven¬ 
dicativa a favore dei dan¬ 
neggiati dalle catastrofi na¬ 
turali, ci siamo con lo svi¬ 
luppo della lotta per la 
distensione internazionale, 
per la pace, per la sospen¬ 
sione degli esperimenti 
nucleari, per il divieto del¬ 
le armi atomiche, per la 
salvezza deH’umanità. 

In questo grande qua¬ 
dro di lavoro e di lotta 
dobbiamo dare una atten¬ 
zione speciale prima di tut¬ 
to ai rapporti con la classe 
operaia e alle lotte operaie, 
al lavoro fra lo masse 
femminili, fra le giovani 
generazioni e verso le mas¬ 
se cittadine del ceto medio. 

I fatti ci banno dimo¬ 
strato quanto sia errata la 
opinione di coloro i (|uali 
pensano che in (piesto mo¬ 
mento non e.sistano le con¬ 
dizioni per lotte paiziali e 
geneiali della classe ope¬ 
raia. La possibilità di svi¬ 
luppare grandi lotte per 


la difesa dei diritti degli 
operai e per il migliora¬ 
mento delle loro condizio¬ 
ni di esistenza esistono. 
Bisogna smetterla di con¬ 
siderare il rinnovamento 
sindacale di cui tanto si 
parla e che è cosa sacro¬ 
santa e giusta, come una 
rinuncia alla azione, una 
condanna delle lotte che 
nel passato si sono con¬ 
dotte. Anche oggi si pos¬ 
sono e debbono creare con¬ 
dizioni di lotte analoghe, 
attraverso una estensione 
dei collegamenti con le 
masse lavoratrici e una at¬ 
tività meglio organizzata 
e diretta, sia dei sindacati 
che del partito. Il nostro 
gruppo parlamentare, per 
porre davanti alla nazione 
il problema della giusta 
causa per i contadini ha 
svolto un enorme lavoro. 
Si è battagliato per setti¬ 
mane e mesi intieri attor¬ 
no a questa questione, po¬ 
larizzando l’attenzione di 
tutto il Paese. E’ stato giu¬ 
sto. Si doveva fare. Una 
lode dobbiamo anche rivol¬ 
gere ai compagni che diri¬ 
gono il nostro lavoro me¬ 
ridionale per la lotta che 


stanno conducendo alla 
Camera attorno alla legge 
per il rinnovamento della 
Cassa del Mezzogiorno. 
Tutto questo non può non 
avere favorevoli ripercus¬ 
sioni fra le masse lavora¬ 
trici. Ebbene, abbiamo noi 
fatto mobilitazioni simili 
attorno ad alcuni problemi 
che interessino in modo 
diretto la classe operaia? 
Quando è che abbiamo vù- 
sto i compagni deputati 
che dirigono grandi sinda¬ 
cati e grandi organizza¬ 
zioni operaie presentare 
proposte, e battersi con 
questa stessa tenacia, as¬ 
siduità ed energia? Evi¬ 
dentemente qui vi è una 
lacuna che dove essere su¬ 
perata, permangono difet¬ 
ti seri nonostante i consi¬ 
gli ripetute volte dati per 
superarli. 

La Direzione del partito 
ha deciso, allo scopo di co¬ 
noscere meglio e superare 
le deficienze del lav’oro tra 
gli operai, di convocare, 
nel mese di settembre, una 
riunione dei quadri delle 
organizzazioni di partito 
dei grandi centri industiia- 
li e in particolaie dell’lta- 


lo leloiione di Emilio Sereni ni C.C. selle consegoenie 
delle nll evlenl e delle gelele per I Invointeti agricoli 

/ clarini superano i 300 miliardi - La posizione ilei governo e delle classi dominanti rivela che le catastrofi sono 
la continuazione rii una politica e che rlclle stesse ci si vuol servire per farne pagare le spese ai contatimi 



Il compagno Sereni 


che a profittarne saranno di intensificare la lotta per la 
principalmente gli agrari, sua attuazione, come in qiic- 
mentre si nega ogni forma sti giorni hanno fatto le oi¬ 
di risarcimento ai salariati ganiz/azioni della Federmez- 
e lo stesso indennizzo ai pie- zadri e della Federbraccianti. 
i oli produttori viene conces- Ma per questo è necessa- 
■so nella forma onerosa e po- rio che nel giusto sforzo 
co accessibile del mutuo. In- unitario non si dimentichi 
fine ne.ssim rispetto del co- che gelate e alluvioni non 
stiline tlemocratico: dall at- possono far dimenticare i 
Inazione dei provvedimenti compiti della lotta di clas.se 
sono escluse, difatti, le asso- contro agrari e monopoli: 
eiazioni contadine, esclusi gli che, por parte loro, proprio 
-.tessi comuni. di queste calamità profittano 

Non possiamo, però, prò- per lalforzare la loro otfen- 
segiie Sereni, limitarci alla siva contro l’imponibile, con- 
deniincia soltanto e alla cri- tro il si.stema assistenziale e 
tica. Necessario e indisjien- contro ogni garanzia demo- 
sabilc è compì elidere il per- cratica nel collocamento, 
ché di questa grettezza e li¬ 
mitatezza di cui, più ancora £e proposte del PCI 
che nel passato, dànno prò- . 

va i dirigenti borghesi. Per Quale infine l’azione del 
valutarne esattamente il si- mostro partito? Tralasciando 
gnificato occorre rifarsi alla rivendicazioni immediate, 
politica che essi conducono i*'. primo luogo quel- 

nelle campagne e rispetto ai P^*^ indennità c la iscà- 
problemi dell’ agricoltura. |i<;Sli elenchi ana.gra- 

Qiicsta politica mira innanzi braccianti, due sono 

tutto a determinare un eso- prosegue Sereni — le pro¬ 
de sempre maggiore di ma- PP^le centrali che noi ab- 
no d’opera dalle campagne av’anzato. La prima 

ed essa si pone in termini riguarda la istituzione di un 

fìi iircTAn*/rì fin trìn foiulo (Il SOlldtiriclà IIHZIO- 


ricsce a contrapporre alla idi mattina alle ore 8.30, stesso ministro Togni perù, 
linea del partito qualche j ];,vori del Comitato cen- .seppure indirettamente, ha 
cosa di coerente e di serio, tralc del PCI sono ripresi con dato la dimostrazione che. 

Egli crede di agevolarsi il j,j relazione del compagno :n gran parte almeno, è ve- 
conipito che si è posto ta- i.;miLIO SERENI, sul secon- ro il contrario. Per quanto 
cendo le vere posizioni del do punto all’ordine del gior- si riferisce all’alUiv’ione, To- 
partito o alterandole. In ^ 0 : < Le conseguenze delle gni ha ilichiarato, difatti, che 
questo modo viene meno ulluvioni e di altre c.atastro- la gravdtà dell’alliiv'ione è 
alle norme di corretlcz/a naturali sulle popolazioni d;pcsa dal fatti» che i la- 
che dev'ono valere in qual- lavoratrici >. vori di arginatura alla alta 

siasi nostra polemica. Non Sereni ha posto duo ar- e media valle del Po, im- 
è ammissibile, per esempio, ^omenti al contro del suo pedendo a monte uno sfogo 
ciò che egli fa, di ripron- discorso. Il primo riguarda deH’ondata di piena, l’hanno 
doro le sue tesi a propo- denuncia della politica costretta a giungere sino al- 
sito dei fatti tli Ungheria eoiulotta ' dalle classi diri- la foce. In ipiesto modo pe¬ 
ni una forma agitatomi e eenti italiane rispetto a prò- rò si vdene a condannare 
conv'iilsa. che non ha pero j,|(,nu (pinli le gelate e le tutta la politica di sistema- 
nommeno piu, oggi, un va- .dhivioni; politica la quale /ione idraulica, cosi come 
loro sentimentale. Il par- realtà non è altro che la e.ssa è stata finora condotta, 
tuo ha espiesso la sua po- eontinuazione, pur in cir- Per ilecenni il fascismo ha 
sizione e non può rimot- eostanze a carattere ecce- magnificato la sua < bonilì- 
terla in forse perche piace j,innale, di quella che esse ca integrale > fondata ap- 
a un compagno. Posso am- uornialmente perseguono. II punto sul legame organico 
mettere che, suua unse ui gecondo riguarda la posizio- tra le opere di sistemazione 
elementi nuovi di informa- ^ j„jziative dei comu- a valle, a monte e alla foce. 

fnT’ nisti rispetto agli stessi prò- Ora invece Togni smentisce, 
si discuta, lo abbiamo fat- {jig^ii. Addirittura paradossale, pe¬ 
to anche noi. Bisogna pero appare la sua afferma- 

semprc tener presento che L’entità dei danni zione. se si pensi che la pie- 

® \ TI • I. • » ^^1 na alle foci è coincisa questa 

detto sui fatti di Ungheria II primo atteggiamento del jqUjj ja piena a monto. 

C per noi porlo di Ulin li* fjovcrno C (loi coli pOSSICien- ITnour/» nmcociifn ^nrnni no (1 OOCrn dolio CcimDQOnO t» * «*•*.«fcvf. Ajw 

non politica da cui non ci ti -- ha esordito Sereni -- 11 comparti.. Si-rci.l riguarda la islHuzione di un 

stacchiamo. e stato quello di negare la italiano abbia stanzia- rio e le forme imrchiche "'««Siore urgenza via via 

Da ciò che il compagno entità dei danni. Una cir- . , mienn ^ che si fanno oiù vicine le seconda la convoca- 

Giolitti ha scritto, emor- colare deH’Ispottorato del- ' di ‘H ' prospettive dcMMercato co- Smn convegno a 

gono, inoltre, due posizio- l’agricoltura disponeva «'‘‘l- ^ f liISi ’ 4 K ni ^1 piohtto contiibu:- La scelta che le clas- nazionale per la 

ni centrali che sono da re- dirittura di non dare alcuna f,® ”>o'»era de ermi- j iiirigenti italiane fanno al formulazione di un piano di 

spingere. La prima è una pubblicità ai dati relativi, dicembre 55, di ben bOl mi- „antc ad aggravare il pr-- fme , f nc èc inrp i t’*?! suolo, 

concezione della libertà e Nello sto.sso tempo i conni- imuli o F impedi.scono di af- prodotti* agricoli del nostro Circa la prima proposta, la 

della democrazia staccata nisti c le organizzazioni de- 1 'nf iT r ff*’."**''''/® termini ri.solu- .j^gp ^ quelli degli altri del urgenza è stata confer- 

dalla visione reale con- mocratiche venivano acclusa- ‘ì*^*’*'* sono 1 miliardi tivù Importanti convegni Mercato comune è quella del ^ Fon.le 

creta, dei rapporti di clas- te di volere, a fini di parte, eirettivamente spesi per ope- promossi dalla CGIL e da ridimensionamento delle P'^*' ** governo, e Fon ie 

se, cioè un tentativo di esagerare la portata degli cc di sistemazione idraulica, altre organizzazioni ilcmo- . , dell ’ acricoltura Monomi per la sua organiz- 

riveilere una delle fonda- avvenimenti. E’ stato però La rimanente parte e stala cratiche con larghissima par- ^ zaz.ione. sono stati costretti 

mentali tesi del mar.xismo. un tentativo di breve <lu- data agli agrari sotto forma tecipa/.ione di tecnici banno ‘ • ‘ • non soltanto a accettarne 

II mar.xismo. in questo rata; e le ste.sse fonti iifii- di contributi di bonifica. Il d’altra parte dimostralo che ig fg^g jgHg campagne l’idea, ma a riproporla ad- 

canipo, ha mutato profon- ciali sono state rapidamente ripetersi dei disastri, la man- e.sistono oggi possibilità tee- dirittura sotto lo stesso no- 

damente l’orientamento del costrette ad abbandonarlo, canza di un piano generale niebe e scientifiche che pri- Essi lo dicono apertamen- me. La nostra proposta di 

pensiero politico; ha liqui- Quali dunque i danni? Oc- di sistemazione idraulico-fo- ma non vi erano. Allo stes- le: basta con la riforma legge dilTerisce naluralmen- 

dato le banalità del de- corre innanzitutto sottolinea- restale coordinato alle epe- so modo come esistono piani agraria e la difesa della pie- te in modo profondo per il 

mocraticismo inconsisten- re — ha rilevato Sereni — re di bonifica, ripropongono, di sistemazione del nostro cola proprietà contadina, ba- suo contenuto da quella a- 

te, sentimentale, vuoto, che i d.anni delle gelate sono d’altra parte, il problema suolo, la cui spesa non è |’1‘* con i contributi e gli vanz.ata dalFon. Bonomi: ac- 

Respingere ciò che esso ha pari alFincirca a quelli del- generale della difesa del esorbitante rispetto ai nostri imponibili. Occorrono gran- cettabilc quest’ultima sol¬ 
portato di nuovo, significa le alluvioni. Una stima prii- suolo, bilanci e tale infine da poter ‘i* aziende meccanizzate con tanto nel punto in cui, ispi- 

meltcrsi sulla via della li- deliziale degli uni e degli Dire che queste opere non essere raiiidamente compen- poca mano d’opera. Analo- randosi alla nostra, chiede la 

quidazionc delle più im- altri non può in alcun caso rientrano nelle possibilità sala dai benefici che se ne gamente essi propongono automatica riduzione dei ca- 

portanti nostre posizioni portare a una cifra infcrio- delle finanze dello Stato ita- trarrebbero. pcr risolvere i problemi del- noni dì affitto per il verifi- 

ideali c politiche. La se- re ai trecento miliardi. liano e che il ripetersi degli i‘a montagna; non per caso carsi di calamità naturali, 

conda tesi che è da re- La stampa padronale e gli avvenimenti è da addebitar- £a difesa del suolo stesso ministro Medici è Ma manca, nella proposta 

spingere è la pre.sentazio- ste.ssi più autorevoli rappre- si al cielo, è affermazione fautore del metodo « silvo- delFon. Bonomi, ogni inden¬ 
ne del progre.sso tecnico scntantì del governo, i mi- che non risponde al vero, ma lei realtà la difesa del siio- p.astorale >, come 1 unico che nizzo ai coltivatori diretti 

come unico interesse e nistri 'Fogni e C<»Iombo, han- è frutto invece di una pre- le’ nazionale, la sistemazio- possa affrontarli. od ai lavoratori colpiti, per 

molla decisiva dello svi- no ancora una volta tentato cisa scelta e di un determi- dei bacini idrografici co- k’ una politica che ha una i quali sono previsti solo i 

luppo verso il socialismo, di delimitare il dibattito sul- nato criterio politico. E’ ve- -stitiiiscono, insieme e in col- 5^,3 forza, le cui tendenze ri- soliti mutui, mentre — per 

La molla decisiva di qiie- la questione attribuendo tilt- ro che le alluvioni si ripe- legamento con la questione spendono a spinte obiettive, queste stesse limitati.ssime 

sto sviluppo è, invece, la ta intera la responsabilità a tono, altrettanto vero è però meridion.ile e comprenden- ij, Italia però e.ssa non tiene provvidenze — non è previ- 

lotta di classe, ed è attra- cause indipendenti dalla vo- che il modo come viene ero- fif* in essi anche il ijroblema conto della fragilità delle sta alcuna forma di finan- 

verso la lotta di classe, con- lontà umana, di ordine geo- gata la spesa pubblica, i si- della montagna, una delle strutture industriali del pae- ziamenti; che nel nostro di¬ 

dotta nelle singole officine grafico o atmosferico. Lo sterni di sfruttamento agra- questioni centrali del nostro incapaci di assorbire la segno, invece, comporta la 
_ Paese, ed è ad essa che i mano d’opera resa libera e.senzione dei coltivatori di- 


e sxaio quello ui negare ia ;♦ . i\\ ni'iftpìorp nrc»f»n7a vin vìn *011(10 ai soiinaneia nazio- 

o entità dei danni. Una cir- no e lo forme anarchiche Vicine c In seconda la conroca- 

** Ispettorato dcj c* rii « 1*^0 _•_* __m. uirosnettive del Mercato co-l ***' gran convegno a 
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PROGRAM.MA NAZIONALE 
Ore e.W; Precisioni del lempo 
per i pescatori; 7: Giornale radio - 
Ieri ai Parlamenlo; 8; Sognale 
orario - Giornale radio - Rassegna 
della stampa italiana; S,4>-0. La 
comunità umana: II: Il romanzo 
del firmamenlo; Vili. Isacco New- 
lon; 11.30: .Musica da camera: 
12.10: Canzoni in selrina: I2.Ó0. 
« AsoolUte questa sera... »; 13. 

Giornale radio; 13.20: Album mu¬ 
sicale; 14: Giornale radio; l4.tS- 
14.30: Chi i di scena^ - Cronache 
cinematografiche; 15,50: Chiamata 
nTarittimi; 13.55: Previsioni del 
tempo per I pescatori; lo: Le opi¬ 
nioni degli altri; In.15; Orchestra 
diretta da Bruno Canfora. Camano 
Emilio Pericoli. Laura Renzi. Cor¬ 
rado Lojaoono e Rosella Giusti; 
16.45; Canroni da una stella. Can¬ 
ta Nilla Pizzi; 17: 5>orella Radio. 
Trasmissione per gli infermi. 17.4.5: 
Musica operistica; 18.45. Viaggio 
artistico in Europa. I. il pittore 
troglodita; 19; Musica da ballo; 
30: Dora Musumeci e II suo com¬ 
plesso; 20.30; Giornale radio • Ra- 
diosport; 21: Passo ridottissimo. 
Varietà musicale In miniatura - 
Canzoni presentate al V Festival 
della canzone isapolelana. Orche¬ 
stra diretta da Giuseppe Anepeta; 
31,30: Panorama dei < Prix Ita¬ 
lia > - Displaced persons. Radio- 
commedia di Vito BlasI e Anna 
Luisa Meneghini. Orchestra della 
Radiotelevisione Italiana diretta da 
Tito Petralla. Regia di Franeo Ros¬ 
si; 22: .Musica ritmo-sinfonica; 
22,45; Orchestra diretta da Armando 
Fragna; 23,15: Giornale radio • 
Mastea da ballo; 

SECONDO PROGRAMMA 
Ore 9 E:ITemerldi • Nolizie del 
mattino - Il Buongiorno: Or¬ 

chestra diretta da Carlo Savina; 
10 -11; Spettacolo del mattino: 13' 
Orchestra detta canzone diretta da 
Angelini; 13.30: Segnale orario • 
Oioraale radio • «Ascoltate questa 


sera... »: 13.45; Scatola a sorprc.sa; 
I3.jn. II discobolo; 13,55; Campio- 
n.irio: M.». Schermi e rib.ilte - 
Rassegna degli spellacoli; - .Motivi 
in la'ca; 15; Giornale radio; 1.5.13: 
Cinta Roberto AILimura; 1.5.30. 
Archi In vacanza Arturo ,'tanto 
vani e Ric.ardo Santos; 16- Omag¬ 
gio .alla danza. I II ballelto di 
('otte. 16.30, Canzoni presentate al 
VII Festival di Sanremo l'55'. Or- 
cnestra di Jazz sinfonico diretta da 
■Armando Trovatoti; 17: Atlante 
Varietà dai cinque Continenti; 13: 
Giornale rady, - Pentagramma - 
.'liisica p^r tutti; H.S.l Ballate con 
rval. I930; A lempo di pi'tVa; 
Ss-grvalc orario - Radioscra - XI.IV 
Giro di I rancia. Cimmcnti e in¬ 
terviste; P.asso rutotlisstmo. 

Varietà miistc.ite in miniatura - 
Teddy Rem presenta « Canzoni del 
sahvto sera ». con Gian;ii Lcrrhv e 
la Mia orchestra; 

21.r> Aida. Opera in qnatlro atti 
di Giuseppe Aerdi. con Fernando 
Corena. Fbe StlgnanL ReiMla Te- 
baldi. .Mario Del .Monaco. Dario 
Caselli. Aldo Pretti. Piero De 
Palma. Direttore Alberto Erede. 
Negli intervalli: Asterischi - Ulti¬ 
me notizie • Siparietto. 

TERZO PROGRA.MMA 

Ore 19. Comuri'cazione della Com¬ 
missione Italiarva per l'Anno Geo¬ 
fisico Internazionale agli Osserva¬ 
tori geofisici . I problemi dell'a¬ 
viazione Civile Brun.v Visentini- 
telale è il m.glior regime per l e 
sercizio dei trasporti aerei»; 19,15: 
Jean Ahsil: Concerfe» per p»arx>icvr- 
te e orchestra; FW). Turismo In¬ 
dividuale e turismo di massa; 
aspetti c prohlemi; 29; I.'ind'catore 
economieci; 2i1.l5: Concerto di ogni 
sera: Wolfgang Amadeus .'Vizart 
Serenala In la maggiore K. .AJO 
Sinfonia in la maggiore K. 2i11; 
21: Il Giornale del Terzo; 21 29 
Piccola antologia po'tic.i lon Pil¬ 
lai. 21.."V). Cons'erto sinfonico, di¬ 
retto da Bruno .'tadorna, con La 
partecipazione del pianista Gino 
Gormi - Al termine; « l.zi Rasse¬ 
gna >. Cultura nord-americarta. a 
cura di Gerardo Guerrieri. 


* B 11. - E ^ V*'I 


.,B: 

* , 17,30; La TV del ragazzi - « Il ci.ar- 

latarvn ». telefilm con il cane po¬ 
liziotto Rin-Tin Tur tripresa), 

18. Ripresa diretta della 17* Fiera 
Internazionale della Pesca. 

AI termine: La IV degli agricol- 
loel - rubrica dedicata ai proble¬ 
mi dcll'.igricoltura a cura dì Re- 
n.vto Verlunni. Semine. lavori 
st.igionvli. prezzi, fiere e mer- 
i cati. rubriche varie. 

211,25: .XLIV Tmr de FraiKC - ser- 
v.zio speciale da Parigi in colla- 

Nsrazis»ne ovn la RT1-. 

^ Telegiornale • prima edl- 

r ” ziorc. 

à ; S','*» Carosello • Ir-ismissione pub- 

E l'ì;C'l.ir:.i. 

K ’ 21; L'n. due. Ire • varietà trusicale 

f presentato <ù Ugo Tognvzzi e 

RairmmJ.» Vu^rtello. Tc>li «li Scar- 
n.cci e Tar.ibasi. Orehestr.» di- 
.,',x -, rcti.T di .'t.»rM Consigl.o. Sketch 

ÌW comici, numeri «li va¬ 
iti’- attrazioni vane italiane 

• e str.vnicre. 

UUrr'Fv’ “■ Dopo cinque anni - teieSIm 
il'-’ i’.i’i' ‘f*'’*’-' Offcial Films. con Dick 

lUl;..! Powell. .'taxire Cooper, Lewis 

.'tart.n. 

•.•.'fi'sN-»::-. . . 
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7/j^m nciTia.^^sulle iniziative in canne 

Ore 22,30: Giorgln AIbrrtatzi stasera leggerà nna novella 23.(G: Telegiornale • seconda edi 
di Palaxreschl, ■ Gedeone • la sna stella • zione. 
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Apimnlam^-nta con U novfl- 
t;:\ * la - Icui:ra «li AINr* 

ta?xi. M'rata Osliorna è 
cata a .Aldo Palazzeschi, del 
5^5 qinie Albertazzi leggerà stasera 

« Gedeone e ia sua stella ». 
J3|i 2'2.45: Questo ncnlro cinema • ni- 
Sin hrica cinema1ogra£e.a realizzata 

ooIlaNsraiione con l'.ANIC.A, 
KaJP a cura di Brimo Bcnek. con Vira 
Silenti Izi rubrica verte sulla 
^■g situ-izione attuale del nostro ci- 
HE nenia, sulle inlztative in cantic- 
UHb re. sui film in prep.ar.»zione. e 
gS? contiene alcuni e,incorsi cui pos- 
pjy P-'ftecip.arc tulli i tclc- 


vecchi ceti dirisenli e il go-Ljpjip campagne; essa viene, retti da ogni contributo, ca- 
vcrno intendono sfuggire quindi, ad aggravare la di- pitale che si fa invece gra- 
per i loro intcrc.ssi di parte, .socciip'azioite e, di conse- vare esclusivamente sui mo- 
Un altro ordine di consi- ouenza*. la già grave ristret- nopoli e sugli agrari, 
dcrazioni. inoltre, occorre t’czza del mercato interno. In quanto al convegno, 
tenere pre.'-cntc. Le gelale, cesa, comunque, occorre osso dovrà svolgersi con la 
come le alluvioni, colpisco- rifarsi per comprendere il P’’* ampia partecipazione di 
no oggi la popolazione delle r^àle contenuto dello atteg- tecnici e di studiosi e il pia- 
campagne in misura ’e prò- g,àmcnto. che rispetto a prò- esso formulerà dovrà 

porzioni ben diverse che nel f’, _i,- - essere proposto a tutto il 

passMo. Con le trasforma- quelli in d.scu>- 

zioni sociali determinatesi ^lotic, assumono il governo centrali del dibattito eletto- 
negli ultimi decenni nelle SÌ* agrari e i ceti possidenti rale, 
campagne italiane, i grandi italiani. Non è la difesa del 

agrari e i monopoli sono riti- suolo o il benessere della Le lotte immediate 

sciti a riversare sui lavora- popolazione contadina che « 

tori e piccoli produttori a- interessa loro, bensì C’ne il cvilnnnorzimr» tin’amniàTz*!^ * 

gricoli. che hanno as-siinto più rapidamente possibile si lom g 

formalmente la figura di alleggerisca la pressione dei f-?* dovrà 

j 1 .» pit.siuiit VIVI contnbuirc tutto il partito. 

«piccoli imprcnditon> (com- lavoratori — come e.ssi di- - occludono — 

partecipanti, me/zatlri o col- cono — sui costi di produ- 

tivatori diretti), non solo zione. conclude Sereni — che le 

gran parte delle alee deri- questa politica a un ta- c>aminate non 

vanti iiaiii» nv-z-illa 7 inni dnl t duc.sta poiuica. a uu la debbano essere e non stano 
vanti (balle o^cIlI.azIOIU del atteggiamento — prose- motivo di lotte immediate. 

din^/nl daUo^''nv-v^n^^ Sereni — le nostre or- Già le lotte mezzadrili in 

dipendenti dalle avversila oanizzaziont hanno risposto corso e le altre che le han- 

aimoMcricne. m generale con un’azione no precedute dimostrano lo 

In questo qu.adro. si pre- giusta ed energica. 11 rieo- spirito che anima le masse 
cisa la tragica insutTicicnza noscimento positivo che dia- contadine italiane. In qiic- 
dei provvedimenti governa- mo non esclude però che sta estate non rallenteremo 
tivi. Insutlìcienza. innanzi vadano denunciate, perchè Ja nostra azione nvcndicati- 
tutto, qualitativ.i; trenta mi- si.ino corrette, alcune defi- va immediata, al contrario, 
bardi di impegno di spesa cienze. La prima riguarda la I Dei problemi della difesa del 
contro trecento dt danni- In- nostra cap.jcità a s.ipere be- suolo, dei danni del gelo c 
sufficienza, poi, nei criteri c ne v.ilutarc il pericolo co- delle alluvioni facciamo e 
nel metodo. Il carattere del- stituito dal formarsi nelle continueremo a fare nelFim- 
Ic misure adottate mira, co- masse più direttamente col- mediato futuro un’arma di 
me utlìcialmente e stato det- pite di uno stato d’animo di lotta in modo da contribui¬ 
to, al ripristino delle opere rassegnazione, quasi qua- re attraverso la diretta mo- 
distrutte; in altre parole al lunquistico, al quale è ne- bilitazionc popolare al suc¬ 
ripristino delle condizioni cessano sempre sapere rea- cesso degli obiettivi di ordi- 
che hanno reso possibile i gire con giuste rivendica- ne anche più generale c na- 
disastri. Necessario è inve- zioni e ponendosi alla testa zionale che ci proponiamo, 
ce che si affrontino piani e delle lotte necessarie a otte- Dopo la relazione del com- 
opere tali da impedire che icmc il soddisfacimento. Non pagno Sereni, si è aperto il 
si ripct.ino nel futuro. ■' si tratta, per le organizza- dibattilo sui primi due pun- 
La politica del « rìpristi- zioni unitarie dei contadini, ti dell’ordine del giorno. Es- 
no » vale inoltre anche nel di rinunciare, di fronte alle so è proseguito per tutta la 
campo sociale. Ancora nna gelate e alle alluvioni, alla giornata di ieri. Ne daremo 
v'Olta, difatti, la spesa pub- loro linea e al loro piano di sul numero di domani il re- 
blica viene erogata in modo lotte rivendicative, ma anzi soconto. 


lia settentrionale. Verran¬ 
no esaminati i risultati già 
ottenuti, si traccierà una 
linea di lavoro, si darà a 
queste organizzazioni l’aiu¬ 
to necessario per meglio 
progredire. 

Per il lavoro fra le 
masse femminili non v'o- 
gbo ripetere le cose già 
troppe volte ripetute e in 
particolare da me. Vorrei 
solo dare un consiglio ai 
compagni e alle compagne 
che si occupano di questo 
lav’oro. Ed è di non insi¬ 
stere tanto nelle riunioni 
destinate a elaborare que¬ 
stioni di indirizzo generale, 
che già sono abbastanza 
chiare. Quello che si deve 
oggi particolarmente risol¬ 
vere è il problema dei no¬ 
stri quadri femminili .del 
loro orientamento, della 
loro disposizione e della 
loro utilizzazione. A que¬ 
sto dovrebbero essere de¬ 
dicate riunioni apposite, 
al centro, nelle regioni e 
più in basso, giungendo si¬ 
no a sezioni e cellule. 

Sentiremo un rapporto 
sul congresso della Fede¬ 
razione giovanile, che è 
stato un fatto positivo del 
nostro lav’oro. Ma è al par¬ 
tito che dobbiamo dire, 
oggi, che la conquista del¬ 
le nuove generazioni al 
comuniSmo non è soltanto 
compito della federazione 
giovanile ma di tutto il no¬ 
stro movimento. 

Sono stale già date le 
direttive generali per il 
Mese della stampa. Nel 
corso di questa riunione 
avrà luogo una convoca¬ 
zione dei segretari delle più 
grandi organizzazioni allo 
scopo di far loro ben com¬ 
prendere quali sono gli 
obiettivi che quest’anno 
ci proponiamo. Anche qui 
c’è uu certo burocratismo 
e schematismo che devo¬ 
no essere combattuti. Si 
A’ive di abitudini, e anche i 
nostri giornalisti ne sono 
responsabili. Noi stessi 
spesso dimenticiiiamo che 
cosa significa o almeno non 
ricordiamo sempre ai la¬ 
voratori cosa è la stampa 
comunista come strumento 
di lotta per il migliora¬ 
mento delle loro condizio¬ 
ni di esistenza e per i loro 
ideali. Già oggi esiste una 
situazione grave per ciò 
che si riferisce alla stam¬ 
pa. Non esiste più, all’in- 
fuori dclVUnità e del- 
VAvanti!. una stampa che 
sia indipendente dalle for¬ 
ze capitalistiche e della 
reazione, il che è uno degli 
elementi della organizza¬ 
zione di un regime cleri¬ 
cale. Ma le diciamo noi 
que.ste cose e le facciamo 
capire ai lavoratori? Fac¬ 
ciamo sentir loro il valore 
c la necessità politica pri¬ 
mordiale della difc.sa c del 
rafforzamento della nostra 
stampa? Anche in questo 
campo noi vorremmo che 
que.st’anno ci fo.sse un rin¬ 
novamento e un rafforza¬ 
mento perchè anche mate¬ 
rialmente ve ne è assoluta- 
mente bisogno. 

Ai compagni che diri¬ 
gono il lavoro meridiona¬ 
le. ricordiamo Fimpegno di 
trarre tutte le conseguen¬ 
ze dall’azione che stanno 
conducendo in Parlamento 
per riprendere una grande 
iniziativa nelle lotte di 
massa nelle regioni meri¬ 
dionali. .Altrimenti il laA'o- 
ro fatto sul terreno parla¬ 
mentare darà i frutti di 
cui è capace o non si andrà 
avanti. 

Un ultimo invito vorrei 
rivolgere ai dirigenti del 
partito più qualificati, i 
quali negli ultimi tempi 
hanno senza dubbio dato 
un grande contributo alla 
attività di agitazione, di 
propaganda e di organiz¬ 
zazione del partito al cen¬ 
tro e alla periferia. Vor¬ 
rei far loro rilevare un 
certo indebolimento della 
elaborazione ideologica e 
dello studio. II nostro Vili 
Congresso e il XX Con¬ 
gresso hanno posto pro¬ 
blemi tali che rendono 
questa elaborazione possi¬ 
bile e anche necessaria. 
Bisogna dar mano ad essa 
più rapidamente. 

Compagni, ho termina¬ 
to. I] rapporto che ho fatto 
non c ancora il rapporto 
in cui si esponga un pro¬ 
gramma per le elezioni, ma 
esso, come avete avvertito, 
è dominato dalla prospet¬ 
tiva delle prossime con¬ 
sultazioni elettorali. Alle 
elezioni noi andremo col 
programma che a suo tem¬ 
po vorrà elaborato dal 
Comitato centrale o dal 
Consiglio nazionale del 
partito. Sin d’ora però sia 
chiaro che noi vediamo e 
condurremo queste con¬ 
sultazioni come nna grande 
lotta per la democrazia e 
per il socialismo; per la 
distensione intemazionale 
e per la pace; per gli inte¬ 
ressi immediati e per i di¬ 
ritti dei lavoratori; per fi 
progresso, per dare scacco 
ai tentativi di istituire un 
regime clericale sbarrando 
la via allo sviluppo della 
democrazia italiana verso 
il socialismo. Le elezioni 
saranno per noi un punto 
di arrivo e un punto di 
partenza. Punto di arrivo 
di una grande azione, nella 
quale già siamo impegnati, 
ma che da ora in avanti 
dovrà prendere sempre più 
ampio sviluppo. E punto 
di partenza per nuovt 
avanzate, alle quali il no¬ 
stro partito è chiamato • 
dare e saprà dare un sem¬ 
pre maggior contributo. 
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LA DISCUSSIO NE A MONTECITORIO SULL’ORDIN E DEI LAVORI 

D.C. e destre confermano alla Camera 
Il pro posito di insabbiare i patti a grari 

Si vuole discutere subito i trattati del MEC e delVEuratom abbandonando fino alla pròssima legislatura 
i più grossi problemi politici sul tappeto - Un altro successo delle sinistre sulla Cassa del Mezzogiorno 


La battaglia politica sul- 
l’orcline dei lavori della Ca¬ 
mera ha tenuto impegnata 
ieri l’assemblea di Monteci¬ 
torio fino alle prime ore del 
pomeriggio; ma si è conclu¬ 
sa, praticamente, con un 
nulla di fatto, poiché il 
gruppo comunista è riuscito 
a impedire che democristia¬ 
ni e destre stabilissero un 
ordine dei lavori che abban¬ 
donava, praticamente, fino 
alla prossima legislatura, i 
più grossi problemi politici 
sul tappeto. E’ stato alla fi¬ 
ne della seduta mattutina, 
alle 13,30, che il problema è 
stato affrontato: l’aula ave¬ 
va un aspetto insolito, nes¬ 
sun settore presentava vuo¬ 
ti. A nome del governo, il 
ministro DEL BO comuni¬ 
cava nel generale silenzio 
che il governo era del pa¬ 
rere che venissero approva¬ 
ti, prima delle ferie estive, 
i trattati del Mercato comu¬ 
ne europeo e deH’Euratom; 
soltanto dopo questa appro¬ 
vazione, si sarebbe potuto 
passare all’esame della leg¬ 
ge sui patti agrari. Tutt’al 
più la Camera avrebbe po¬ 
tuto decidere — e il gover¬ 
no non si sarebbe opposto — 
la discussione simultanea 
delle due leggi. La manovra 
tentata dal governo appari¬ 
va subito chiara; infatti il 
ministro Del Bo aveva tran¬ 
quillamente finto di dimenti¬ 
care che la Camera avreb¬ 
be dovuto approvare anche 
i bilanci entro il termine co¬ 
stituzionale del 31 ottobre. 
In queste condizioni, parla 
re di approvazione dei patti 
agrari significava solo fin¬ 
gere di volerli discutere, per 
affossarli, in realtà fino alla 
fine della legislatura. 

La cosa era tanto evidente 
elio lo stesso presidente 
LEONE, subito dopo vi met¬ 
teva l’accento ricordando, 
appunto, che restavano da 
discutere almeno otto bilan¬ 
ci prima delle ferie (e più 
tardi, visibilmente irritalo, 
metteva in rilievo che il go¬ 
verno lo aveva lasciato 
«senza lumi»); e il compa¬ 
gno PAJET’l’A, che a sua 
volta prendeva la parola, 
chiariva ulteriormente la 
questione. Mai come ora, in¬ 
fatti, — egli notava — l’or¬ 
dine dei lavori è problema 
politico: si tratta di sceglie¬ 
re ciò che vogliamo real¬ 
mente votare e ciò che vo¬ 
gliamo in sostanza abbando¬ 
nare. E il governo — che ha 
impiegato anni per portare 
aire.same della Camera l'ini¬ 
zio della discussione sui pat¬ 
ti agrari, pretende oggi di 
sacrificare, ancora una vol¬ 
ta, i patti agrari c le Re¬ 
gioni, concedendo, contem¬ 
poraneamente. solo quattro 
giorni di tempo ai colleghi 
,chc devono presentare le re¬ 
lazioni sui trattati europei¬ 
stici. Nei confronti di que¬ 
sti trattati, la nostra oppo¬ 
sizione è precisa, basata su 
argomenti politici: non ab¬ 
biamo però intenzioni ostru¬ 
zionistiche. Noi contestiamo 
invece che si debbano discu¬ 
tere con precedenza assolu¬ 
ta su altri problemi concre¬ 
ti, di fondamentale impor¬ 
tanza. che da anni giacciono 
sotto la polvere. Oggi invece 
si cerca, qui alla Camera, 
di vincolare con un voto i 
lavori deirAssemblea per 
tutta la tornata estiva e noi 
questo non Io possiamo ac¬ 
cettare: sappiamo troppo be¬ 
ne cosa accadrebbe: appro¬ 
vati i trattati europeistici ci 
si metterebbe di fronte alla 
necessità deU’approvazionc 
dei bilanci entro il 31 ot¬ 
tobre, e i patti agrari e le 
altre questioni sarebbero di 
nuovo rinviati sine die. Il 
compagno Pajetta ha perciò 
proposto che. oltre ai patti 
agrari, all’ordine del giorni» 
della Camera fossero poste 
altre leggi: quella Amadco 
sulle Regioni; quella Martu- 
scelli sulle autonomie loca¬ 
li; quella sulla pensione ai 
coltivatori diretti. Leggi che. 
con un minimo di buona vo¬ 
lontà. potrebbero essere ap¬ 
provate in pochi giorni. 

Dopo il compagno Pajetta 
si sono susseguiti al micro¬ 
fono oratori di ogni grup¬ 
po. per esprimere la rispet¬ 
tiva opinione; e non si può 
dire che la battaglia orato¬ 
ria che ne è scaturita non 
sia stata significativa. CO- 
LITTO, a nome dei liberali, 
si è detto contrario, in ogni 
caso, alla discussione dei 
patti agrari. 

MALAGUGINI (psi) ha af¬ 
fermato che i socialisti aspet¬ 
tano di veder mantenute le 
promesse di Zoli. che già 
traballano: quali sono i mo¬ 
tivi per cui non si potreb¬ 
bero discutere i patti agra¬ 
ri contemporaneamente alle 
leggi sui trattati europei? 
BUCCI.ARELLI-DUCCI (de), 
ha espresso il parere del 
gruppo democristiano, che e 
apparso in contrasto perfi¬ 
no con la posizione del go¬ 
verno: mentre infatti Del Bo 
aveva comunicato che, per la 
contemporaneità o meno del¬ 
la discussione dei trattati 
europeistici e dei patti agra¬ 
ri. il governo si rimetteva 
alla Camera, il vice presi¬ 
dente del gruppo de ha scar¬ 
tato perfino questa jwssibi- 
lità. chiedendo che si desse 
priorità, nella discussione, ai 
bilanci, e ciò perché la Co¬ 
stituzione fissa un termine 
preciso per la loro appro¬ 
vazione... 


PAJETTA: La Costituzio¬ 
ne fìssa un termine anche 
per la creazione delle Re¬ 
gioni, e voi non l’avete ri¬ 
spettato! 

ROBERTI (msi); si è op¬ 
posto. naturalmente, alla 
discussione della legge sul¬ 
le Regioni. MACRELLI (pri) 
ha affermato che egli non 
se la sentiva di tradire la 
firma che aveva posto sotto 
la legge sui patti agrari: suo 
parere, quindi, che si discu¬ 
tano, contemporaneamente, i 
trattati europei e i patti 
agrari. COVELLI (pnm) e 
CHIAROLANZA (pmp) si 
sono come Roberti, allineati 
sostanzialmente sulla posi¬ 
zione democristiana. SIMO- 
NINl (psdi) ha chiesto la 
discussione contemporanea 
dei trattati, dei patti agrari 
e dei bilanci. Le posizioni a 
questo punto apparivano 
chiare; da una parte demo- 
cristiani e destre a sostenere 
l’affossamento dei patti agra¬ 
ri e delle Regioni; dall’altra 
le sinistre e i partiti mino¬ 
ri (con qualche sfumatura) 
ad eccezione dei liberali. Al 


presidente LEONE non re-| 
stava che proporre una so¬ 
luzione dilatoria: ha rico¬ 
nosciuto ai comunisti il di¬ 
ritto di sollevare il proble¬ 
ma dell’ordine dei lavori ad 
ogni fine seduta... 

ROBERTI (msi): Ma al¬ 
lora dobbiamo fare quello 
che vogliono i comunisti! 

PAJETTA: Puoi provare a 
far finta che i comunisti non 
ci sono! filaritd). 

LEONE ha proseguito pro¬ 
ponendo (e cosi è restato 
stabilito) che il problema 
fosse ridiscusso non appena 
saranno messi all’ordine del 
giorno i trattati europeistici, 
il che dovrebbe avvenire 
giovedì prossimo. Fino a 
quel giorno, la Camera di¬ 
scuterà i bilanci del Lavoro 
e della Difesa, alternandoli 
con la legge per il riscatto 
delle concessioni alle socie¬ 
tà telefoniche e, se si farà a 
tempo, con i provvedimenti 
per le zone alluvionate e la 
relativa mozione presentata 
dai comunisti. 

Questa discussione era sta 
ta preceduta dalla fine del 


PER SANZION ARE L’APERTUR A A DESTRA 

Oggi a Vallombrosa 

il Consiglio nazionale d.c. 


Il Consiglio nazionale della 
D.C. si riunisce oggi a Val¬ 
lombrosa, con la partecipa¬ 
zione di 150 notabili di cui 
102 con voto deliberativo, 
per discutere della solu¬ 
zione data alla crisi di 
governo e delle prospettive 
politiche ed elettorali della 
D.C. Nella stazione climatica 
toscana si è riunita già ieri 
la direzione democristiana 

Se SI tien conto del fatto 
che il Consiglio nazionale 
democristiano si trova per la 
prima volta dinanzi al fatto 
compiuto di una « apertura 
a destra » e di una maggio¬ 
ranza governativa clerico - 
monarchico - fascista, ci si 
dovrebbe attendere una vi¬ 
vace battaglia. Sembra in¬ 
vece che ci si avvii a patteg¬ 
giamenti tra le correnti in¬ 
terne. A tale scopo, poiché 
il Consiglio dovrà nominare 
tre nuovi membri della Di¬ 
rezione, in sostituzione di 
Gui, Salirroni e Odorizzi, si 
conferma che Fanfani offri¬ 
rà un seggio direzionale alla 
CISL, alla « base > e alla 
corrente di Andreotti. 

Sul piano politico. Fan¬ 
fani sosterrà la nota tesi 
che il governo si qua¬ 
lifica per il programma e‘ 
non per i voti che ricev'e, 
negando così a parole ma 
sanzionando nei fatti l’aper¬ 
tura a destra e i suoi piani 
elettorali integralisti. Quan¬ 
to al programma, gli attacchi 
al Capo dello Stato, TafTos- 
samento della «giusta cau.sa» 
permanente e l’insabbiamen¬ 
to deU’ordinamento regionale 
sono punti sufficienti a spie 
gare di che natura c.sso sia 
e perché si sia realizzata c 
continui a realizzarsi la con¬ 
fluenza dei voti democristia¬ 
ni. monarchici e fa.^cisti a so 
stegno del governo Zoli. 


Approvato al Senato 
il bilancio dell'Agricoltura 

Il Senato ha approvato ieri, 
con i voti democristiani e delle 
destre, il bilancio del ministe¬ 
ro dcll'Aaricoltura. che prevede 
iin.a spes.i di circa 112 miliardi 

Dopo il relatore, senatore DK 
GIOVINE (de) ha preso la pa¬ 
rola il mini.=tro COLOMBO per 
replicare alle numerose c cir 
costanziate critiche alla impo- 
.^tazione del bilancio e alla po¬ 
litica agraria del governo mos¬ 
se. con differenti motivazioni 
da tutti i settori del Senato 

Il ministro ha negato che 
quest'anno di stanziamenti per 
il suo ministero siano diminui¬ 
ti rispetto all'anno scorso, os 
.servando che nelle spose effet 
tivc per ragricoltura vanno 
calcolati stanziamenti che fi 
gurano nei bilanci di altri di¬ 
casteri. Per quanto riguarda 
poi le preoccupazioni espresse 
da moire parti sulle paurc.so 
'■onseguenze negative. - come 
'i esprimeva un ordine del gior¬ 
no, che la creazione del Mer- 
cato comune europio avrà sui- 
l'agricoltura it.aliana -. il mini¬ 
stro si è invece dichiarato ot¬ 
timista, pur non nascondendosi 
le difficolta, ma ha rilevato che 
,a suo giudizio, dato l'alto grado 
di liberalizzazione già raggiun¬ 
to dall'Italia per quanto rigu.ar- 
da i prodotti agricoli, si s.ireb- 
be già fatta una prova positiva 
delle capacità di difesa di que¬ 
sto settore che ha già larga¬ 
mente scontato gli effetti del 
MEC. 

Per quanto riguarda infine la 
richiesta avanzata da tutti i 
settori della Camera che ven¬ 
ga aumentato il prezzo del gra¬ 
no duro, il ministro si è di- 
chiara’o contrario 

In fine di seduta è stato an¬ 
che ap.provato con i voti della 
•naggioranza dc-destre un dise¬ 
gno di legge sul contributo del¬ 
lo Stato alle spese di gestione 
dcli'ammasso del risone. 


1. ottobre ItloG saranno li¬ 
quidati agli interessati con 
i prossimi pagamenti cliel 
normalmente vengono fatti 
ai lavoratori agricoli. 

L'Esecutivo della C.G.I.L. 
si riuniscejl 19 

La convocazione del (?onii- 
tato esecutivo della CGIL, 
già fi.ssata per il 18, è stata 
rinviata al 19 luglio. 

L’ordine del giorno, come 
6 noto, è il seguente: 1) pro¬ 
poste della commissione con¬ 
federale di organizzazione, 
con particolare riferimento 
al prossimo tesseramento; 2) 
informazione sui lavori del¬ 
la commissione confederale 
contratti; 3) Mercato Comu¬ 
ne Europeo. 


dibattito sulla legge per la 
Cassa del Mezzogiorno e per 
la « cassetta » del Nord. Un 
altro successo è stato ripor¬ 
tato dalle sinistre che han¬ 
no visto approvato a mag¬ 
gioranza un loro emenda¬ 
mento (concordato con al¬ 
cuni democristiani) col qua¬ 
le si fa obbligo alle ditte che 
operano nel Mezzogiorno ri¬ 
cevendo sovvenzioni dalla 
Cassa, di rispettare stretta¬ 
mente i contratti di lavoro; 
anche un altro emendamento 
(presentato dal compagno 
FAILLA e appoggiato da al¬ 
cuni de) é stato accettato dal 
governo; quello che slabili- 
.sce che i programmi della 
Cassa per la Sicilia e la Sar¬ 
degna devono essere concor¬ 
dati con i programmi dei ri¬ 
spettivi governi regionali. 
Si e cosi giunti al voto. I 
compagni socialisti hanno 
annunciato per bocca di DE 
MARTINO la Imo astensio¬ 
ne sulla legge: anche i co 
munisti si asterianno — ha 
comunicato il compagno NA 
VOLITANO — iioiché la leg 
ge — che pure o stata pro¬ 
fondamente migliorata per 
rintervento costante e co¬ 
struttivo dei comunisti — 
non si discosta nella sua im¬ 
postazione dalla vecchia li¬ 
nea 

Comunisti e socialisti han¬ 
no invece anminciato che 
avrebbero votato a favore 
della legge sulle provviden¬ 
ze per le zone depresse del 
centro - settentrione, a titolo 
di solidarietà 

Nella seduta pomeridiana 
si è discusso la conversione 
in legge del decreto con il 
quale vengono riscattate le 
concessioni telefoniche alle 
società private (TETI e SET) 
che verranno « irizzatc ». 
ClIIARAMELLO (psdi) pur 
sostenendo che la completa 
statizzazione di tutte le so¬ 
cietà sarebbe stala la solti- 
zione migliore. !ia appoggiato 
la legge: anche il socialista 
MANCINI si é dichiarato fa- 
voievolo al provvedimento, 
richiesto da lungo tempo 
dalle sinistie. 1 compagni 
CERRETI, CAPALOZZA e 
NATOLI, ricordando che fi¬ 
ne ultimo deve essere quel¬ 
lo di giungere alla naziona¬ 
lizzazione dei servizi telefo¬ 
nici, si sono anche dichiarati 


favorevoli alla legge attuale, 
che è un primo passo in 
avanti. 

Quindi, dopo un breve 
discorso esplicativo del mi¬ 
nistro Mattarella, (degli 
emendamenti ai vari articoli 
saranno discussi in un’altra 
seduta), si è iniziato a trat 
tare del bilancio del lavoro. 

In questa sede ha preso la 
parola, il compagno Magliet¬ 
ta, il qtiale annunciando alla 
Camera che le maestranze 
del cantiere di Castellam¬ 
mare di Stabia, hanno occu¬ 
pato lo stabilimento, in se¬ 
guito al licenziamenti ordi¬ 
nati dalla direzione, ha indi¬ 
cato in questo episodio un 
elemento che qualifica esat¬ 
tamente la politica del lavoro 
del governo. 


CADE UN’AL TRA MONTATURA CONTRO LA RESISTENZA 

Partigiani fiorentini assolti in Assise 
per la esecuzione di due spie fas ciste 

La sentenza applaudita dalla folla presente - Come venne imbastito il processo del «villino degli scheletri» 
L'ordine di fucilazione venne dato dal comandante della formazione - La strana figura dell’accusatore 


(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE. 12. — Ln Corte 
d’.Assise di Fireìì:rc, presiedu¬ 
ta dal dott. Nicola Serra, ha 
emesso a mezzanotte una 
sentenza di piena assoluzio¬ 
ne «fi confronti di sei par¬ 
tipiani. tre dfi quali accusati 
di duplice omicidio u scopo 
di rapina. La sentenza è sta¬ 
ta occoKu drt una manifesta¬ 
zione di entusiasmo da parte 
della numerosa folla presen¬ 
te. Gli imputati verranno 
scarcerati tra qualche ora. 

Il processo preso le mosse 
allorché, due anni fa. in un 
uillino di via Filippo Corri- 
doni. furono rinvenuti pii 
scheletri d e l serpente di 
aviazione Pier Luigi Lavora- 
torini o della sua amante Eli¬ 
sa Biffo. Monfre il riiripciifc 
della squadra di polizia poli- 


fica conduceva le indagini, si 
fece vivo uno dei piovani 
(tale Werther Chiazzi) che 
(iffornu n! 1944 cnpifnroiio ni 
villino di via Corridoni. Dis¬ 
se che i due amanti, sorve¬ 
gliati da un gruppo di parti¬ 
piani del quale faceva parte 
erano stati uccisi perchè ri¬ 
tenuti spie da Oliviero Grin- 
zani. un lattaio ora abitante 
a Milano che in seguito, se¬ 
condo l'accusatore, si era ap¬ 
propriato dei loro ingenti va¬ 
lori. 

Così il giudice incriminò il 
Grinznni di duplice omicidio 
a scopo di rapina. In segui¬ 
to vennero nrrcsfnfi e incri¬ 
minati per concorso nel de¬ 
litto, Artiminio Lupini c Va¬ 
sco Degl'Innocenti che, se¬ 
condo il Grinznni, avevano 
ricemifo dn Ini stesso i beni 
itegli amanti. Il Degl'Inno- 



Questa graziosa 


Ignota Rlu\'anc romana ha trovato II mudo per combattere 


caldo 


centi si era presentato nll 
magistrato, assieme a tre co¬ 
mandanti partigiani, .Sergio 
Filati, Mario Cavallini r Raf¬ 
faello Romei, dichiarando 
che l'uccisione dei due aman¬ 
ti era un'azione di guerra, 
da loro ordinala, poiché era 
risultato trattarsi di d u e 
spie. Dapprima Grinzani c 
Lupini furono scarcerati. Poi 
si incriminò anche il Degl'In¬ 
nocenti, mentre Pilati, Ca¬ 
vallini c Romei furono rin¬ 
viati a giudizio per falsa te- 
stimoniauza; per avere, cioè, 
asserito di nuerc dnfo l’ordi- 
uc di sopprimere il Lavora- 
forini c la Bitta. Il Ghiozzi, 
che aveva aiutato il Grinza- 
lìi a nascondere j cadaveri 
dei due amatiti, fu anche 
egli rinviato a giudizio per 
concorso nella sopprcs-sione 
dei cadaveri. 

Il processo è durato due 
settimane. La pidthlica ac¬ 
cusa era rappresentata dal 
iloti. Romani: il collegio ih 
difesa, dagli avvocati Rizzo, 
FiUistò, Moriani, Esposito, 
Paoli, Cnrbi, Lena, Milla e 
Bocci. Gli elementi portali 
(il dibnffimento della di¬ 
fesa. sono risultati deter¬ 
minanti. Sostenevano i di¬ 
fensori, che il comando par¬ 
tigiano aveva emesso l’ordi¬ 
ne di sopprimere il Lavora- 
torini e la Bitta, perche ri¬ 
sultavano inequivocabilmen¬ 
te (lue spie. Davanti alla 
Corte sono sfilati oltre 50 te¬ 
stimoni. E' risultato che In 
Bitta viaggiava con una stra¬ 
na frequenza e una sospetta 
facilità, nel periodo della oc¬ 
cupazione tedesca, che pote¬ 
va disporre di somme ingen¬ 
ti e che, dopo avere abitato 
nella casa di un ebreo, era 
andiita ad alloggiare nel vii 


Gr'inzani, Lupini e Degl’In¬ 
nocenti sono stati pienamen¬ 
te assolti dall’accusa di du¬ 
plice omicidio a scopo di ra¬ 
pina; Pilati, Cavallini e Ro¬ 
mei dall'imputazione di fal- 
.^a testimonianza, perché il 
fatto non sussiste. La Corte 
ha cioè riconosciuto il fatto 
di guerra e ha condannato 
Grinzani c Lapilli per mal¬ 
versazione: per essersi, cioè, 
appropriati dei beni dei due 
amanti. La pena è di quattro 
aulii, iiìteraineiìtc condonati, 
la Corte ha pure ordinato la 
scarcerazione dei tre impu¬ 
tati. E' caduta in tal modo, 
clamoro.samenfe. una monta¬ 
tura ordita contro lo Resi¬ 
stenza fiorentina. 

La sentenza è stata ap¬ 
pellata dalla difesa dal P.M. 
e dalla Parte cioilc. Anche 
il Chiazzi è stato dichiarato 
non punibile. 


275 licenziamenti 
alla Ceccafo di Vicenza 

VICENZÀ7i 2~L. Un gra¬ 
ve provvedimento è stato 
proso tlalla direzione azien¬ 
dale della ditta Ceccato la 
(piale ha proceduto al licen¬ 
ziamento di 275 operai su 
575 lavoratori dipendenti. 

La visita dei sindacalisti 
jugo slavi in Italia 

La delegazione sindacale 
jugoslava, ospite della CGIL, 
dopo una serie di colloqui 
con la Segreteria confedera¬ 
le o con i dirigenti delle fe¬ 
derazioni di categoria, nel 
cor.so dei quali si è procedu¬ 
to a un reciproco scambio di 
informazioni c sono state 


lino di via Corridoni. cedn- pcr una con- 


folc dn due fascisti, ricercati 
come spie dal comando al¬ 
lealo. Il Lavoratorini. inol¬ 
tre. si trasferì in nin Carri- 
doni. nella zona di Rifrcili. 
vestito da fascista. Un gior¬ 
no r due andarono in un ri¬ 
fugio dei partigiani c da ciò 
derivò l'ordine di un coman¬ 
dante della zona, ora dece¬ 
duto, di sorvegliarli. 

L'accusa si afferrava al fat¬ 
to che il comaiiilante è mor¬ 
to, pcr contestare agli impu¬ 
tati di servirsene a loro pia¬ 
cimento. Ma altri testi hanno 
confermato che l'ordine di 
esecuzione venne emanato. 


Pastore contro la g^iusta causa permanente 
Oggi in sciopero i mezzadri della Toscana 

La Segreteria della CISL mantiene i noti emendamenti alla legge Colombo - Astensione dal lavoro nelle province di 
Bologna e di Ancona - La lotta nelle aziende ottiene altri vantaggiosi accordi sulla divisione dei prodotti e delle spese 


li pagamento ai braccianti 
degli a ssegni f amiliari 

Il ministro del Lavoro ha 
comunicato che il pagamen¬ 
to ai lavoratori agricoli de¬ 
gli assegni familiari com¬ 
prendenti gli aumenti con¬ 
cordati tra le organizzazioni 
sindacali e gli arretrati dal 


E’ ancora incerto, dopo il 
dibattito che si c svolto ieri 
mattina a Montecitorio, se 
la questione dei patti agrari 
verrà o no affrontata dalla 
Camera prima delle ferie 
estive, dopo o congiuiitainen- 
te ai trattali europei. E’ perii 
evidente la confluenza (Iella 
D.C., dei monarchico-fasci¬ 
sti. del PLI e del governo 
Zoli contro la « giusta causa » 
Una posizione grave è stata 
assunta in proposito dalla se¬ 
greteria della CISL, riuni¬ 
tasi sotto la presidenza di 
Pastore. In un suo comuni¬ 
cato. la .segreteria della CISL 
ha auspicato che il problema 
dei patti agrari « sia avviato 
a rapida conclusione » prima 
delle ferie parlamentari, sul¬ 
la base degli emendamenti a 
suo tempo presentati dai de¬ 
putati della CISL. Con ciò 
la CISL non ha accolto l'in¬ 
vito ad e.ssa rivolto da Di 
Vittorio e dalla Federmezza- 
dri pcr il ritiro dei noti 
emendamenti Pastore. Come 
si sa, questi emendamenti 
accettano raffossamento del¬ 
la « giusta causa > permanen¬ 
te e della legge Segni del 
1948. e accettano come base 
di disaissione la legge rea¬ 
zionaria Colombo-Segni-Ma- 
lagodi-Scclba. modificandola 
solo marginalmente. Questi 
emendamenti vennero a suo 
tempo giustificati con la ne¬ 
cessità di non compromettere 
l'alleanza « tripartita » di go¬ 
verno. ma vengono mante¬ 


nuti oggi dalla CLSL di Pa¬ 
store sebbene quella giusti¬ 
ficazione non siiissisfa più. 

Si assisterebbe in quc.sto 
caso alla Camera, se la CISL 
mantenesse (pic.sta sua po.si- 
zione al formarsi di una mag¬ 
gioranza clerico-monarcliico- 
fascista con la partecipazione 
dei sindacalisti cattolici con¬ 
tro i contadini e la loro fon¬ 
damentale rivendicazione. 

Questa po.sizione è stata 
ribadita da Pastore mentre 
nelle campagne sono in corso 
lotte unitarie per la < giusta 
causa » permanente, per una 
riforma dei patti agrari che, 
in tutte le sue parti, dìa 
scacco al fronte agrario e 
clerico - padronale, per le 
pensioni ecc. Come ha fatto 
saltare a suo tempo il rea¬ 
zionario accordo «tripartito», 
questo movimento unitario è 
tuttavia in grado di far s^il- 
lare, prima nel paese e poi 
nel Parlamento, le nuove 
manovre in corso. 


La lotta dei mezzadri 

Oggi i mezzadri toscani 
daranno vita ad una grande 
giornata di lotta. Il lavoro 
verrà sospeso in tutti i fio- 
deri mezz.adrili e i contadini 
si riuniranno per manifestare 
nelle città capoluogo e nei 
centri più importanti, chie¬ 
dendo Fimmcdiata riprcs.a 
delle trattative tra l’Unione 
degli agrari e da Federmez- 


zadri sulla divisione dei pro- 
(iotti. degli utili c delle spe¬ 
se, e su altre questioni 
Alla impostazione riveiidi- 
cativu della Federmezzadri 
aveva in un primo momento 
aderit*! aiidie la CISL che 
ora invece sta prestando 
aiuto alla manovra degli 
agrari tendente a far ces.sare 
le agitazioni in cor.so senza 
alcun seno impegno sulle 
richieste dei mezzadri. E’ da 
rilevare a questo proposito! 
che il sindacato mezzadri 
aderente alFUIL si è rifiutato] 
di condividere la posizione! 
della CISL rifiutandosi di 
nominare propri rappresen¬ 
tanti alle trattative che oggi 
proseguiranno presso l’Unio- 
nc degli agrari fo.scani, con il 
solo sindacato aderente alla 
CISL. 

Manifestazioni di mezzadri 
sono state indette in tutti i] 
capoliioghi di provincia e, 
nelle piii importanti zone [ 
Tra le più importanti mani-j 
fc-stazioni comunali si segna-j 
Inno quelle indette a Poma-, 
rance, S. Mimato. Crespina. 
Asciano. Ccrlaldo, Borgo Sanj 
Lorenzo. Montespertoli, Ca-j 
stelfiorcntino, Antella, Riifi-, 
na. Cerreto Guidi. Greve.] 

La lotta si sviliipp,a, intan-i 
to. .anche in Emilia e nelle, 
Marche. I mezzadri di UoI->-| 
gnn hanno ieri partecipato in 
ma.ssn ad ima grande gior¬ 
nata di liitt.a promossa dalla 
Federbraccianti e dalla Fe¬ 
dermezzadri. In decine di 
Comuni il lavoro e stalo so- 


Continua i'agitaiione 
dei tavorafori grafici 

Le segreterie dei sindar.a- 
li (li categoria aderenti alla 
CGIL, CISL e UIL lianno 
esaminnt.a la situazione dei 
grafici da tempo in agitazio¬ 


ne per il rinnovo e il mi- 
glioiameiito del contratto na¬ 
zionale di lavoro. E’ stata 
innanzitutto constatata la 
piena adesione della catego¬ 
ria agli scioperi di 24 e 48 
ore .seguiti, nelle principali 
città, a quello nazionale del 
31 maggio. 


Di fronte alla rinnovata 
posizione negativa degli in¬ 
dustriali die pcr due volte 
hanno interrotto le lratt;i- 
tive, i sindacati dei lavora¬ 
tori grafici stanno concor¬ 
dando riiilcnsirtcazioiie del¬ 
l’agitazione con nuove ma¬ 
nifestazioni di lotta. 


La Confìndustria e le 40 oie 


L'annuncio da noi dato del¬ 
l'apertura di trattatiue per la 
riduzione dell’orario di Icro- 
TO nel settore siderurgico non 
è piaciuto alla Confìndustria 
che ha diramato una nota in 
proposito. 

Da nota peraltro con/enna 
quanto noi avevamo pubbli¬ 
cato e. infatti, dichiara te¬ 
stualmente che l'Assider sta 
compiendo degli studi per ac¬ 
certare ' se per la particolare 
situazione intemazionale del 
settore siderurgico sia po.s.si- 
bile o meno una deroga per 
tale branca produttiva ad 
orientamenti di carattere ge¬ 
nerale assunti in materia di 
orari di lavoro dagli organi 
direttivi della Confindn- 
stria - La nota prosegue af¬ 
fermando che è intuitivo che 
questi studi dovranno essere 
• valutati in sede sindccale 
in rapporto a specifiche ri¬ 
chieste delle organizzazioni 
dei lavoTctori *. 

Ora è bene ricordare che 
sono state proprio le orga¬ 
nizzazioni dei lavoralori a ri¬ 
badire, nel momento in cui 


proclamarono pii scioperi dei 
Siderurgici, che la richiesta 
dell*’ 40 ore era una richiesta 
di categoria e non generate 
Del resto la rivendicazione 
della diminuzione dell'orario 
a parità di paga è stata sem¬ 
pre cvr.nzata negli ultimi an¬ 
ni fabbrica per fabbrica o set¬ 
tore per settore sulla base 
del livello di produttività rag¬ 
giunto e della gravosità del 
lavoro. La Confindustria vi¬ 
ceversa ha sempre cercato di 
confondere le carte dando a 
intendere che la richiesta era 
di carattere generale e non 
teneva conto della situazio¬ 
ne deirindustria italiana pre¬ 
sa nel suo complesso. 

Non c'è che da rallegrarsi 
della resipiscenza verificatasi 
anche se la dichiarazione, 
sempre contenuta nell'odier¬ 
na nota, sulla inesistenza di 
un nesso tra gli scioperi dei 
siderurgici e la decisione di 
aprire le trattative ci ricor¬ 
da quel tale che, disarcionato 
da cavallo, commentando il 
capitombolo dis.se: » Tonto 
dovevo scendere 


speso. I-a lotta che si svilup¬ 
pa nelle aziende ha ottenuto; 
altri accordi Malalbergo,' 
Mc(!icina. Bcntivoglio e Mo- 
linella vantaggiosi per i 
mezzadri c pcr i braccianti, 
per Fimponibile di coltiva¬ 
zione. il finanziamento di 
asili, la regolamentazione] 
dell’uso delle macchine .laj 
chiusura dei conti mezzadrili.; 
il riparto delle spese. j 

Un importante accordo è, 
stato raggiunto a Sala Bolo-] 
gnese pcr l’azienda Bara-j 
bana dove da otto mesi era, 
in corso una grande lotta deii 
braccianti, pcr Fcspropiio! 
deH’azienda e un’ecqua ri¬ 
partizione del lavoro. I brac¬ 
cianti hanno ottenuto il rico¬ 
noscimento del lavoro svolto! 
nello semine fatte durante la' 
lotta. 

Nella provincia di Ancona] 
lo sciopero di ieri si è svolto) 
con la partecipazione della' 
stragrande macgioran7.a dei! 
mezzadri che h.anno manife-' 
stato nei Comuni: particolar- ’ 
mente riuscite le manifesta¬ 
zioni dei mezzadri di Jesi, 
Senigallia. Fabriano. Osimo, 
Copra montana, Chiaravalle- 


Luigi 



creta e organica collabora¬ 
zione fra i sindacati italia¬ 
ni e jugoslavi, lia concluso 
la sua visita alla capitale ed 
è partita, nella prime ore del 
pomeriggio di ieri alla volta 
di Napoli, (love s’incontrerà 
con i dirigenti della Camera 
del lavoio. La delegazione 
si fermerà a Napoli fino al 
giorno 14 per un giro turi¬ 
stico nella città e nei suol 
dintorni e si recherà poi a 
Bologna, dove sarà offerto 
in suo onore un ricevimento 
in municipio. 

Il 16 luglio la delegazione 
giungerà a Milano. Oltre a 
riunioni con dirigenti sin¬ 
dacali e con rappresentanze 
dei lavoratori, sono previste 
vì.sitc a uno rdabilimcnto in¬ 
dustriale tc.ssile e a un cal¬ 
zaturificio. Le giornate mi¬ 
lanesi della delegazione si 
concluderanno con un gran¬ 
de incontro con i lavoratori 
di Sesto S. Giovanni. 

La delegazione vi.siterà in¬ 
fine Venezia e una vetreria 
(li Murano. Il 20 i sindacali¬ 
sti jugoslavi, ai quali por¬ 
gerà il saluto di commiato 
uno dei segretari della CGIL, 
partiranno alla volta di 
Trieste pcr rientrare in Ju¬ 
goslavia. 
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Causa sfratto per demolizione 
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A.A. APPROFITTATE Grandiose 
•<vcndUo ninhili tutto stile C.intU 
e produzione locale Prezzi sba¬ 
lorditivi Massime facilitazioni 
pagamenti Sama Gennaro Miano 
via t'biaia ZÌH Napoli 

\ CAItlt.MIA visitate < MOBl- 
1-tri'KHNl > Consegna ovunque 
gr.itls Anche fiO rate, senza an- 
licipo. F«*iiza c.imliiall Chiedete 
••.■it,iIogo/I5 L- 100 


III 


ALUEKGIil 

VII.LECIilATUKB 


t_ 12 


■^DltONZO (Belluno) Pensiore 
Fior di It'jcri.i, cucina romagno¬ 
la Ba.ssa stagione 1 500 - alta 
st.jgione l.T(X) tutto compreso. 
Col.izione e pranzo per comitive. 

l'OUK.MAVER - Soggiorno alpino 
Pian Chccrouil dal 28 luglio al 
I settembre Iscrizioni CRAL 
llm.iccUa. Via Monte Pietà 26. 
lormo. tei 523 630 Informazioni 
lei 50 272 


I.OANO - Da Vlvlno. Viale Pia- 
■>e 5. pensione completa lugllo- 
• igo.sto 1600 — bambini 100 Dopo 
il 20 agosto 11(0-800 — Riscalda¬ 
mento autonomo 

MII.AVO M \RITTIMA-C^VI.A - 

Pensione Promen.ide. viale Mat¬ 
teotti 41. tei 73 103 Pineta, mare, 
•■gni conforta 


l’FVsiON'E La M.irinclla - prc- 
-I ici.'nte mare - Lo.no - Via 
Chilini 13 - aperta tutto l'anno 
• dopo li 20 agosto e settembre 
L 1 200 giornaliere 

ristorante « Vecchia Cervia*. 
Cervia. Vl.ale Roma, tei 33-13. 
.'■(uova g«-5lione Tutte le specla- 
Iilà marinare 


salina di CFRVI.X sulla Ri¬ 
viera Romagnola Stabilimento 
idrofangoterapK^ per cure di ar¬ 
triti, nevntL esiti di fratture, 
••«lii di artro.sinoviti. sciatiche. 
■.>nibo artriti ecc 


SAWITftRI 


Studio 

medlor 


ESQUILINO 

VENEREE Cu** 

prematrtoHinlaU 
DISFUN7IONI SESSUALI 
SI agni origina 
I„%BORATUBIO 
.ANALISI MICROS SANGUE 
DIrett. Dr. W. Calandri tpeciattatn 
Via Carlo Alberto, «3 (Stasloaa) 
Aot Prel 17-1-51 n riTlf 

ENDOCRINE 

studio Medici» pel la cura della 
« aole » disfunzioni • debolean 
•eaanall di origine aervos*. pat- 
chtea. endocrina (Neurastenla, 
dedclenze ed anomalie aeasuall). 
Vtalte prematrimoniali Dott. P. 
MONACO. Roma. Via SalarU 1S 
inL 4 (Piazza fiume) Orarlo à-lS: 
It-lS a per appunt utin e • Da- 
tefool sa MS - 844 tn (AnS. Owu 
Roma I60I9 del 33 ««ttobre ttM); 
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NEL COR SO DEL VIAGGIO ATTRAVERSO IL PAESE 

Grandi folle di lavoratori cecoslovacchi 
hann o salatalo Bulganin e Kru sciov 

Uarrivo a Bratislava in una atmosfera di entusiasmo e di festa popolare - Il saluto dei comu^ 
nisti slovacchi - Of^gi la delegazione sovietica prosegue il viaggio dividendosi in due gruppi 



PUAGA — Il ronipagno Bui guiiln ri.spunde al festoso saluto tlellu pupoluzlonc della eapilalc ceeoslovaeea 


(Dal nostro Inviato speciale) 

BRATISLAVA. 12. — Do¬ 
po Tontusiasino caldo ma 
sempre composto dei pra 
ghesi, questa mattina gli 
ospiti sovietici sono stati 
circondati dal calore molto 
più rumoroso e vivace della 
gente slovacca, nel corso del 
la visita che la delegazione 
sovietica ha compiuto a 
Bratislava, capitale della 
Slovacchia. Il primo segno 
di questa diversità si è avu¬ 
to alle 11,15, subito dopo che 
l’aereo a bordo del quale 
viaggiava la delegazione so¬ 
vietica si è arrestato sul 
piazzale dell’aeroporto. Pri 
ma che si potes.se prevedere, 
la folla che eia rimasta am¬ 
massata in calma cantando 
sotto la pioggia, esplodeva 
d'improvviso, rompeva i cor¬ 
doni. circondava l’aereo agi¬ 
tando in alto centinaia di 
piccoli mazzi di fiori rossi. 
Krusciov agitava la mano 
con il sorriso abituale, se¬ 
guito da Bulganin c dagli 
altri componenti la delega¬ 
zione. 

Ai piedi della scaletta at¬ 
tendevano i dirigenti del 
Comitato centrale (lei Parti¬ 
to comunista slovacco capeg¬ 
giati dal primo segretario 
Bacilek e i membri del Con¬ 
siglio nazionale slovacco e 
dei consigli dei commissari, i 
quali scambiavano coi sovie¬ 
tici calde stretto di mano. 
Dopo tre o quattro tentati¬ 
vi falliti, qualcuno riusciva a 
creare nella folla un cuni¬ 
colo attraverso il quale, sot¬ 
to la pioggia che continua¬ 
va a cadere, gli ospiti e i di¬ 
rigenti cecoslovacchi ai qua¬ 
li si era aggiunto Novotny, 
pure sceso (ialPaoreo, riusci¬ 
vano a raggiungere l’atrio, 
attraversarlo e salire infine 
sulle auto. Come a Praga, ma 
sotto la pioggia, Km.sciov' e 
Bulganin sono saliti sopra 
un’auto scoperta ed hanno 
salutato senza sosta la fol¬ 
la assiepata lungo il per¬ 
corso fino alla grande piaz¬ 
za del comizio. Molta era 
la folla che gremiva la piaz¬ 
za, oltre 130 mila persone. 
L'avevamo vista poche ore 
prima, approssimandoci a 
Bratislava dopo 6 ore di 
viaggio in auto, provenienti 
da Praga che avevamo ‘la¬ 
sciato per affrontare i 380 
chilometri di viaggio. Una 
trentina di chilometri prima 
di Bratislava avevamo sor¬ 
passato una lunghissima fila 
di camion parati a festa, in¬ 
ghirlandati con la stessa cu¬ 
ra con cui neiritalia meri¬ 
dionale si ornano i calessi 
alle fiere paesane. Sui ca¬ 
mion donne, uomini, bimbi 
erano vestiti a festa mentre 
su alcuni veicoli orchestri¬ 
ne di violini davano il « la » 
ai canti popolari. Lo stesso 
aspetto ha Bratislava. Tutti 
gli edifici, sono coperti di 
bandiere dell'URSS e della 
Cecoslovacchia, di festoni, 
di «ghirlandino, fi.ssate sui 
pali della luce e su quelli 
della rete tran\naria. Alle 
11,30 quando la delegazione 
sovietica sale sulla grande 
tribuna con i dirigenti del 
Partito comunista cecosl(3- 
vaeco. del governo e i di¬ 
rigenti locali, la piazza Gott- 
wald presenta un aspettiJ 
Imponente. Il saluto agli 
ospiti è stato portato con un 
breve discorso dal primo se¬ 
gretario del Partito comuni¬ 
sta slovacco. Bacilek. Egli 
ha esordito affermando tra 
l’altro: «E* stato durante la 


insurrezione slovacca che il 
nostro popolo ha dimostrato 
quanto fo.s.se grato ai solda¬ 
ti sovietici > e sottoliean- 
do poi che « come nel com¬ 
battimento, come neli’cdifi- 
cazione socialista, la Slovac¬ 
chia ha rafforzato questo 
sentimento mano a mano che 
da paese agricolo e arretra¬ 
to che era .sotto la prima re- 
imbblica, è diventato un 
paese progredito e iiulustrial- 
mento avanzato *. Bacilek 
ha conclu.so inneggiando al 
Partito comunista dcH’URSS 
e all’amicizia tra la Ceco¬ 


slovacchia e l’URSS. Hanno 
poi portato il saluto deiia 
classe operaia e dei contadi¬ 
ni slovacchi un operaio del¬ 
la fabbrica Dimitrov, uno 
della fabbrica « 9 Maggio > 
e il presidente di una coo¬ 
perativa agricola. Ha preso 
per ultimo la parola Kru¬ 
sciov il quale, dopo aver rin¬ 
graziato i dirigenti del Co¬ 
mitato centrale del Partito 
comunista slovacco e il po¬ 
polo di Bratislava per l’ac¬ 
coglienza risen’ata alla de¬ 
legazione sovietica, e dopo 
aver ricambiato i sentimenti 


Cli imieslimenli mililari 
riilol li del 75’L ìb Po lonia 

II nuovo piano quinquennale prevede Fanmento del 
30 per cento del tenore di vita della popolazione 


(Nostra servizio particolare) 

VARSAVIA, 12. — L’As¬ 
semblea del Parlamento po¬ 
lacco ha approvato oggi il 
piano economico quinquen¬ 
nale nella sua stesura defini¬ 
tiva. dopo che le differenti 
commissioni vi avevano la¬ 
vorato quasi ininterrotta¬ 
mente per circa due mesi. 

Secondo il piano, che c 
stato accolto come diretti¬ 
va generale di sviluppo del- 
Pcconomia nazionale e che. 
per con.sentire una maggio¬ 
re elasticità ncirelaborazio- 
ne dei differenti piani an¬ 
nuali ed assicurare una mag¬ 
giore autonomia alle azien¬ 
de. non avrà quindi la va¬ 
lidità di decreto, la Polonia 
dovrebbe aumentare, in que¬ 
sti cinque anni, la sua pro¬ 
duzione industriale del 49 
per conto, quella agricola del 
25 per cento ed il reddito 
nazionale della considerevo¬ 
le somma di 21 miliardi di 
sloti. 

L’attuazione del piano per¬ 
metterà di garantire occu¬ 
pazione a oltre un milione 
c mezzo di nuovi lavoratori, 
c assicurerà un aumento del 
tenore di vita di circa il 30 
per cento. Questo limite à 
stato stabilito con molta 
prudenza ma non si esclude 
che possa venire superato. 

Interessanti, d'altro canto, 
per vedere con maggiore 
chiarezza le direttrici (li svi¬ 
luppo dell’economia polacca 
nei prossimi cinque anni, 
sono i cambiamenti appor¬ 
tati alle proporzioni degli 
investimenti nei diversi set¬ 
tori. Ad esempio, negli anni 
passati, su ogni cento sloti 
destinati agli invcTstimenti, 
se ne attribuivano 45 all’in- 
dustrìa (oggi soltanto 40). 
aU’agricoltura 12 (oggi 18), 
all’edilizia 12 (oggi 16). 

Sono diminuiti invece se¬ 
riamente gli investimenti 
nel settore degli armamenti 
da 6 sloti ad 1.50 per ogni 
100. Cioè, essi sono stati ri¬ 
dotti alla quarta parte. 

Altro elemento interessan¬ 
te, che dimostra il tentativo 
di ravvivare ed attivizzare 
l’iniziativa privata nel set¬ 
tore degli investimenti, è il 
fatto che nel progetto, men¬ 
tre vengono ridotti gli inve¬ 
stimenti finanziati dallo Sta¬ 
to, nel settore socializzato, 
si sono invece 


qticili previsti con mezzi di 
privati nel settore non so¬ 
cializzato. Questo aumento, 
che comporta una cifra di 
oltre tre miliardi di sloti, 
viene ritenuto una delle ca¬ 
ratteristiche del nuovo pia¬ 
no. 

Il problema dell’iniziativa 
delle masse lavoratrici, cui 
si chiede e si tende ad assi¬ 
curare una partecipazione 
sempre più concreta aH’ani- 
ministrazione deU’economia. 
ha trovato, sia nella rela¬ 
zione di presentazione del 
piano, sìa nel dibattito. as.sai 
animato, che si è sviluppato 
nel 'corso della seduta di 
ieri e di stamane, un accento 
particolarmente deciso. 

Molti deputati, concordan¬ 
do (TOn il relatore, hanno in¬ 
sistito sul fattore positivo 
che rappresenta già oggi la 
attività di molti consigli ope¬ 
rai e la maggiore autonomia 
dì cui godono le aziende nel 
campo della pianificazione e 
della siiddii isione dei fon¬ 
di-paga. 

FRANCO FABIANI 


di amicizia a nome del po¬ 
polo sovietico, ha ricordalo 
come dopo la liberazione, i 
popoli della Cecoslovacchia 
abbiano preso nello loro ma¬ 
ni il potere mentre la Slo¬ 
vacchia era nelle condizioni 
di arretratezza già ricorda¬ 
te dal compagno Bacilek. 
Ora. ha detto Krusciov, ave 
te molte fabbriche, una agri¬ 
coltura fiorente, un avveni¬ 
re che si prospetta sempre 
migliore. 

Ciò dimostra quello che si 
può fare quando il potere c 
nelle mani del popolo. Kru¬ 
sciov ha poi sottoiineato gii 
effetti c.s.senziali della col¬ 
laborazione su basi nuovo 
tra il popolo ceco e slovac¬ 
co e l’importanza della loro 
unità. L’ultima parte del di¬ 
scorso egli riia dedicata al¬ 
l’analisi del pericolo della 
rimilitarizzazione della Ger¬ 
mania occidentale e ha con¬ 
cluso richiamandosi alla po¬ 
litica di pace dell'URSS e 
degli altri paesi socialisti. 

Al termine del discorso la 
folla ha lanciato a Krusciov 
e Bulganin centinaia di maz¬ 
zi di fiori durante una ul¬ 
tima manifestazione di sim¬ 
patia accompagnata dal can- 
' U", ■ Nel 

pomeriggio, la delegazione 
sovietica ha visitato un nuo¬ 
vo quartiere di case operaie 
in via di costruzione: quin¬ 
di ha roso omaggio al cimi¬ 
tero dei soldati sovietici e 
successivamente si è recata 
in visita airistitiito speri¬ 
mentale delle ricerche dei 
metalli dove Krusciov ha 
nuovamente parlato soffer¬ 
mandosi sulla importanza 
della ricerca scientifica e de¬ 
gli scambi in questo set lo¬ 
ro tra rURSS e la Ceco¬ 
slovacchia. 

In serata, la delegazione 
sovietica ha partecipato ad 
un ricevimento offerto dal 
Comitato centrale del Par¬ 
tito comunista slovacco c dal 
Consiglio nazionale slov.icco. 
Domani essa si dividerà in 
due gruppi: il primo, con 
alla testa Bulganin, andrà a 
Bmo e il secondo, capeggia¬ 
to da Krusciov visiterà i mo¬ 
derni impianti siderurgici 


Klement Gottwald di Ostra- 
va, e la nuova città operaia 
di Poruba. 

ALDO PAIiUMBO 


Giuseppe De Santis 
in ospedale a Belgrado 

BELGRADO, 12. — Il com¬ 
pagno Giuseppe De Santis è 
stato ricoverato in un ospe¬ 
dale di Belgrado per calcoli 
renali. 

De Santis — che si trova 
in .Iugoslavia per studiare la 
po.ssibilità di girarvi un film 
— di ritorno da una visita a 
Ragusa. ebbe ieri un attacco 
di calcolosi che lo costrinse 
a rimanere a letto per tutto 
il giorno. Stanotte, visto che 
il dolore persisteva ,i dottori 
gli hanno consigliato il rico-, 
vero in ospedale. 


PORTAVA UN MESSAGGIO PER LA PACE I N ALGERIA 

Arrestato e incriminato a Parigi 
il difensore tunisino di Ben Bella 

Gravi preoccupazioni nei circoli politici e intellettuali francesi per la richiesta governativa di estender# 
i pieni poteri al territorio metropolitano - 11 progetto respinto dalla commissione parlamentare degli Interni 


(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI, 12 — I/avvocato 
Abdclmapi Cìuikcr, diretto¬ 
re amministrativo del par¬ 
tito nazionale tunisino Nco- 
Destour, arrestato la scorsa 
notte dalla polizia politica 
francese, mentre sbarcava 
all’aeroporto parigino di 
Orly, è stato denunciato per 
< attentato alla sicurezza 
esterna dello Stalo > e solo 
stamattina rilasciato in li¬ 
bertà provvisoria. 

L’incidente diplomatico, 
oltre a rimettere in causa i 
rapporti franco-tunisini, co¬ 
stituisce — da parte della 
autorità francese — un nuo¬ 
vo colpo di forza destinato 
bloccare le iniziative di 
i/iiei paesi arabi che vorreb¬ 
bero trovare una soluzione 
negoziata del problema al¬ 
gerino. 

Infatti Abdclmagi Chaker, 
ufjìcìalmente accreditato in 
[•'rancia come difensore di 
lieti Bella, il loadt'r algerino 
detenuto nel carcere di Fre- 
snes dopo il ratto dell'aereo 
sul (piale viaggiava, era ar 
rivato a Parigi da Tunisi per 
intrattenersi col suo cliente 
di un problema politico par¬ 
ticolarmente delicato. Lo 
stesso Cliiicker. attiialmcnti 
òspite dell’Ambasciata tuni¬ 
sina a Parigi, non ha avuto 
difficoltà a dichiarare alla 
stampa che i dirigenti del 
Fronte di Liberazione alge¬ 
rino, reduci dalla recente 
conferenza del Cairo, gli 
avevano affidato alcuni mes¬ 
saggi per Ben Bella, il più 
significativo dei quali dice¬ 
va: < In occasione della 

prossima riunione del Comi¬ 
tato Nazionale di Libernz'o- 
ne, sei pregato di farci sa¬ 
cre il tuo punto di vista 
su eventuali negoziati con la 
Francia >. 

Cercare una soluzione pa¬ 
cifica del dramma algerino 
significa dunque per le au¬ 
torità francesi < attentare 
alla sicurezza esterna dello 
Stato*? 

Così sembra, se si tiene 
conto della gravissima 'impu¬ 
tazione che ha colpito l’av¬ 
vocato tunisino. Dal canto 
suo l’ambasciatore di Tuni¬ 
sia a Parigi, signor Masmu- 
di, che stanotte a Orly cer¬ 
cò di impedire l’arresto di 
Chaker interpellando vana¬ 
mente il Quai d'Orsay e il 
ministero dell’Interno, ha 
dichiarato: « Siamo fieri che 
un tunisino sia accusato per 
un tale reato. La colpa ad¬ 
dossala all’avvocato Clinker 
non è che il seguito dell’af¬ 
fare dell'aereo di Ben Bel¬ 
la. Si direbbe che si voglia 


sabotare lo sforzo fatto dalla 
Tunisia in favore della pace. 
Ma noi continueremo la no¬ 
stra azione per risolvere il 
dramma algerino ». 

Uno degli aspetti di que¬ 
sto dramma ,e non certa¬ 
mente il minore, è costitui¬ 
to oggi dal progetto gover¬ 
nativo di estendere alla 
Francia le leggi sui < pieni 
poteri », che andrà in di¬ 
scussione martedì prosshno 
alla Camera ed attorno al 
(piale si svilupperà una bat¬ 
taglia parlamentare di gran¬ 
de importanza. Ieri sera la 
commissione parlamentare 
degli interni bocciava (pie- 
gli articoli aggiuntivi che — 
.se approvati dai deputati — 
permetterebbero al governo 
di istituire il confino poe¬ 
tico e la durata illimitata 
della detenzione preventiva. 
Ma il gruppo parlamentare 
socialdemocratico, nonostan¬ 
te una forte opposizione del¬ 
l’ala sinistra, si pronuncia¬ 
va in favore delle < leggi 
speciali » reclamando sol¬ 
tanto alcune modifiche che 
lasciano intatta la sostanza 


arbitraria della nuova legge. 

< I deputati — scrive Le 
Monde — incorrerebbero in 
una grave responsabilità se 
non apportasser(ì almeno 
due limitazioni (d testo go¬ 
vernativo. La prima riguar¬ 
da la lista dei reati che per¬ 
metterebbero la collocazione 
al confino politico, e che può 
aprire le porte a molti abu¬ 
si. La seconda e più grave 
minaccia è (piclla dell’invio 
al confino in Algeria. I con¬ 
dannati insomma dovrebbe¬ 
ro essere sottoposti ad un 
regime di internamento e di 
interrogaìorio, e non è per¬ 
messo di esporre legalmente 
degli individui a pene e sof¬ 
ferenze senza rapporto con 
le loro eolpe ». 

L’enormità del pericolo è 
evidente. Tuttavia, come di¬ 
ciamo, la direzione socialde¬ 
mocratica, confermando la 
sostanza repressiva della „ua 
politica, non ha sollcva:o\ 
nessuna delle obiezioni di 
fondo e per prima ha aper¬ 
to la porta alte < leggi spe¬ 
ciali ». Ma non è ancora det¬ 
to che il governo abbia ;iar-| 


tita vinta. L’emozione che 
regna in molti ambienti po¬ 
litici, le proteste che piovo¬ 
no in parlamento da parte di 
scrittori (li ogni tendenza, la 
lotta che si apprestano a 
condurre i deputati radicali 
di Mendès France, i deputa¬ 
ti comunisti, cattolici c so¬ 
cialisti di sinistra, possono 
ancora sbarrare la strada al 
« pieni poteri ». Il voto con¬ 
trario della commissione de¬ 
gli interni è certo un fatto 
positivo. La denuncia del 
sindacato degli insegnanti, 
l’appello lanciato da 40 pro¬ 
fessori della Sorbona, le mo¬ 
zioni di protesta approvate 
dall'Unione generale dei 
funzionari, dal movimento 
giovanile cattolico dal movi¬ 
mento giovanile radicale, ri¬ 
mane stasera il fronte di op¬ 
posizione popolare ai progetti 
governativi. E tutto (luestn 
è significativo alla vigilia di 
un Ì4 luglio che vede le for¬ 
ze più retrive della reazione 
francese sognare colpi di 
mano contro le leggi nate 
dalla rivoluzione del 1789. 

AUGUSTO PANCALDI 


1 terrìbili effetti della bomba H 

in una pubblicazione di Washington 

Uopuscolo, edito dal governo degli S. U. per la « difesa civile » ammette 
Vesistenza di un ordigno mille volte pia potente di quello esploso a Hiroscima 


WASHINGTON. 12 — Il 
governo statunitense ha oggi 
messo in circolazione un li¬ 
bro di circa 600 pagine, che 
rappresenta un quadro terri¬ 
ficante della devastazione 
che potrebbe essere provo¬ 
cata da un attacco con super- 
bombe all’idrogeno. 

Il volume, intitolato «Gli 
effetti delle armi nucleari», 
c stato pubblicato in coin¬ 
cidenza con l’inizio della 
Operation Alcrt 1957, la 
quarta esercitazione annuale 
di difesa civile alla quale 
partecipa tutta la nazione, e 
che concerne l’eventualità di 
attacchi nucleari sulle città 
americane. 

Il libro descrive nei parti¬ 
colari gli effetti dirompenti, 
termici e radioattivi di bom¬ 
be di alta potenza, fino a 
20 megaton, cioè 20 milioni 
di tonnellate di tritolo. Tale 
potenza è mille volte mag-J 
giore di quella delle bombe 
atomiche sganciate sul Giap¬ 
pone nel 1945. 

Nella prefazione, il mini¬ 


stro per la Difesa, Charles 
Wilson, e il presidente della 
commissione atomica. Lewis 
Straiiss, affermano che il ri¬ 
ferimento a una potenza di 
20 megaton non deve essere 
considerato come l’indicazio¬ 
ne di possibilità virtuali, cioè 
in altri termini tale energia 
esplosiva sarebbe già una 
realtà e non più una possibi¬ 
lità. 

La pubblicazione, che con¬ 
tiene molti elementi tecnici, 
non fa menzione degli stu¬ 
di per la creazione delle co¬ 
sidette bombe «pulite». In 
effetti, anzi, una parte del¬ 
l’opera riguarda le possibi¬ 
lità di usare la concentrazio¬ 
ne di pulviscolo radioattivo, 
derivato dall’esplosione di 
armi nucleari di alta poten¬ 
za, come mezzo offensivo in 
tempo di guerra. 

Il libro dà un preciso e 
drammatico risalto alle con¬ 
seguenze dell’esplosione e 
delle ustioni. 

Per esempio, si legge che 
l’esplosione in aria (li una 


Il nipote ventenne dell'Aga Khan 
nuovo capo religioso degli Ismailiti 

Kariifl è il primo 6glìo di Ali Khan e studia alla università di Harvard - 11 nonno lo ha prescelto perchè 
giovane e quindi aperto a una piu moderna visione della vita - L’annuncio dato a Ginevra dalla famiglia 


GINEVRA. 12 — Il ven¬ 
tunenne principe Karim. pri¬ 
mogenito di Ali Khan, è sta¬ 
to nominato oggi successore 
deU’Aga Khan come capo 
spirituale dei venti milioni 
di musulmani ismailiti. 

L’annuncio, giunto com¬ 
pletamente di sorpresa, è sta¬ 
to dato dalla famiglia. 

II principe Karim è nato 
dal matrimonio del princi¬ 
pe Ali Khan con Loci Guin- 
iicss. Il principe Karim, che 
ha 20 anni, diviene cosi il 
49' Imam degli ismailiti. 

11 principe Karim assume¬ 
rà il nome di Aga Khan IV. 

Un comunicato ufficiale, 
diramato a nome della fa¬ 
miglia. fa presente quanto 
segue: 


Khan, nipote più anziano 
dell’Aga Khan, è stato no¬ 
minato dall’Aga Khan stes¬ 
so suo successore come 
Imam della comunità dei 
musulmani ismailiti Shiah. 

L’Aga Khan così ha scrit¬ 
to nel suo testamento: in vi¬ 
sta delle fondamentali mo¬ 
dificazioni subite dal mondo 
nei recentissimi anni a causa 
dei profondi cambiamenti 
r'erificatisi, comprese le sco¬ 
perte della scienza atomica, 
sono convinto essere massi¬ 
mo interesse della comunità 
musulmana ismailita Shiah 
che a succedermi sia un gio¬ 
vane cre.sciiito ed educato 
negli anni recenti e nel vivo 
deila nuova era, capace di 


«Il principe Karim Agai portare nel suo ufficio di 


Un razzo lonciato da un aerostato 

partirà nel mese di ottobre verso la luna 

Non è sicuro che l’orfiigno raggiungerà il satellite, ma questo potrebbe awenire 


WASHINGTON, 12. — La 
aeronautica degli S.U. ha re¬ 
so noto oggi di avere in pro¬ 
gramma il lancio di un raz¬ 
zo da una piatta-forma aii- 
rea situata a notevole di¬ 
stanza dalla superficie terre¬ 
stre. Con tale sistema di 
lancio si spera che il razzo 
possa avanzare di migliaia 
di miglia negli spazi astrali 
e fors'anchc raggiungere la 
Luna. 

L’interessante esperimento 
che rasenta i limiti della 
fantascienza, è hi program¬ 
ma per l’ottobre. Non si 
tratterà, a stretto rigore di 
termini, di lanciare un raz¬ 
zo verso la Luna, ma gli 
scienziati non sarebbero af¬ 
fatto sorpresi che il satel¬ 
lite fosse raggiunto, nono¬ 
stante disti 239.000 miglia 
aumentati dalla terra. 


L’impiego di un pallone, 
come piattaforma di lancio 
librata negli strati superiori 
dcH’atmosfera, effettivamen¬ 
te eleva il razzo al di sopra 
dello strato atmosferico più 
spesso c quindi maggior¬ 
mente frenante, che a\*\*olge 
la terra. Ciò significa che la 
intera forza propulsiva del 
razzo può esser utilizzat.a 
per superare la barrieni 
della gravità terrestre, an¬ 
ziché esser perduta, in parte, 
per vincere l’attrito atmo¬ 
sferico. E una volta che il 
razzo sia entrato nel cam¬ 
po di attrazione lunare, sarà 
portato verso il satclUle, an¬ 
che se avrà (»aurito il suo 
carburante e, quindi, la sua 
forza propulsiva. 

Tale lancio sarà effettuato 
da una isola tuttora i^ota 
del Pacifico in prossimità 


dcirEquatorc. Complessiva¬ 
mente saranno lanciati sci 
razzi neiropcrazione. battez¬ 
zata « progetto Far Side ». 

Dalle stesse fonti si è sa¬ 
puto che il maggior successo 
preliminare, si è a\nito il 
28 giugno, quando un gigan¬ 
tesco sferico ha sollevato sia 
un razzo trifase ricco di 
islnimcnti c sia la piatta¬ 
forma di lancio a forma dì 
scatola al l’altezza di ben 
104.000 piedi nel cielo del 
Minnesota. II pallone era 
gonfiato con gas olio ed ave¬ 
va Un diametro di 60 metri. 
Il suo carico (razzo e piat¬ 
taforma) superava i venti 
quintali. 

NeU’espcrimcnlo definitivo 
il pallone porterà il suo ca¬ 
rico a un'altezza di oltre 
venti miglia dalla superficie 
terrestre. LA il razzo - sarà 


lanciato automalicanientc. 
La forza propulsiva sarà 
creata dalla combustione dei 
combustibili solidi della ter¬ 
za parte (posteriore) del 
razzo. Questi, che con la 
piattaforma è appeso a una 
navicella dello sferico, una 
volta lanciato spaccherà il 
pallone, attraversandolo, e 
proseguirà la sua corsa. 


Le proilene 
di mi a riilio ye cchìetio 

KENOSHA (Wisconsin). 
12. — In una casa di riposo 
un vecchietto TOenne ha ri¬ 
dotto aH’impotenza, dopo un 
vivace alterco, un altro ospi¬ 
te di 63 anni. 

« Non sono tipo — ha spie¬ 
gato alla direzione — da ac¬ 
cettare osser\’azioni da chi è 
più giovane di me ». 


Imam una nuova visione del¬ 
la vita ». 

Un portavoce di famiglia 
ha dichiarato che la deci¬ 
sione deH’Aga Khan riguar¬ 
da soltanto la successione 
all’ufficio di Imam ma non 
incide sulla successione pa¬ 
trimoniale, che resta stabi¬ 
lita dalla legge musulmana. 

In pratica ciò significa che 
eredi del defunto sono la 
vedova e i due figli Ali e 
Sadriiddin. 

Il nuovo Aga Khan ha 
espresso rintcìizionc di pro¬ 
seguire gli studi che ha in 
corso all'università ameri¬ 
cana di Har\ard. Preceden¬ 
temente egli aveva studiato 
in Svizzera. Si riferisce che 
ama il tennis e lo sci. 

Quasi contemporaneamen¬ 
te aH’annuncio ginevrino, un 
dispaccio da Damasco infor¬ 
ma che i capi ismailiti della 
Siria, riuniti a Alamiya. 
centro principale dei 65.000 
ismailiti siriani, hanno pro¬ 
clamato loro capo spirituale 
il principe Ali Khan al po¬ 
sto del defunto Aga Khan. 
Radio Damasco ha ufficial¬ 
mente annunciato siasera la 
proclamazione di .-Mi Khan 
a successore del padre. 

Il Consiglio federale degli 
Ismailiti, in India, ha invi¬ 
tato tutti i seguaci ad osser¬ 
vare per la morte dcH’Aga 
Khan tre giorni di lutto, du¬ 
rante i quali gli uomini di 
affari ismailiti dovranno 
astenersi da qualsiasi atti¬ 
vità. 

L’architetto egiziano Ka 
mal Mallakh. al Cairo, ha 
rivelato che l’.-Vga Khan gli 
aveva chiesto di disegnare la 
sua tomba, che egli voleva 
venisse eretta nel deserto, 
sulla riva occidentale del 
Nilo, in prossimità di Assuan. 

Tony Curtìs 
ferito a un occhio 

DIX.\RD (Franci.a>. 12 
L’attore americano Tony Cur- 
ti 5 è rimasto ferito a un occhio 
durante le riprese di una sce¬ 
na del film - 1 Vichinghi -, pro¬ 


dotto dalla United ArtLts 
La scena rappresentava l'as¬ 
salto di 150 arcieri scandinavi 
a un castello inglese (rappre¬ 
sentato da un antico maniero 
della costa francese). 

Gli oculisti ritengono che 
rocchio dell’attore non sia 
perduto 

Una nuova vittima 
dei colpi di sole 

RHO. 12. — La calura ha 
fatto oggi nuovamente una 
vittima. Si tratta del conta¬ 
dino 52cnne Carlo Cozzi di 
S. Illario su Ncr\'iano che c 
stato colto da un colix) di 
sole mentre si trovava al la¬ 
voro nei campi. Il Cozzi e 
deceduto mentre, a bordo di 
un’autolettiga veniva tra¬ 
sportato all'ospedale di Cir¬ 
colo di Rho. 


bomba di 20 megaton avreb¬ 
be i seguenti elfetti: 

1) Quasi totale clistriiziune 
delle cnstruziiini in legno fi¬ 
no alla distanza di una ven¬ 
tina di chilometri in ogni di¬ 
rezione. a partire dal punto 
deU’espIosione. Danni a co¬ 
struzioni in legno fino ad una 
trentina di chilometri di di¬ 
stanza. 

2) Ustioni di terzo grado 
per le persone che si tro¬ 
vassero entro un raggio di 
una cinquantina di chilome¬ 
tri dal punto dcircsplosionc, 
cioè dall’origine deirondata 
di calore, ustioni di primo 
grado fino a circa 80 chilo- 
metri d i distan za. 

Scambio di precisazioni 
tra Z orin e St assen 

LONDRA, 12. — Alla riu¬ 
nione odierna della sotto¬ 
commissione deirONU per il 
disarmo si è avuto un vivace 
scambio di preci.sazioni tra 
il delegato sovietico Zorin 
e il delegato americano Stas¬ 
sen. Zorin ha rilevato che 
gli americani considerano la 
loro proposta di sospensione 
degli esperimenti con armi 
nucleari per dieci mesi co¬ 
me un ultimatum, il che non 
può essere tollerato dal- 
l’URSS. Egli ha poi insistito 
sulla sua proposta di una 
sospensione per due o tre 
anni aggiungendo tuttavia 
di non considerarla come 
una proposta da prendere o 
lasciare. Stassen ha risposto 
negando che gli Stati Uniti 
considerino la loro proposta 
come un ultimatum ed ha 
invitatalo Zorin a chiarire 
la sua posizione sul tipo di 
legame da stabilire tra la 
sospensione degii esperimen¬ 
ti atomici e la interruzione 
(lolla produzione delle bom¬ 
be. Zorin ha rìhattiitto af¬ 
fermando che l’accordo sulla 
.sospensione non può non es¬ 
sere consideralo come pre¬ 
giudiziale ad altri accordi. 


Assicura i batti 
per 31 milioni 

S.-\N DIEGO. 12 — 11 pro- 
pnet.-ìrio di restaurant. Geor¬ 
ge Permeano, h-a dichiarato di 
.nere assicurato pres.'o i Lloyds 
di Londra, per la somma di 
50 000 dollari (.M 250 000 lire) i 
SUOI baffi, che mi.sur.ano da una 
punta all’altra 38 centimetri. 


Avvolto nel mistero 

il delitto di Chaumont 


L’ex 


ingegnere 


aveva un alibi 


P.ARIGl, 12. — Tutte lei meno una decina di perso- 


polizìe di Francia ricercano 
un misterioso vagabondo 
cui risalirebbe la responsa¬ 
bilità deirassassinio di Ni¬ 
cole Aiguillon e Gilbert Go¬ 
betti, i due adolescenti rin¬ 
venuti con la testa fracas- 


ne, sempre con risultato ne¬ 
gativo. Le indagini, svolte 
con mezzi imponenti, hanno 
portato a numerosi arresti 
e controlli anche a Parigi. 
In particolare un ex-inge¬ 
gnere era stato fermato gior- 
' ni fa. Ma i sospetti dovevano 


sala da un randello presso, , 

Chaumont (Alta Marna) la cadere ancora una volta di- 
mattma del 3 luglio. Inanzi ad un alibi inconfuta- 

II delitto che a distanza' ^'le e ruomo veniva messo 
di dieci gicmi contìnua causa. 

appassionare profondamente- 

l'opinione pubblica francese, 
si prcjscnta come un auten¬ 
tico enigma poliziesco. A 
tutt’oggi. infatti, gli incari¬ 
cati (leirinchiesta non han¬ 
no potuto stabilire il mo¬ 
vente che ha spinto il mi¬ 
sterioso assassino. I sospetti 
della polizia si sono appun¬ 
tati successivamente su al- 
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